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PIANO DI MANUTENZIONE

Comune di: Sesto San Giovanni

Provincia di: Milano

OGGETTO: MANUTENZIONE STRAORDINARIA EDIFICIO SPAZIO ARTE VIA
MAESTRI DEL LAVORO SESTO SAN GIOVANNI

CUP: ____________________  CIG:________________________________

Descrizione dei lavori:

L'intervento
 
in

 
progetto

 
prevede

 
una

 
serie

 
di

 
lavorazioni

 
sistematiche

 
finalizzate

 
alla

 
riqualificazione

funzionale
 
ed

 
estetica

 
dell'edificio

 
denominato

 
"Spazio

 
Arte".

 
Le

 
opere

 
in

 
appalto

 
comprendono

 
il

risanamento
 
conservativo

 
degli

 
involucri

 
esterni,

 
la

 
manutenzione

 
delle

 
coperture

 
e

 
delle

 
reti

 
di

scarico, nonché il rinnovamento degli arredi interni e relative pulizie.
Per

 
l'esecuzione

 
in

 
sicurezza

 
delle

 
lavorazioni

 
in

 
quota,

 
è

 
previsto

 
l'allestimento

 
di

 
un

 
ponteggio

 
a

telai prefabbricati e la delimitazione dell'area di cantiere con recinzione a pannelli di rete metallica
zavorrati.

Nel dettaglio, i lavori si articolano nelle seguenti macro-categorie di intervento:

 
Ripristino

 
e

 
Risanamento

 
delle

 
FacciatePulizia

 
preliminare:

 
Trattamento

 
delle

 
superfici

 
lapidee

 
e·

cementizie
 
con

 
specifico

 
pulitore

 
detergente

 
per

 
la

 
rimozione

 
profonda

 
di

 
patine

 
biologiche,

organiche
 
e

 
sintetiche. 

 
Preparazione

 
dei

 
supporti:

 
Carteggiatura

 
meccanica

 
degli

 
elementi

prefabbricati
 

di
 

rivestimento
 

esistenti
 

per
 

garantire
 

la
 

corretta
 

adesione
 

dei
 

successivi
strati.Consolidamento:

 
Applicazione

 
di

 
un

 
fondo

 
base

 
(primer

 
aggrappante)

 
di

 
resina

 
sintetica

acrilsilossanica,
 
con

 
funzione

 
di

 
consolidamento

 
e

 
omogeneizzazione

 
dell'assorbimento

 
delle

murature. 
 
Finitura:

 
Stesura

 
di

 
due

 
mani

 
di

 
pittura

 
al

 
quarzo

 
a

 
base

 
di

 
resina

 
sintetica

 
acrilica

colorata, idonea per le superfici esterne in conglomerato cementizio e intonacate.

 
Manutenzione

 
dei

 
Serramenti

 
EsterniRaschiatura:

 
Intervento

 
di

 
raschiatura

 
degli

 
elementi

 
lignei·

esterni
 
volto

 
alla

 
rimozione

 
delle

 
vecchie

 
vernici

 
in

 
fase

 
di

 
distacco. 

 
Verniciatura:

 
Ripristino

completo dei cicli di verniciatura esterna a protezione dei serramenti.

Impermeabilizzazioni
 
e

 
Opere

 
FognarieCoperture:

 
Ripristino

 
del

 
manto

 
di

 
impermeabilizzazione

 
in·

guaina
 
bituminosa

 
sulle

 
superfici

 
piane

 
dell'edificio

 
per

 
prevenire

 
infiltrazioni

 
meteoriche.Reti

 
di

scarico: Intervento di spurgo e pulizia della rete fognaria esterna di pertinenza del fabbricato.

 
Riqualificazione

 
Interna

 
e

 
ForniturePulizia:

 
Pulizia

 
generale

 
e

 
profonda

 
di

 
tutti

 
gli

 
ambienti

 
interni

 
a·

fine
 
lavori.Arredi:

 
Fornitura

 
in

 
opera

 
di

 
n.

 
250

 
sedie

 
in

 
PPL

 
ignifugo

 
(Classe

 
1),

 
con

 
struttura

 
in

tondino
 

d'acciaio
 

cromato,
 

dotate
 

di
 

sistema
 

impilabile
 

e
 

agganciabile. 
 

Movimentazione:
Fornitura

 
di

 
n.

 
7
 
carrelli

 
portasedie

 
ad

 
alta

 
capacità,

 
con

 
struttura

 
in

 
acciaio

 
verniciato

 
e

 
ruote

gommate.
·
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Conformità
 
ai criteri ambientali minimi

Il piano di manutenzione è
 
conforme ai “Criteri Ambientali Minimi”

 
(CAM), contenuti nel Decreto 24

novembre 2025 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 281 del 03 dicembre 2025).

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già

 
previsti per legge

(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).

I Criteri Ambientali Minimi (CAM)
 
per l’edilizia sono requisiti per rendere più

 
sostenibili gli edifici

pubblici e privati, sia in fase di progettazione sia di costruzione o ristrutturazione. Servono a ridurre l’impatto
ambientale degli edifici e a migliorare l’efficienza energetica. Sono parte integrante del Criterio di Green
Public Procurement (GPP), ovvero l’acquisto verde da parte della pubblica amministrazione.

Ecco i principali aspetti dei CAM per l’edilizia:

1. Gestione del ciclo di vita dell’edificio
Valutazione dell’impatto ambientale dei materiali e dei processi edilizi lungo tutto il ciclo di vita1.
dell’edificio (produzione, costruzione, manutenzione, fine vita).
Promozione di materiali con bassa emissione di CO2

 
e che siano riciclabili o provenienti da riciclo.2.

2. Efficienza energetica
Riduzione del fabbisogno energetico dell’edificio.
Utilizzo di sistemi per energia rinnovabile

 
(solare, geotermico, biomassa).

Installazione di impianti HVAC (riscaldamento, raffreddamento e ventilazione) efficienti.
Controllo dell’illuminazione con sistemi LED e sensori di presenza.

3. Gestione delle risorse idriche
Riduzione dei consumi d’acqua attraverso rubinetti, WC e sistemi a basso consumo.
Raccolta e riuso delle acque piovane per uso non potabile.
Promozione di sistemi di irrigazione sostenibile per aree verdi.

4. Sostenibilità
 
dei materiali

Preferenza per materiali con certificazione ambientale
 
(es. FSC per il legno, Ecolabel UE).

Limitazione dei materiali con sostanze pericolose (amianto, formaldeide, PVC non riciclato).
Incentivo all’uso di materiali locali per ridurre l’impatto dei trasporti.

5. Gestione dei rifiuti da costruzione
Piano di gestione dei rifiuti durante le fasi di cantiere.
Minimizzazione degli scarti e promozione del riciclo dei materiali da demolizione.

6. Comfort ambientale interno
Qualità

 
dell’aria interna: ventilazione naturale e meccanica, riduzione dei composti organici volatili

(VOC).
Comfort acustico e termico: isolamento termico e acustico degli ambienti.
Illuminazione naturale ottimizzata per ridurre il consumo energetico.

7. Accessibilità
 
e sicurezza

Anche se non sempre classificati come ambientali, i CAM spesso prevedono requisiti di accessibilità
universale

 
e sicurezza degli spazi.
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CORPI D'OPERA:

 
°  01 ELEMENTI DEL PIANO MANUTENTIVO DELLE OPERE PROPEDEUTICHE AD OTTENIMENTO CPI
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Corpo d'Opera: 01

ELEMENTI DEL PIANO MANUTENTIVO DELLE OPERE
PROPEDEUTICHE AD OTTENIMENTO CPI

MANUTENZIONE STRAORDINARIA EDIFICIO SPAZIO ARTE - VIA MAESTRI DEL LAVORO 
 
SESTO

SAN GIOVANNI.  CUP: __________________ CIG PADRE N.:_________________-

UNITÀ
 
TECNOLOGICHE:

 
°  01.01 Infissi esterni

 
°  01.02 Chiusure trasparenti

 
°  01.03 Rivestimenti esterni

 
°  01.04 Controsoffitti

 
°  01.05 Infissi interni

 
°  01.06 Pareti interne

 
°  01.07 Pavimentazioni interne

 
°  01.08 Rivestimenti interni

 
°  01.09 Pitture

 
°  01.10 Recinzioni e cancelli

 
°  01.11 Chiudiporta

 
°  01.12 Impianto di sicurezza e antincendio

 
°  01.13 <nuova> Unità

 
Tecnologica...
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Unità
 
Tecnologica: 01.01

Infissi esterni

Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è
 
quello di soddisfare i requisiti di benessere

quindi di permettere l'illuminazione e la ventilazione naturale degli ambienti, garantendo inoltre le prestazioni di isolamento
termico-acustico. Gli infissi offrono un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale che per tipo di apertura.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.01.01 Infissi a triplo vetro

 
°  01.01.02 Serramenti in materie plastiche (PVC)

 
°  01.01.03 Lucernari

 
°  01.01.04 Grate di sicurezza
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Elemento Manutenibile: 01.01.01

Infissi a triplo vetro

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Infissi esterni

Si tratta di infissi di particolare interesse ai fini del risparmio energetico essendo dotati di vetro a tre lastre tra le quali viene interposto
del gas (tipo argon); questo allestimento consente di elevare la proprietà

 
termoisolante e di soddisfare quindi i requisiti richiesti dagli

edifici in classe A.
Infatti in base alla normativa vigente gli edifici che possiedono caratteristiche costruttive di risparmio energetico vengono classificati
sulla base del consumo annuale:
- Classe "A" per gli edifici che consumano meno di 30 kWh per m2 (ad es. 3 metri cubi di gas metano per m2);
- Classe “B”

 
per un consumo fino a a 50 kWh.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

E' necessario provvedere alla manutenzione periodica degli infissi in particolare al rinnovo degli strati protettivi con
prodotti idonei ed alla rimozione di residui che possono compromettere guarnizioni e sigillature. Per le operazioni più
specifiche rivolgersi a personale tecnico specializzato.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.01.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista

01.01.01.C02 Controllo maniglia
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista

01.01.01.C03 Controllo organi di movimentazione
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista

01.01.01.C04 Controllo vetri
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.01.01.I01 Pulizia guarnizioni di tenuta
Cadenza: ogni 12 mesi

01.01.01.I02 Pulizia organi di movimentazione
Cadenza: quando occorre

01.01.01.I03 Pulizia telai fissi
Cadenza: ogni 6 mesi

01.01.01.I04 Pulizia telai mobili
Cadenza: ogni 12 mesi

01.01.01.I05 Pulizia vetri
Cadenza: quando occorre

Elemento Manutenibile: 01.01.02

Serramenti in materie plastiche (PVC)

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Infissi esterni

Si tratta di infissi in plastica realizzati in PVC (ossia in polivinilcloruro) mediante processo di estrusione. I telai sono realizzati mediante
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giunzioni meccaniche o con saldature a piastra calda dei profili. Per la modesta resistenza meccanica del materiale gli infissi vengono
realizzati a sezioni con più

 
camere e per la chiusura di luci elevate si fa ricorso a rinforzi con profilati di acciaio. I principali vantaggi dei

serramenti in PVC sono la resistenza agli agenti aggressivi e all'umidità, la leggerezza, l'imputrescibilità, l'elevata coibenza termica.
Difficoltà

 
invece nell'impiego riguarda nel comportamento alle variazioni di temperature e conseguentemente alle dilatazioni; si

sconsigliano infatti profilati in colori scuri. Si possono ottenere anche effetto legno mediante l'incollaggio a caldo di un film acrilico sui
profilati.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

E' necessario provvedere alla manutenzione periodica degli infissi in particolare alla rimozione di residui che possono
compromettere guarnizioni e sigillature e alla regolazione degli organi di manovra. Per le operazioni più

 
specifiche

rivolgersi a personale tecnico specializzato.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.01.02.C01 Controllo frangisole
Cadenza: ogni anno
Tipologia: Controllo a vista

01.01.02.C02 Controllo generale
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista

01.01.02.C03 Controllo guide di scorrimento
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista

01.01.02.C04 Controllo maniglia
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista

01.01.02.C05 Controllo organi di movimentazione
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista

01.01.02.C06 Controllo persiane
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista

01.01.02.C07 Controllo serrature
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista

01.01.02.C08 Controllo vetri
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.01.02.I01 Lubrificazione serrature e cerniere
Cadenza: ogni 6 anni

01.01.02.I02 Pulizia delle guide di scorrimento
Cadenza: ogni 6 mesi

01.01.02.I03 Pulizia frangisole
Cadenza: quando occorre

01.01.02.I04 Pulizia guarnizioni di tenuta
Cadenza: ogni 12 mesi

01.01.02.I05 Pulizia organi di movimentazione
Cadenza: quando occorre

01.01.02.I06 Pulizia telai fissi
Cadenza: ogni 6 mesi

01.01.02.I07 Pulizia telai mobili
Cadenza: ogni 12 mesi
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01.01.02.I08 Pulizia telai persiane
Cadenza: quando occorre

01.01.02.I09 Pulizia vetri
Cadenza: quando occorre

01.01.02.I10 Registrazione maniglia
Cadenza: ogni 6 mesi

Elemento Manutenibile: 01.01.03

Lucernari

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Infissi esterni

I lucernari sono delle aperture che consentono di dare luce ed areazione ad ambienti privi di finestre (soffitte, scale, ecc.). Possono
essere realizzati con materiali (legno, alluminio, PVC, ecc.), geometrie, caratteristiche ed aperture diverse:
- lucernari ad apertura verticale
- lucernari ad apertura laterale
- lucernari fissi
- lucernari continui
- lucernari a shed fissi/apribili
- lucernari tubolari.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

E' necessario provvedere alla manutenzione periodica dei lucernari, in particolare alla rimozione di residui che possono
compromettere guarnizioni e sigillature. Per le operazioni più

 
specifiche rivolgersi a personale tecnico specializzato.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.01.03.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.01.03.I01 Pulizia delle guide di scorrimento
Cadenza: ogni 6 mesi

01.01.03.I02 Pulizia guarnizioni di tenuta
Cadenza: ogni 12 mesi

Elemento Manutenibile: 01.01.04

Grate di sicurezza

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Infissi esterni

Le grate di sicurezza sono dei sistemi di chiusura antintrusione  a servizio di aperture e/o accessi a fabbricati con destinazione diversa
(abitazioni, uffici, scuole, magazzini, ecc.). Sono generalmente in alluminio, acciaio zincato, acciaio zincato verniciato, acciaio inox, ecc..
Esse si adattano ad ogni dimensione e si installano con estrema semplicità

 
e senza interventi murari conservando la luminosità

all'interno della struttura protetta.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Provvedere periodicamente alla lubrificazione di serrature ed organi di movimentazione nonché
 
di binari e parti fisse

per lo scorrimento. Verificare, in caso di saracinesche motorizzate, il corretto funzionamento rispetto alle fasi di
apertura-chiusura e di arresto nelle diverse posizioni di servizio.
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Unità
 
Tecnologica: 01.02

Chiusure trasparenti

Le chiusure trasparenti hanno la funzione di controllare in modo specifico l’energia radiante, l’illuminazione, il flusso termico e la visibilità
tra gli spazi interni e gli spazi esterni. Permettono di illuminare gli spazi interni, di captare l’energia solare passiva e di porsi in relazione
visiva con l’esterno. Essi devono garantire a secondo dell'impiego e delle loro caratteristiche, benessere (illuminazione e ventilazione
naturali) mantenendo alcune delle caratteristiche tipiche delle chiusure quali l'isolamento termico, l'isolamento acustico, tenuta all’aria e
all’acqua, ecc. Sono realizzate con vetro, materiale ceramico con struttura amorfa (vetrosa), formato da materiali inorganici (silicati) di
fusione che vengono raffreddati ad uno stato rigido solido senza cristallizzazione (liquido sottoraffreddato).

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.02.01 Lastre con vetrocamera a controllo solare o Selettivo

 
°  01.02.02 Lastre di vetro di protezione contro il fuoco

 
°  01.02.03 Lastre in vetro isolante o vetrocamera
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Elemento Manutenibile: 01.02.01

Lastre con vetrocamera a controllo solare o Selettivo

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Chiusure trasparenti

Si tratta di vetri a controllo solare che permettono la riduzione di sistemi di condizionamento ed i costi relativi ai carichi energetici
impiegati. Uniscono le prestazioni termiche del vetro basso emissivo, mediante l'applicazione di un deposito di metalli nobili che avviene
tramite polverizzazione catodica. I vetri selettivi risultano come vetri neutri che devono essere assemblati in vetrata isolante con vetri
stratificati, temprati, ecc.. Sono indicati iìnei casi di luoghi dove un eccessivo apporto di calore solare può

 
costituire un problemai, come

ad esempio verande di ampie dimensioni, passerelle pedonali vetrate, facciate di edifici, ecc.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

È
 
necessario provvedere alla manutenzione periodica delle chiusure trasparenti. In particolare alla rimozione di depositi

e residui che possono compromettere la visibilità
 
tra gli spazi interni e gli spazi esterni. Per le operazioni più

 
specifiche

rivolgersi a personale tecnico specializzato.
In fase progettuale la scelta del tipo di chiusura trasparente dovrà

 
tenere conto della normativa vigente. In particolare dei

valori limite di trasmittanza delle strutture trasparenti, anche in base alla zona climatica in cui si trova l’edificio. Al fine
di limitare i fabbisogni energetici per la climatizzazione estiva e di contenere le temperature interne degli ambienti, si
rende obbligatorio l’installazione di “sistemi schermanti esterni”

 
che applicati all’esterno di una superficie vetrata

trasparente, permettono una modulazione variabile e controllata dei parametri energetici e ottico luminosi in risposta alle
sollecitazioni solari.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.02.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista

01.02.01.C02 Controllo vetri
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.02.01.I01 Pulizia vetri
Cadenza: ogni settimana

Elemento Manutenibile: 01.02.02

Lastre di vetro di protezione contro il fuoco

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Chiusure trasparenti

Si tratta di vetri composti da varie lastre di vetro separate tra loro da speciali gel intumescenti che reagiscono alla presenza del fuoco
fermando l'energia dell'incendio e mantenendo l'innalzamento della temperatura sul lato opposto al fuoco, entro i limiti imposti dalla
normativa antincendio vigente.
Possono essere montati all’interno di edifici per proteggere aree specifiche o per creare delle vie di fuga. La vasta gamma di vetri di
protezione contro il fuoco offrono prodotti come:
- vetri con tenuta alla fiamma;
- vetri con tenuta al fumo;
- vetri ad isolamento termico, ecc.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

I vetri per essere classificato come antifuoco devono rientrare in una delle seguenti classificazioni: EI 30, EI 60, EI 90,
EI 120.
È

 
necessario provvedere alla manutenzione periodica delle chiusure trasparenti. In particolare alla rimozione di depositi

e residui che possono compromettere la visibilità
 
tra gli spazi interni e gli spazi esterni. Per le operazioni più

 
specifiche
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rivolgersi a personale tecnico specializzato.
In fase progettuale la scelta del tipo di chiusura trasparente dovrà

 
tenere conto della normativa vigente. In particolare dei

valori limite di trasmittanza delle strutture trasparenti, anche in base alla zona climatica in cui si trova l’edificio. Al fine
di limitare i fabbisogni energetici per la climatizzazione estiva e di contenere le temperature interne degli ambienti, si
rende obbligatorio l’installazione di “sistemi schermanti esterni”

 
che applicati all’esterno di una superficie vetrata

trasparente, permettono una modulazione variabile e controllata dei parametri energetici e ottico luminosi in risposta alle
sollecitazioni solari.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.02.02.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista

01.02.02.C02 Controllo vetri
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.02.02.I01 Pulizia vetri
Cadenza: ogni settimana

Elemento Manutenibile: 01.02.03

Lastre in vetro isolante o vetrocamera

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Chiusure trasparenti

Si tratta di vetrate isolanti definite anche vetrocamera, ossia "vetri uniti al perimetro" (in inglese: IGU, da Insulating Glass Unit, cioè
elemento vetrato isolante). Vengono impiegate in edilizia, nei serramenti esterni (finestre e porte) e/o facciate continue, per ridurre le
perdite termiche dell'edificio. Sono  generalmente formate da due o più

 
lastre di vetro piano unite tra di loro, al perimetro, per mezzo di

un telaietto distanziatore costituito da materiale metallico profilato (alluminio, acciaio) e/o polimerico e separate tra di loro da uno strato
d'aria o di gas (argon, kripton, xeno). Il telaieo perimetrale è

 
strutturato in modo che nella parte interna si possa dare alloggio ai sali

che sono necessari per mantenere disidratata la lama d'aria risultante, evitando in questo modo la comparsa di condensa sulla superficie
della lastra rivolta verso l'intercapedine.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

È
 
necessario provvedere alla manutenzione periodica delle chiusure trasparenti. In particolare alla rimozione di depositi

e residui che possono compromettere la visibilità
 
tra gli spazi interni e gli spazi esterni. Per le operazioni più

 
specifiche

rivolgersi a personale tecnico specializzato.
In fase progettuale la scelta del tipo di chiusura trasparente dovrà

 
tenere conto della normativa vigente. In particolare dei

valori limite di trasmittanza delle strutture trasparenti, anche in base alla zona climatica in cui si trova l’edificio. Al fine
di limitare i fabbisogni energetici per la climatizzazione estiva e di contenere le temperature interne degli ambienti, si
rende obbligatorio l’installazione di “sistemi schermanti esterni”

 
che applicati all’esterno di una superficie vetrata

trasparente, permettono una modulazione variabile e controllata dei parametri energetici e ottico luminosi in risposta alle
sollecitazioni solari.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.02.03.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista

01.02.03.C02 Controllo vetri
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.02.03.I01 Pulizia vetri
Cadenza: ogni settimana
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Unità
 
Tecnologica: 01.03

Rivestimenti esterni

Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è
 
quella di proteggere il sistema di chiusura

dalle sollecitazioni esterne degli edifici e dagli agenti atmosferici nonché
 
di assicurargli un aspetto uniforme ed ornamentale.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.03.01 Rivestimento a cappotto

 
°  01.03.02 Tinteggiature e decorazioni
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Elemento Manutenibile: 01.03.01

Rivestimento a cappotto

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Rivestimenti esterni

E' un tipo di rivestimento che prevede l'utilizzo di pannelli o lastre di materiale isolante fissate meccanicamente al supporto murario e
protette da uno strato sottile di intonaco.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Controllare periodicamente l'integrità
 
delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare

anomalie evidenti (presenza di bolle e screpolature, macchie da umidità, rotture, ecc.). Comunque affinché
 
tali controlli

risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.03.01.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista

Elemento Manutenibile: 01.03.02

Tinteggiature e decorazioni

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Rivestimenti esterni

La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli ambienti dove trovano utilizzazione. Per gli ambienti
esterni di tipo rurale si possono distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le pitture ad olio; per gli ambienti di tipo
urbano si possono distinguere le pitture alchidiche, le idropitture acrilviniliche (tempere); per le tipologie industriali si hanno le
idropitture acriliche, le pitture siliconiche, le pitture epossidiche, le pitture viniliche, ecc.. Le decorazioni trovano il loro impiego
particolarmente per gli elementi di facciata o comunque a vista. La vasta gamma di materiali e di forme varia a secondo dell'utilizzo e
degli ambienti d'impiego. Possono essere elementi prefabbricati o gettati in opera, lapidei, gessi, laterizi, ecc.. Talvolta gli stessi casseri
utilizzati per il getto di cls ne assumono forme e tipologie diverse tali da raggiungere aspetti decorativi nelle finiture.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Controllare periodicamente l'integrità
 
delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare

anomalie evidenti (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.).

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.03.02.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
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Unità
 
Tecnologica: 01.04

Controsoffitti

I controsoffitti sono sistemi di finiture tecniche in elementi modulari leggeri. Essi possono essere direttamente fissati al solaio o appesi
ad esso tramite elementi di sostegno. Essi hanno inoltre la funzione di controllare la definizione morfologica degli ambienti attraverso la
possibilità

 
di progettare altezze e volumi e talvolta di nascondere la distribuzione di impianti tecnologici nonché

 
da contribuire

all'isolamento acustico degli ambienti. Gli strati funzionali dei controsoffitti possono essere composti da vari elementi i materiali diversi
quali:
- pannelli (fibra, fibra a matrice cementizia, fibra minerale ceramizzato, fibra rinforzato, gesso, gesso fibrorinforzato,  gesso rivestito,
profilati in lamierino d'acciaio, stampati in alluminio, legno, PVC);
- doghe (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino d'acciaio, profilati in lamierino di alluminio);
- lamellari (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino d'acciaio, profilati in lamierino di alluminio, lastre metalliche);
- grigliati (elementi di acciaio, elementi di alluminio, elementi di legno, stampati di resine plastiche e simili);
- cassettoni (legno). Inoltre essi possono essere chiusi non ispezionabili, chiusi ispezionabili e aperti.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.04.01 Controsoffitti in lana roccia
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Elemento Manutenibile: 01.04.01

Controsoffitti in lana roccia

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Controsoffitti

I controsoffitti in lana roccia sono costituiti da un pannelli in lana di roccia vulcanica rivestiti sulla faccia a vista con veli minerali
verniciati. Hanno ottime caratteristiche di reazione e resistenza al fuoco. Non devono contenere nessuna fibra d’amianto e/o altri
prodotti cancerogeni.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Il montaggio deve essere effettuato da personale specializzato. Nella rimozione degli elementi bisogna fare attenzione a
non deteriorare le parti delle giunzioni. Si consiglia, nel caso di smontaggio di una zona di controsoffitto, di numerare
gli elementi smontati per un corretto riassemblaggio degli stessi. Periodicamente andrebbe verificato lo stato di
complanarità

 
degli elementi dei controsoffitti, attraverso la registrazione dei pendini e delle molle di regolazione.

Quando necessario sostituire gli elementi degradati.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.01.I01 Pulizia
Cadenza: quando occorre
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Unità
 
Tecnologica: 01.05

Infissi interni

Gli infissi interni hanno per scopo quello di permettere il controllo della comunicazione tra gli spazi interni dell'organismo edilizio. In
particolare l'utilizzazione dei vari ambienti in modo da permettere o meno il passaggio di persone, cose, luce naturale ed aria tra i vari
ambienti interni.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.05.01 Porte in melaminico

 
°  01.05.02 Porte

 
°  01.05.03 Porte in vetro

 
°  01.05.04 Porte tagliafuoco

 
°  01.05.05 Porte antipanico
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Elemento Manutenibile: 01.05.01

Porte in melaminico

Unità
 
Tecnologica: 01.05

Infissi interni

Si tratta di porte in melaminico che permettono il passaggio da un ambiente ad un altro. Il melaminico è
 
un materiale con caratteristiche

di forte resistenza alle abrasioni, alle graffiature, alle bruciature, al calore secco, ecc..
In genere le ante sono a battente tamburate, di spessore diverse, costruite da telaio perimetrale in legno listellare di abete con struttura
interna in anta alveolare, rivestita con paramenti in fibra di legno (MDF) di spessore minimi e melaminico. Gli stipite telescopici possono
essere stondati, realizzati in MDF e rivestiti con melaminico.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

E' necessario provvedere alla manutenzione periodica delle porte ed alla pulizia e rimozione di residui che possono
compromettere l'uso e quindi le manovre di apertura e chiusura. Controllare inoltre l'efficienza delle maniglie, delle
serrature, delle cerniere e delle guarnizioni; provvedere alla loro lubrificazione periodicamente. Per le operazioni più
specifiche rivolgersi a personale tecnico specializzato.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.05.01.C01 Controllo delle serrature
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista

01.05.01.C02 Controllo guide di scorrimento
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista

01.05.01.C03 Controllo maniglia
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista

01.05.01.C04 Controllo parti in vista
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista

01.05.01.C05 Controllo vetri
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.05.01.I01 Lubrificazione serrature, cerniere
Cadenza: ogni 6 mesi

01.05.01.I02 Pulizia ante
Cadenza: quando occorre

01.05.01.I03 Pulizia delle guide di scorrimento
Cadenza: ogni 6 mesi

01.05.01.I04 Pulizia organi di movimentazione
Cadenza: quando occorre

01.05.01.I05 Pulizia telai
Cadenza: ogni 6 mesi

01.05.01.I06 Pulizia vetri
Cadenza: quando occorre

01.05.01.I07 Registrazione maniglia
Cadenza: ogni 6 mesi

Elemento Manutenibile: 01.05.02
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Porte

Unità
 
Tecnologica: 01.05

Infissi interni

Le porte hanno funzione di razionalizzare l'utilizzazione dei vari spazi in modo da regolare il passaggio di persone, cose, luce naturale ed
aria fra ambienti adiacenti, oltre che funzioni di ordine estetico e architettonico. La presenza delle porte a secondo della posizione e
delle dimensioni determina lo svolgimento delle varie attività

 
previste negli spazi di destinazione. In commercio esiste un'ampia gamma

di tipologie diverse sia per materiale (legno, metallo, plastica, vetro, ecc.) che per tipo di apertura (a rotazione, a ventola, scorrevole, a
tamburo, ripiegabile, a fisarmonica, basculante, a scomparsa). Le porte interne sono costituite da:  anta o battente (l'elemento apribile),
telaio fisso (l'elemento fissato al controtelaio che contorna la porta e la sostiene per mezzo di cerniere), battuta (la superficie di contatto
tra telaio fisso e anta mobile), cerniera (l'elemento che sostiene l'anta e ne permette la rotazione rispetto al telaio fisso), controtelaio
(formato da due montanti ed una traversa è

 
l'elemento fissato alla parete che consente l'alloggio al telaio), montante (l'elemento

verticale del telaio o del controtelaio) e traversa (l'elemento orizzontale del telaio o del controtelaio).

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

E' necessario provvedere alla manutenzione periodica delle porte in particolare al rinnovo degli strati protettivi (qualora
il tipo di rivestimento lo preveda) con prodotti idonei al tipo di materiale ed alla pulizia e rimozione di residui che
possono compromettere l'uso e quindi le manovre di apertura e chiusura. Controllare inoltre l'efficienza delle maniglie,
delle serrature, delle cerniere e delle guarnizioni; provvedere alla loro lubrificazione periodicamente. Per le operazioni
più

 
specifiche rivolgersi a personale tecnico specializzato.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.05.02.C01 Controllo delle serrature
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista

01.05.02.C02 Controllo guide di scorrimento
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista

01.05.02.C03 Controllo maniglia
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista

01.05.02.C04 Controllo parti in vista
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista

01.05.02.C05 Controllo vetri
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.05.02.I01 Lubrificazione serrature, cerniere
Cadenza: ogni 6 mesi

01.05.02.I02 Pulizia ante
Cadenza: quando occorre

01.05.02.I03 Pulizia delle guide di scorrimento
Cadenza: ogni 6 mesi

01.05.02.I04 Pulizia organi di movimentazione
Cadenza: quando occorre

01.05.02.I05 Pulizia telai
Cadenza: ogni 6 mesi

01.05.02.I06 Pulizia vetri
Cadenza: quando occorre

01.05.02.I07 Registrazione maniglia
Cadenza: ogni 6 mesi
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Elemento Manutenibile: 01.05.03

Porte in vetro

Unità
 
Tecnologica: 01.05

Infissi interni

Si tratta di porte in vetro che permettono il passaggio da un ambiente ad un altro, realizzate con vetro tipo satinato e trasparente, o in
alternativa vetro colorato trattato e rinforzato per creare oggetti robusti, flessibili, e/o in alternativa vetri stratificati di idonei spessori.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

E' necessario provvedere alla manutenzione periodica delle porte ed alla pulizia e rimozione di residui che possono
compromettere l'uso e quindi le manovre di apertura e chiusura. Controllare inoltre l'efficienza delle maniglie, delle
serrature, delle cerniere e delle guarnizioni; provvedere alla loro lubrificazione periodicamente. Per le operazioni più
specifiche rivolgersi a personale tecnico specializzato.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.05.03.C01 Controllo delle serrature
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista

01.05.03.C02 Controllo guide di scorrimento
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista

01.05.03.C03 Controllo maniglia
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista

01.05.03.C04 Controllo parti in vista
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista

01.05.03.C05 Controllo vetri
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.05.03.I01 Lubrificazione serrature, cerniere
Cadenza: ogni 6 mesi

01.05.03.I02 Pulizia ante
Cadenza: quando occorre

01.05.03.I03 Pulizia delle guide di scorrimento
Cadenza: ogni 6 mesi

01.05.03.I04 Pulizia organi di movimentazione
Cadenza: quando occorre

01.05.03.I05 Pulizia telai
Cadenza: ogni 6 mesi

01.05.03.I06 Pulizia vetri
Cadenza: quando occorre

01.05.03.I07 Registrazione maniglia
Cadenza: ogni 6 mesi

Elemento Manutenibile: 01.05.04
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Porte tagliafuoco

Unità
 
Tecnologica: 01.05

Infissi interni

Le porte tagliafuoco (o porte REI) hanno la funzione di proteggere quegli spazi o luoghi sicuri, ai quali ne consentono l'ingresso, dalle
azioni provocate da eventuali incendi. Nelle zone di maggiore afflusso di persone le porte tagliafuoco devono essere anche porte
antipanico. Le dimensioni ed i materiali sono normati secondo le prescrizioni in materia di sicurezza. In genere vengono impiegati
materiali di rivestimento metallici con all'interno materiali isolanti stabili alle alte temperature. Il dispositivo di emergenza deve essere
realizzato in modo da consentire lo sganciamento della porta dall'interno in meno di 1 secondo. Tra i diversi dispositivi in produzione vi
sono i dispositivi di emergenza con azionamento mediante maniglia a leva e i dispositivi di emergenza con azionamento mediante
piastra a spinta.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Controllare il perfetto funzionamento del dispositivo di emergenza. Verificare che le controbocchette a pavimento non
siano ostruite in nessun modo. Controllare periodicamente il perfetto funzionamento delle porte e degli elementi di
manovra. Qualora ne siano munite controllare l'efficienza dei maniglioni antipanico. Verificare che non vi siano ostacoli
in prossimità

 
di esse. Provvedere alla lubrificazione di cerniere, dispositivi di comando, dei maniglioni. Verificare

l'individuazione delle porte tagliafuoco rispetto ai progetti ed ai piani di evacuazione e di sicurezza. Controllare le
certificazioni di omologazione, la scheda tecnica del fornitore o altra documentazione da conservare in apposito
archivio.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.05.04.C01 Controllo certificazioni
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo a vista

01.05.04.C02 Controllo degli spazi
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo a vista

01.05.04.C03 Controllo delle serrature
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista

01.05.04.C04 Controllo parti in vista
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista

01.05.04.C05 Controllo ubicazione porte
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista

01.05.04.C06 Controllo vetri
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.05.04.I01 Lubrificazione serrature, cerniere
Cadenza: ogni 6 mesi

01.05.04.I02 Pulizia ante
Cadenza: quando occorre

01.05.04.I03 Pulizia organi di movimentazione
Cadenza: quando occorre

01.05.04.I04 Pulizia telai
Cadenza: ogni 6 mesi

01.05.04.I05 Pulizia vetri
Cadenza: quando occorre

01.05.04.I06 Registrazione maniglione
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Cadenza: ogni 6 mesi

01.05.04.I07 Rimozione ostacoli
Cadenza: ogni 2 anni

01.05.04.I08 Verifica funzionamento
Cadenza: ogni 6 mesi

Elemento Manutenibile: 01.05.05

Porte antipanico

Unità
 
Tecnologica: 01.05

Infissi interni

Le porte antipanico hanno la funzione di agevolare la fuga verso le porte esterne e/o comunque verso spazi sicuri in casi di eventi
particolari (incendi, terremoti, emergenze, ecc.). Le dimensioni ed i materiali sono normati secondo le prescrizioni in materia di
sicurezza. Esse sono dotate di elemento di manovra che regola lo sblocco delle ante definito "maniglione antipanico". Il dispositivo
antipanico deve essere realizzato in modo da consentire lo sganciamento della porta nel momento in cui viene azionata la barra posta
orizzontalmente sulla parte interna di essa. Tra i diversi dispositivi in produzione vi sono i dispositivi antipanico con barra a spinta
(push-bar) e i dispositivi antipanico con barra a contatto (touch-bar).

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Controllare il perfetto funzionamento del dispositivo antipanico. Verificare che le controbocchette a pavimento non
siano ostruite in nessun modo. Controllare periodicamente il perfetto funzionamento delle porte e degli elementi di
manovra. Verificare che non vi siano ostacoli in prossimità

 
di esse. Provvedere alla lubrificazione di cerniere, dispositivi

di comando, dei maniglioni. Qualora sia previsto, controllare l'individuazione degli accessi rispetto ai piani di
evacuazione e di sicurezza.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.05.05.C01 Controllo certificazioni
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo a vista

01.05.05.C02 Controllo degli spazi
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo a vista

01.05.05.C03 Controllo delle serrature
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista

01.05.05.C04 Controllo parti in vista
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista

01.05.05.C05 Controllo ubicazione porte
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista

01.05.05.C06 Controllo vetri
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.05.05.I01 Lubrificazione serrature, cerniere
Cadenza: ogni 6 mesi

01.05.05.I02 Pulizia ante
Cadenza: quando occorre

01.05.05.I03 Pulizia organi di movimentazione
Cadenza: quando occorre
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01.05.05.I04 Pulizia telai
Cadenza: ogni 6 mesi

01.05.05.I05 Pulizia vetri
Cadenza: quando occorre

01.05.05.I06 Registrazione maniglione
Cadenza: ogni 6 mesi

01.05.05.I07 Rimozione ostacoli spazi
Cadenza: quando occorre

01.05.05.I08 Verifica funzionamento
Cadenza: ogni 6 mesi
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Unità
 
Tecnologica: 01.06

Pareti interne

Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di dividere, conformare ed articolare gli spazi interni
dell'organismo edilizio.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.06.01 Tramezzi in blocchi forati in conglomerato di argilla

 
°  01.06.02 Tramezzi in blocchi di calcestruzzo vibrocompresso

 
°  01.06.03 Pareti divisorie antincendio
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Elemento Manutenibile: 01.06.01

Tramezzi in blocchi forati in conglomerato di argilla

Unità
 
Tecnologica: 01.06

Pareti interne

Si tratta di tramezzi realizzati mediante blocchi in calcestruzzo alleggerito dove viene impiegato come aggregato minerale l'argilla
espansa. L’accoppiamento del calcestruzzo con l’argilla espansa, materiale isolante a struttura interna cellulare, è

 
favorito dal rapporto

resistenza/peso e caratterizza i blocchi prodotti con questo impasto di bassi valori di trasmittanza e buona resistenza al gelo. I blocchi
vengono prodotti in stampi nei quali l’impasto miscelato viene gettato, vibrato e compresso. I blocchi in calcestruzzo alleggerito per le
loro caratteristiche di tipo ergotecnico ed ergonomico sono considerati tra i materiali più

 
convenienti per la rapida velocità

 
di posa ed il

contenuto consumo di malta. La particolare geometria, che favorisce l’incastro verticale tra blocchi, riducendo la quantità
 
di malta

indispensabile alla stabilità
 
della muratura, comporta l'eliminazione del ponte termico da essa costituito.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Non compromettere l'integrità
 
delle pareti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.06.01.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.06.01.I01 Pulizia
Cadenza: quando occorre

Elemento Manutenibile: 01.06.02

Tramezzi in blocchi di calcestruzzo vibrocompresso

Unità
 
Tecnologica: 01.06

Pareti interne

Si tratta di tramezzi realizzati con  blocchi in calcestruzzo costituiti da un impasto di cemento, aggregati, acqua e materiali porosi che
possono contenere miscele e aggiunte di pigmenti colorati incorporati e/o applicati nella fase di fabbricazione dei blocchi. L’impasto così
ottenuto viene compresso in apposite forme e lasciato ad asciugare fino a che, persa l’acqua d’impasto, non raggiunge il giusto
indurimento. Il peso e la densità

 
dei blocchi varia a seconda dei materiali che compongono l’impasto. Sono disponibili sul mercato

prodotti con geometria e dimensioni diverse.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Non compromettere l'integrità
 
delle pareti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.06.02.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.06.02.I01 Pulizia
Cadenza: quando occorre
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Elemento Manutenibile: 01.06.03

Pareti divisorie antincendio

Unità
 
Tecnologica: 01.06

Pareti interne

Si tratta di pareti utilizzate per creare barriere antincendio mediante l'impiego di materiali ignifughi per aumentare la resistenza passiva
al fuoco delle parti strutturali. In genere si utilizzano prodotti in cartongesso specifici, o prodotti in calcio silicato prive di amianto con un
grado di infiammabilità

 
 basso per i "materiali incombustibile", fino alla più

 
alta per "materiale fortemente infiammabile”

 
nonché

 
la

possibilità
 
di mantenere inalterate le caratteristiche per un tempo variabile da un minimo di 15 minuti fino ad un massimo di 180 minuti

sotto l'azione del fuoco.  In genere vengono utilizzate sia  nel campo dell’edilizia industriale che per la realizzazione di strutture
pubbliche che necessitano di proteggere le persone che le occupano (scuole, alberghi, teatri, musei, ecc.).

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Non compromettere l'integrità
 
delle pareti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.06.03.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.06.03.I01 Pulizia
Cadenza: quando occorre
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Unità
 
Tecnologica: 01.07

Pavimentazioni interne

Le pavimentazioni fanno parte delle partizioni interne orizzontali e ne costituiscono l'ultimo strato funzionale. In base alla morfologia del
rivestimento possono suddividersi in continue (se non sono nel loro complesso determinabili sia morfologicamente che
dimensionalmente) e discontinue (quelle costituite da elementi con dimensioni e morfologia ben precise). La loro funzione, oltre a quella
protettiva, è

 
quella di permettere il transito ai fruitori dell'organismo edilizio e la relativa resistenza ai carichi. Importante è

 
che la

superficie finale dovrà
 
risultare perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso

degli ambienti. Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le
fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione degli ambienti e del loro impiego. Le
pavimentazioni interne possono essere di tipo:
- cementizio;
- lapideo;
- resinoso;
- resiliente;
- tessile;
- ceramico;
- lapideo di cava;
- lapideo in conglomerato;
- ligneo.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.07.01 Pavimenti vinilici

 
°  01.07.02 Rivestimenti ceramici

 
°  01.07.03 Rivestimenti in graniglie e marmi

 
°  01.07.04 Giunti di dilatazione e coprigiunti
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Elemento Manutenibile: 01.07.01

Pavimenti vinilici

Unità
 
Tecnologica: 01.07

Pavimentazioni interne

Si tratta di pavimentazioni viniliche prodotte mediante processo di spalmatura che consiste nella stesura su un’armatura in fibra di vetro
o poliestere di diversi strati di miscela di PVC (compatto, espanso, colorato, stampato, trasparente), in modo da ottenere lo spessore e
le caratteristiche desiderate.
I pavimenti vinilici si dividono in:
- vinilici omogenei
- vinilici eterogenei
- vinilici decorativi
- vinilici conduttivi

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Per l'applicazione di strati di protezione, utilizzare strati in PVC puro e trasparente con trattamento a base di resine
poliuretaniche. In ambienti particolarmente sensibili (ospedali, scuole, laboratori, ecc.) provvedere a trattamenti
micostatici e batteriostatici periodici. Controllare periodicamente l'integrità

 
delle superfici del rivestimento attraverso

valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Affinché
 
tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale

tecnico con esperienza.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.07.01.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista

Elemento Manutenibile: 01.07.02

Rivestimenti ceramici

Unità
 
Tecnologica: 01.07

Pavimentazioni interne

Si tratta di rivestimenti che trovano il loro impiego nell'edilizia residenziale, ospedaliera, scolastica, industriale, ecc.. Le varie tipologie si
differenziano per aspetti quali:
- materie prime e composizione dell'impasto;
- caratteristiche tecniche prestazionali;
- tipo di finitura superficiale;
- ciclo tecnologico di produzione;
- tipo di formatura;
- colore.
Tra i tipi più

 
diffusi di rivestimenti ceramici presenti sul mercato, in tutti i formati (dimensioni, spessori, ecc.), con giunti aperti o chiusi e

con o meno fughe, troviamo: cotto, cottoforte, monocottura rossa, monocottura chiara, monocotture speciali, gres rosso, gres ceramico
e klinker. La posa può

 
essere eseguita mediante l'utilizzo di malte o di colle.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Per i rivestimenti ceramici la scelta del prodotto va fatta in funzione dell'ambiente di destinazione. Inoltre altrettanto
rilevante risulta la posa in opera che è

 
preferibile affidare ad imprese specializzate del settore. La manutenzione quindi

varia a secondo del prodotto. In genere la pulibilità
 
delle piastrelle è

 
maggiore se maggiore è

 
la compattezza e

l'impermeabilità. Allo stesso modo le piastrelle smaltate a differenza di quelle non smaltate saranno più
 
pulibili. Con il

tempo l'usura tende alla formazione di microporosità
 
superficiali compromettendo le caratteristiche di pulibilità. Per

ambienti pubblici ed industriale è
 
consigliabile l'impiego di rivestimenti ceramici non smaltati, a basso assorbimento

d'acqua, antisdrucciolo e con superfici con rilievi. Importante è
 
che dalla posa trascorrano almeno 30 giorni prima di

sottoporre la pavimentazione a sollecitazioni. I controlli in genere si limitano ad ispezioni visive sullo stato superficiale
dei rivestimenti, in particolare del grado di usura e di eventuali rotture o distacchi dalle superfici di posa.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE
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01.07.02.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista

Elemento Manutenibile: 01.07.03

Rivestimenti in graniglie e marmi

Unità
 
Tecnologica: 01.07

Pavimentazioni interne

I rivestimenti in graniglie e marmi sono in genere costituiti da marmette prefabbricate di formato geometrico. Essi vengono prodotti
mescolando tra loro materie prime e agglomerate con cemento ad alto dosaggio e leganti speciali e resi poi omogenei esteticamente e
strutturalmente mediante vibratura e forte pressatura. Possono avere finitura e colori diversi (sabbiati, impregnati, levigati, ecc.). Sono
particolarmente adatti per l'impiego di: centri sportivi, cortili, giardini, parchi, terrazze, viali, ecc..

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Controllare periodicamente l'integrità
 
delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare

anomalie evidenti. Comunque affinché
 
tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.07.03.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista

Elemento Manutenibile: 01.07.04

Giunti di dilatazione e coprigiunti

Unità
 
Tecnologica: 01.07

Pavimentazioni interne

Si tratta di i giunti di dilatazione, in PVC, alluminio, ecc, impiegati nella posa di pavimenti in ceramica che possono essere soggetti a
dilatazione. L’utilizzo è

 
particolarmente indicato su grandi superfici, in corrispondenza dei giunti di frazionamento presenti nel massetto,

per attenuare i movimenti di dilatazione e/o contrazione del pavimento ed assorbirne eventuali le vibrazioni.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Controllare periodicamente l'integrità
 
delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare

anomalie evidenti. Affinché
 
tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.
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Unità
 
Tecnologica: 01.08

Rivestimenti interni

Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è
 
quella di proteggere il sistema di chiusure

interne dalle sollecitazioni interne degli edifici e di assicurare un aspetto uniforme ed ornamentale degli ambienti.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.08.01 Tinteggiature e decorazioni
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Elemento Manutenibile: 01.08.01

Tinteggiature e decorazioni

Unità
 
Tecnologica: 01.08

Rivestimenti interni

La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli ambienti dove trovano utilizzazione. Per gli ambienti
interni di tipo rurale si possono distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le pitture ad olio; per gli ambienti di tipo
urbano si possono distinguere le pitture alchidiche, le idropitture acrilviniliche (tempere); per le tipologie industriali si hanno le
idropitture acriliche, le pitture siliconiche, le pitture epossidiche, le pitture viniliche, ecc. Le decorazioni trovano il loro impiego
particolarmente per gli elementi di finitura interna o comunque a vista. La vasta gamma di materiali e di forme varia a secondo
dell'utilizzo e degli ambienti d'impiego. Possono essere elementi prefabbricati, lapidei, gessi, laterizi, ecc.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Controllare periodicamente l'integrità
 
delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare

anomalie evidenti (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.).

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.08.01.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
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Unità
 
Tecnologica: 01.09

Pitture

Sono costituiti da rivestimenti protettivi e decorativi realizzati mediante miscele composte da leganti e pigmenti aventi caratteristiche di
elasticità

 
e buona aderenza ai supporti oltre che di resistenza agli agenti esterni (meccanici e chimici). Le miscele costituenti sono di

origine naturale e prive di emissioni nocive che non hanno subito processi di trasformazione chimica e che nel loro ciclo di vita
conservano la loro bioecologicità

 
e che possono essere facilmente riciclati. Tra i prodotti più

 
diffusi vi sono le idropitture a base di resine

e calce, le idropitture a base di silicati, gli smalti naturali, ecc..

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.09.01 Idropitture a base di resine vegetali

 
°  01.09.02 Smalti naturali per caloriferi

 
°  01.09.03 Smalti naturali per legno
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Elemento Manutenibile: 01.09.01

Idropitture a base di resine vegetali

Unità
 
Tecnologica: 01.09

Pitture

Le idropitture sono pitture in dispersione acquosa per superfici murali interne ed esterne. Sono composte da resine naturali in
dispersione acquosa. Hanno caratteristiche di: traspirante, lavabile, risanante, idrorepellente, ecc.. Per le loro caratteristiche naturali
possono essere inserite in bioedilizia.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Controllare periodicamente l'integrità
 
delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare

anomalie evidenti (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.).

Elemento Manutenibile: 01.09.02

Smalti naturali per caloriferi

Unità
 
Tecnologica: 01.09

Pitture

Si tratta di smalti utilizzati per la verniciatura dei corpi caloriferi costituiti da oli e resine vegetali trattati termicamente e privi di sostanze
nocive.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Controllare periodicamente l'integrità
 
delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare

anomalie evidenti (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.).

Elemento Manutenibile: 01.09.03

Smalti naturali per legno

Unità
 
Tecnologica: 01.09

Pitture

E' un tipo di smalto naturale utilizzato per il trattamento delle superfici in legno interne ed esterne costituito da terre naturali, olii di lino
e resine vegetali.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Controllare periodicamente l'integrità
 
delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare

anomalie evidenti (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.).
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Unità
 
Tecnologica: 01.10

Recinzioni e cancelli

Le recinzioni sono strutture verticali aventi funzione di delimitare e chiudere le aree esterne di proprietà
 
privata o di uso pubblico.

Possono essere costituite da:
- recinzioni opache in muratura piena a faccia vista o intonacate;
- recinzioni costituite da base in muratura e cancellata in ferro;
- recinzione in rete a maglia sciolta con cordolo di base e/o bauletto;
- recinzioni in legno;
- recinzioni in siepi vegetali e/o con rete metallica.
I cancelli sono costituiti da insiemi di elementi mobili con funzione di apertura-chiusura e separazione di locali o aree e di controllo degli
accessi legati al sistema edilizio e/o ad altri sistemi funzionali. Gli elementi costituenti tradizionali possono essere in genere in ferro,
legno, materie plastiche, ecc., inoltre, la struttura portante dei cancelli deve comunque essere poco deformabile e garantire un buon
funzionamento degli organi di guida e di sicurezza. In genere sono legati ad automatismi di controllo a distanza del comando di
apertura-chiusura.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.10.01 Cancelli in ferro

 
°  01.10.02 Recinzioni in ferro
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Elemento Manutenibile: 01.10.01

Cancelli in ferro

Unità
 
Tecnologica: 01.10

Recinzioni e cancelli

Sono costituiti da insiemi di elementi mobili realizzati in materiale metallico con funzione di apertura-chiusura e separazione di locali o
aree e di controllo degli accessi legati al sistema edilizio e/o ad altri sistemi funzionali. In genere sono legati ad automatismi di controllo
a distanza del comando di apertura-chiusura.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

I cancelli motorizzati devono potersi azionare anche manualmente. Inoltre gli apparati per l'azionamento manuale delle
ante non devono creare pericoli di schiacciamento e/o di taglio con le parti fisse e mobili disposte nel contorno del loro
perimetro. Sui cancelli motorizzati va indicato: il numero di fabbricazione, il nome del fornitore, dell'installatore o del
fabbricante, l'anno di costruzione o dell'installazione della motorizzazione, la massa in kg degli elementi mobili che
vanno sollevati durante le aperture. Sui dispositivi di movimentazione va indicato: il nome del fornitore o del
fabbricante, l'anno di costruzione e il relativo numero di matricola, il tipo, la velocità

 
massima di azionamento espressa

in m/sec o il numero di giri/min, la spinta massima erogabile espressa in Newton metro. Controllare periodicamente
l'integrità

 
degli elementi, il grado di finitura ed eventuali anomalie (corrosione, bollature, perdita di elementi, ecc.)

evidenti. Interventi mirati al mantenimento dell'efficienza degli organi di apertura-chiusura e degli automatismi connessi.
Controllo delle guide di scorrimento ed ingranaggi di apertura-chiusura e verifica degli ancoraggi di sicurezza che vanno
protette contro la caduta in caso accidentale di sganciamento dalle guide. Inoltre le ruote di movimento delle parti
mobili vanno protette onde evitare deragliamento dai binari di scorrimento. E' vietato l'uso di vetri (può

 
essere ammesso

soltanto vetro di sicurezza) o altri materiali fragili come materie d'impiego nella costruzione di parti. Ripresa puntuale
delle vernici protettive ed anticorrosive. Sostituzione puntuale dei componenti usurati.

Elemento Manutenibile: 01.10.02

Recinzioni in ferro

Unità
 
Tecnologica: 01.10

Recinzioni e cancelli

Si tratta di strutture verticali con elementi in ferro con la funzione di delimitazione e chiusura delle aree esterne di proprietà
 
privata o di

uso pubblico. Possono essere costituite da base o cordolo (bauletto) in muratura, cls, elementi Si tratta di strutture verticali con
elementi in ferro con la funzione di delimitazione e chiusura delle aree esterne di proprietà

 
privata o di uso pubblico. Possono essere

costituite da base o cordolo (bauletto) in muratura, cls, elementi prefabbricati, ecc..

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Le recinzioni vanno realizzate e manutenute nel rispetto delle norme relative alla distanza dal ciglio stradale, alla
sicurezza del traffico e della visibilità

 
richiesta dall'Ente proprietario della strada o dell'autorità

 
preposta alla sicurezza

del traffico e comunque del codice della strada. Sarebbe opportuno prima di realizzare e/o intervenire sulle recinzioni di
concordare con le aziende competenti per la raccolta dei rifiuti solidi urbani, la realizzazione di appositi spazi,
accessibili dalla via pubblica, da destinare all'alloggiamento dei cassonetti o comunque alle aree di deposito rifiuti. Il
ripristino di recinzioni deteriorate va fatto attraverso interventi puntuali nel mantenimento della tipologia e nel rispetto
di recinzioni adiacenti e prospicienti sulla stessa via. Inoltre le recinzioni dovranno relazionarsi alle caratteristiche
storiche, tipologiche e di finitura dei fabbricati di cui costituiscono pertinenza. I controlli saranno mirati alla verifica del
grado di integrità

 
ed individuazione di anomalie (corrosione, deformazione, perdita di elementi, screpolatura vernici,

ecc.). Inoltre a secondo delle tipologie e dei materiali costituenti, le recinzioni vanno periodicamente:
- ripristinate nelle protezioni superficiali delle parti in vista;
- integrate negli elementi mancanti o degradati;
- tinteggiate con opportune vernici e prodotti idonei al tipo di materiale e all'ambiente di ubicazione;
- colorate in relazione ad eventuali piani di colore e/o riferimenti formali all'ambiente circostante.
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Unità
 
Tecnologica: 01.11

Chiudiporta

I chiudiporta sono dei dispositivi idraulici di chiusura, realizzati in acciaio o ghisa stabilizzata, che trovano applicazione per richiudere le
porte (interne o esterne) di un'abitazione, condominio, negozio, ecc.. I chiudiporta svolgono il compito di chiusura delle ante (porte che
si aprono verso l'interno o verso l'esterno). Il ciclo di chiusura viene eseguito da ammortizzatori idraulici, con velocità

 
di chiusura

regolabile secondo esigenze. Possono essere utilizzati per porte a battente in metallo, legno, vetro e altri materiali anche combinati.
I chiudiporta possono essere:
-  Aerei
-  A pavimento
-  Ad architrave
-  Ad incasso e/o scomparsa
E a loro volta essere di diverse tipologia: forza fissa, forza regolabile, forza variabile, braccio a V, braccio a slitta, fermo regolabile.
I chiudiporta vanno scelti in riferimento a parametri definiti nella norma UNI EN 1154 (larghezza dell'anta, peso, forza idonea, ecc.). La
norma definisce in particolare  l’idoneità

 
di un chiudiporta ad essere utilizzato su un tipo di porta o un altro.

In particolare le forze EN tengono conto, ad es. :
- Utilizzo = Grado 3, permette la chiusura della porta partendo da un angolo minimo di apertura di 105°.
- Utilizzo = Grado 4, permette la chiusura della porta partendo da un angolo minimo di apertura di 180°.
- Massa porte equipaggiate = Sette forze del chiudiporta sono identificate in funzione delle masse delle porte. Quando un chiudiporta
dispone di una forza minimale e massimale, devono essere indicate es.: 2/3
- Forza 1=Larghezza=750 mm=Massa=20 kg
- Forza 2=Larghezza=850 mm=Massa=40 kg
- Forza 3=Larghezza=950 mm=Massa=60 kg
- Forza 4=Larghezza=1100 mm=Massa=80 kg
- Forza 5=Larghezza=1250 mm=Massa=100 kg
- Forza 6=Larghezza=1400 mm=Massa=120 kg
- Forza 7=Larghezza=1600 mm=Massa=160 kg
- Sicurezza = Qualunque chiudiporta deve soddisfare il requisito fondamentale di sicurezza al momento dell’utilizzo.
- Resistenza = È

 
definito solo un valore per la prova di resistenza relativamente ai dispositivi di chiusura fabbricati secondo la norma

UNI EN 1154: Grado 8 = 500.000 cicli
- Comportamento del fuoco = Grado 0: non idoneo all’utilizzo su porte antincendio / di tenuta ai fumi - Grado 1: idoneo all’utilizzo su
porte tagliafuoco / antifumo
Per la loro scarsa coppia di chiusura, i chiudiporta forza 1 e 2 non devono essere considerati come idonei all’uso sui serramenti per
porte antincendio.
- Resistenza alla corrosione = Cinque gradi ammessi:
Grado 0: nessuna prescrizione
Grado 1: resistenza scarsa
Grado 2: resistenza media
Grado 3: resistenza alta
Grado 4: resistenza molto elevata.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.11.01 Chiudiporta aerei
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Elemento Manutenibile: 01.11.01

Chiudiporta aerei

Unità
 
Tecnologica: 01.11

Chiudiporta

I chiudiporta aerei, vengono installati nella parte superiore della porta, nella zona vicino ai cardini, per mezzo di una dima di montaggio
specifica per ogni modello in commercio. Sono disponibili chiudiporta per porte piccole e leggere fino a porte molto grandi e pesanti
utilizzati in ambienti navali.
Possono essere realizzati a secondo dell'impiego con diverse tecnologie:
- con funzionamento a camme
- con funzionamento a cremagliera
- con funzionamento a guida di scorrimento

 
I chiudiporta vanno scelti in riferimento a parametri definiti nella norma UNI EN 1154 (larghezza dell'anta, peso, forza idonea, ecc.).

Utilizzare prodotti chiudiporta e accessori testati ed in conformità
 
alle norme di riferimento.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

In caso di condizioni esterne particolarmente sfavorevoli (come ad es. forte vento), i chiudiporta devono essere dotati di
forza di chiusura superiore a quella normalmente utilizzata in condizioni normali (valore di coppia maggiore). Nel caso
di apertura anta verso l'esterno, le porte a battente particolarmente esposte al vento devono essere dotate di chiudiporta
con funzione di smorzamento in apertura per aiutare a proteggere l’anta e gli oggetti circostanti da eventuali incidenti. I
chiudiporta non protetti, installati in luoghi particolarmente umidi , all’aperto, in ambienti con elevati elementi
aggressivi alla corrosione o esposti a temperature estremamente alte o basse devono possedere adeguate caratteristiche.
Porre particolare attenzione nel caso di porte senza controllo dello smorzamento idraulico in apertura (pericolo di
lesioni). Nel caso di ante a battente, bisogna considerare il caso di lesioni in generale, durante il ciclo di chiusura, una
parte del corpo (ad esempio una mano o un dito) può

 
essere schiacciato tra telaio ed anta.
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Unità
 
Tecnologica: 01.12

Impianto di sicurezza e antincendio

L'impianto di sicurezza deve fornire segnalazioni ottiche e/o acustiche agli occupanti di un edificio affinché
 
essi, in caso di possibili

incendi, possano intraprendere adeguate azioni di protezione contro l'incendio oltre ad eventuali altre misure di sicurezza per un
tempestivo esodo. Le funzioni di rivelazione incendio e allarme incendio possono essere combinate in un unico sistema.
Generalmente un impianto di rivelazione e allarme è

 
costituito da:

- rivelatori d'incendio;
- centrale di controllo e segnalazione;
- dispositivi di allarme incendio;
- punti di segnalazione manuale;
- dispositivo di trasmissione dell'allarme incendio;
- stazione di ricevimento dell'allarme incendio;
- comando del sistema automatico antincendio;
- sistema automatico antincendio;
- dispositivo di trasmissione dei segnali di guasto;
- stazione di ricevimento dei segnali di guasto;
- apparecchiatura di alimentazione.
L'impianto antincendio è

 
l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di prevenire, eliminare, limitare o segnalare incendi. L'impianto

antincendio, nel caso di edifici per civili abitazioni, è
 
richiesto quando l'edificio supera i 24 metri di altezza. L'impianto è

 
generalmente

costituito da:
- rete idrica di adduzione in ferro zincato;
- bocche di incendio in cassetta (manichette, lance, ecc.);
- attacchi per motopompe dei VV.FF.;
- estintori (idrici, a polvere, a schiuma, carrellati, ecc.).

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.12.01 Idranti a muro

 
°  01.12.02 Griglia di aerazione REI

 
°  01.12.03 Estintori a polvere

 
°  01.12.04 Estintori ad anidride carbonica

 
°  01.12.05 Naspi

 
°  01.12.06 Porte REI
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Elemento Manutenibile: 01.12.01

Idranti a muro

Unità
 
Tecnologica: 01.12

Impianto di sicurezza e antincendio

Quando per particolari esigenze si rende necessario installare l'idrante all'interno degli edifici l'idrante a muro può
 
risultare un giusto

compromesso tra l'estetica e la funzionalità. Inafti l'idrante a muro viene posizionato all'interno di idonea nicchia chiusa frontalmente
con un vetro antinfortunistico che viene rotto in caso di necessità. L'idrante è

 
uno strumento adatto allo spengimento d'incendi in

quanto rende immediatamente disponibile il getto d'acqua.
Generalmente l'idrante a muro è

 
costituito da:

- un involucro dotato di sportello sigillabile con lastra frangibile/infrangibile contenente una tubazione appiattibile;
- una lancia con intercettazione e frazionamento del getto e il rubinetto di alimentazione.
La tubazione viene appoggiata su un apposito supporto a forma di sella (chiamato "sella salvamanichetta") per consentirne una migliore
conservazione.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Ogni idrante deve riportare in maniera indelebile il modello, il nome del costruttore, l'anno di costruzione, il diametro
nominale. In caso di incendio togliere il tappo di chiusura, agganciare la tubazione ed aprire la valvola d'intercettazione.
Il lancio dell'acqua deve essere indirizzato alla base dell'incendio controllando di non dirigere il getto direttamente su
parti elettriche in tensione.

Elemento Manutenibile: 01.12.02

Griglia di aerazione REI

Unità
 
Tecnologica: 01.12

Impianto di sicurezza e antincendio

Le griglie di aerazione antincendio o griglie di transito sono generalmente costituite da telaio in materiale incombustibile con all’interno
lamelle sagomate ricoperte da guarnizioni termo espandenti; tali guarnizioni infatti, in caso d’incendio con una temperatura di circa
150°, si espandono fino a 35 volte il proprio spessore in modo tale da sigillare completamente il varco non consentendo il passaggio di
fumo.
Il telaio perimetrale e le protezioni laterali sono costituite da speciale lamiera traforata in modo da consentire il passaggio dell’aria e, in
caso di incendio, la non fuori uscita del materiale intumescente espanso.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Le griglie di aerazione antincendio devono essere posizionate secondo le indicazioni di progetto. Eventuali fessure
rimanenti tra griglia ed elemento di supporto devono essere sigillate con materiale REI.

Elemento Manutenibile: 01.12.03

Estintori a polvere

Unità
 
Tecnologica: 01.12

Impianto di sicurezza e antincendio

A polvere (di tipo pressurizzato con aria o azoto, l'erogazione viene effettuata con tubo flessibile e ugello erogatore o con bomboletta di
anidride carbonica in cui l'erogazione viene effettuata con tubo flessibile e pistola ad intercettazione).

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Gli estintori vanno collocati in prossimità
 
di accessi e di apparecchiature a rischio, lungo i corridoi di accesso e nei punti

di maggior pericolo facendo si che siano ben visibili, di facile accesso e protetti dagli urti. Non vanno esposti al gelo.
Per l'utilizzo tirare la sicura ed impugnare l'estintore dirigendo il getto estinguente alla base dell'incendio.
L’estinguente può

 
essere tenuto costantemente in pressione con gas compresso o messo in pressione al momento
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dell’utilizzo con una cartuccia di CO2. Gli estintori devono essere accompagnati dai certificati di omologazione.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.12.03.C01 Controllo carica
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo a vista

Elemento Manutenibile: 01.12.04

Estintori ad anidride carbonica

Unità
 
Tecnologica: 01.12

Impianto di sicurezza e antincendio

Si impiegano su fuochi di classe B, C e su apparecchiature elettriche sotto tensione. Funzionano a temperature comprese tra - 5 e + 60
°C ma non possono essere adoperati in ambienti di ridotte dimensioni in quanto la concentrazione di anidride carbonica può

 
risultare

nociva per le persone.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Gli estintori vanno collocati in prossimità
 
di accessi e di apparecchiature a rischio, lungo i corridoi di accesso e nei punti

di maggior pericolo facendo si che siano ben visibili, di facile accesso e protetti dagli urti. Non vanno esposti al gelo.
Per l'utilizzo tirare la sicura ed impugnare l'estintore dirigendo il getto estinguente alla base dell'incendio.
Gli estintori devono essere accompagnati dai certificati di omologazione.

Elemento Manutenibile: 01.12.05

Naspi

Unità
 
Tecnologica: 01.12

Impianto di sicurezza e antincendio

Il naspo è
 
un'apparecchiatura antincendio composta da una bobina con alimentazione idrica assiale, una valvola (manuale o automatica)

d’intercettazione adiacente la bobina, una tubazione semirigida, una lancia erogatrice (elemento fissato all’estremità
 
della tubazione che

permette di regolare e di dirigere il getto d’acqua).
Il naspo può

 
essere del tipo manuale o del tipo automatico.

I naspi possono essere del tipo fisso (un naspo che può
 
ruotare solo su un piano con una guida di scorrimento per la tubazione

adiacente la bobina) o del tipo orientabile (un naspo che può
 
ruotare e orientarsi su più

 
piani e montato su un braccio snodabile o con

alimentazione con giunto orientabile o con portello cernierato.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Per l'utilizzo del naspo verificare l'accessibilità
 
della cassetta portanaspo e la presenza dei cartelli segnalatori per

individuare facilmente il naspo. Aprire la cassetta portanaspo, aprire la valvola a sfera ed estrarre il naspo che è
 
già

pronto all'utilizzo in quanto l'acqua è
 
disponibile alla lancia anche senza svolgere completamente il tubo.

Le cassette devono essere munite di portello e possono essere dotate di una serratura.
Le cassette dotate di serratura devono essere provviste di un dispositivo di apertura d’emergenza che può

 
essere protetto

solo con materiali frangibili e trasparenti. La cassetta deve potersi aprire con una chiave per permetterne il controllo e la
manutenzione.
Se il dispositivo di apertura di emergenza è

 
protetto da una lastra di vetro frangibile, questa deve rompersi senza lasciare

spigoli taglienti o frastagliati che potrebbero lesionare gli utilizzatori. Le cassette devono essere prive di spigoli taglienti
che possano danneggiare l’attrezzatura o lesionare gli utilizzatori.

Elemento Manutenibile: 01.12.06

Porte REI
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Unità
 
Tecnologica: 01.12

Impianto di sicurezza e antincendio

Le porte tagliafuoco (o porte REI) hanno la funzione di proteggere quegli spazi o luoghi sicuri, ai quali ne consentono l'ingresso e/o
l'uscita, dalle azioni provocate da eventuali incendi. Nelle zone di maggiore afflusso di persone le porte tagliafuoco devono essere anche
porte antipanico. Le dimensioni ed i materiali sono normati secondo le prescrizioni in materia di sicurezza. In genere vengono impiegati
materiali di rivestimento metallici con all'interno materiali isolanti stabili alle alte temperature. Il dispositivo di emergenza deve essere
realizzato in modo da consentire lo sganciamento della porta dall'interno in meno di 1 secondo. Tra i diversi dispositivi in produzione vi
sono i dispositivi di emergenza con azionamento mediante maniglia a leva e i dispositivi di emergenza con azionamento mediante
piastra a spinta.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Controllare il perfetto funzionamento del dispositivo di emergenza. Verificare che le controbocchette a pavimento non
siano ostruite in nessun modo. Controllare periodicamente il perfetto funzionamento delle porte e degli elementi di
manovra. Qualora ne siano munite controllare l'efficienza dei maniglioni antipanico. Verificare che non vi siano ostacoli
in prossimità

 
di esse. Provvedere alla lubrificazione di cerniere, dispositivi di comando, dei maniglioni. Verificare

l'individuazione delle porte tagliafuoco rispetto ai progetti ed ai piani di evacuazione e di sicurezza. Controllare le
certificazioni di omologazione, la scheda tecnica del fornitore o altra documentazione da conservare in apposito
archivio.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.12.06.C01 Controllo certificazioni
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo a vista

01.12.06.C02 Controllo degli spazi
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo a vista

01.12.06.C03 Controllo delle serrature
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista

01.12.06.C04 Controllo parti in vista
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista

01.12.06.C05 Controllo ubicazione porte
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista

01.12.06.C06 Controllo vetri
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.12.06.I01 Lubrificazione serrature, cerniere
Cadenza: ogni 6 mesi

01.12.06.I02 Pulizia ante
Cadenza: quando occorre

01.12.06.I03 Pulizia organi di movimentazione
Cadenza: quando occorre

01.12.06.I04 Pulizia telai
Cadenza: ogni 6 mesi

01.12.06.I05 Pulizia vetri
Cadenza: quando occorre

01.12.06.I06 Registrazione maniglione
Cadenza: ogni 6 mesi

01.12.06.I07 Rimozione ostacoli

Manuale d'Uso Pag. 
 
41



Cadenza: ogni 2 anni

01.12.06.I08 Verifica funzionamento
Cadenza: ogni 6 mesi

Manuale d'Uso Pag. 
 
42



Unità
 
Tecnologica: 01.13

<nuova> Unità
 
Tecnologica...
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PIANO DI MANUTENZIONE

Comune di: Sesto San Giovanni

Provincia di: Milano

OGGETTO: MANUTENZIONE STRAORDINARIA EDIFICIO SPAZIO ARTE VIA
MAESTRI DEL LAVORO SESTO SAN GIOVANNI

CUP: ____________________  CIG:________________________________

Descrizione dei lavori:

L'intervento
 
in

 
progetto

 
prevede

 
una

 
serie

 
di

 
lavorazioni

 
sistematiche

 
finalizzate

 
alla

 
riqualificazione

funzionale
 
ed

 
estetica

 
dell'edificio

 
denominato

 
"Spazio

 
Arte".

 
Le

 
opere

 
in

 
appalto

 
comprendono

 
il

risanamento
 
conservativo

 
degli

 
involucri

 
esterni,

 
la

 
manutenzione

 
delle

 
coperture

 
e

 
delle

 
reti

 
di

scarico, nonché il rinnovamento degli arredi interni e relative pulizie.
Per

 
l'esecuzione

 
in

 
sicurezza

 
delle

 
lavorazioni

 
in

 
quota,

 
è

 
previsto

 
l'allestimento

 
di

 
un

 
ponteggio

 
a

telai prefabbricati e la delimitazione dell'area di cantiere con recinzione a pannelli di rete metallica
zavorrati.

Nel dettaglio, i lavori si articolano nelle seguenti macro-categorie di intervento:

 
Ripristino

 
e

 
Risanamento

 
delle

 
FacciatePulizia

 
preliminare:

 
Trattamento

 
delle

 
superfici

 
lapidee

 
e·

cementizie
 
con

 
specifico

 
pulitore

 
detergente

 
per

 
la

 
rimozione

 
profonda

 
di

 
patine

 
biologiche,

organiche
 
e

 
sintetiche. 

 
Preparazione

 
dei

 
supporti:

 
Carteggiatura

 
meccanica

 
degli

 
elementi

prefabbricati
 

di
 

rivestimento
 

esistenti
 

per
 

garantire
 

la
 

corretta
 

adesione
 

dei
 

successivi
strati.Consolidamento:

 
Applicazione

 
di

 
un

 
fondo

 
base

 
(primer

 
aggrappante)

 
di

 
resina

 
sintetica

acrilsilossanica,
 
con

 
funzione

 
di

 
consolidamento

 
e

 
omogeneizzazione

 
dell'assorbimento

 
delle

murature. 
 
Finitura:

 
Stesura

 
di

 
due

 
mani

 
di

 
pittura

 
al

 
quarzo

 
a

 
base

 
di

 
resina

 
sintetica

 
acrilica

colorata, idonea per le superfici esterne in conglomerato cementizio e intonacate.

 
Manutenzione

 
dei

 
Serramenti

 
EsterniRaschiatura:

 
Intervento

 
di

 
raschiatura

 
degli

 
elementi

 
lignei·

esterni
 
volto

 
alla

 
rimozione

 
delle

 
vecchie

 
vernici

 
in

 
fase

 
di

 
distacco. 

 
Verniciatura:

 
Ripristino

completo dei cicli di verniciatura esterna a protezione dei serramenti.

Impermeabilizzazioni
 
e

 
Opere

 
FognarieCoperture:

 
Ripristino

 
del

 
manto

 
di

 
impermeabilizzazione

 
in·

guaina
 
bituminosa

 
sulle

 
superfici

 
piane

 
dell'edificio

 
per

 
prevenire

 
infiltrazioni

 
meteoriche.Reti

 
di

scarico: Intervento di spurgo e pulizia della rete fognaria esterna di pertinenza del fabbricato.

 
Riqualificazione

 
Interna

 
e

 
ForniturePulizia:

 
Pulizia

 
generale

 
e

 
profonda

 
di

 
tutti

 
gli

 
ambienti

 
interni

 
a·

fine
 
lavori.Arredi:

 
Fornitura

 
in

 
opera

 
di

 
n.

 
250

 
sedie

 
in

 
PPL

 
ignifugo

 
(Classe

 
1),

 
con

 
struttura

 
in

tondino
 

d'acciaio
 

cromato,
 

dotate
 

di
 

sistema
 

impilabile
 

e
 

agganciabile. 
 

Movimentazione:
Fornitura

 
di

 
n.

 
7
 
carrelli

 
portasedie

 
ad

 
alta

 
capacità,

 
con

 
struttura

 
in

 
acciaio

 
verniciato

 
e

 
ruote

gommate.
·
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Conformità
 
ai criteri ambientali minimi

Il piano di manutenzione è
 
conforme ai “Criteri Ambientali Minimi”

 
(CAM), contenuti nel Decreto 24

novembre 2025 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 281 del 03 dicembre 2025).

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già

 
previsti per legge

(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).

I Criteri Ambientali Minimi (CAM)
 
per l’edilizia sono requisiti per rendere più

 
sostenibili gli edifici

pubblici e privati, sia in fase di progettazione sia di costruzione o ristrutturazione. Servono a ridurre l’impatto
ambientale degli edifici e a migliorare l’efficienza energetica. Sono parte integrante del Criterio di Green
Public Procurement (GPP), ovvero l’acquisto verde da parte della pubblica amministrazione.

Ecco i principali aspetti dei CAM per l’edilizia:

1. Gestione del ciclo di vita dell’edificio
Valutazione dell’impatto ambientale dei materiali e dei processi edilizi lungo tutto il ciclo di vita
dell’edificio (produzione, costruzione, manutenzione, fine vita).
Promozione di materiali con bassa emissione di CO2

 
e che siano riciclabili o provenienti da riciclo.

2. Efficienza energetica
Riduzione del fabbisogno energetico dell’edificio.
Utilizzo di sistemi per energia rinnovabile

 
(solare, geotermico, biomassa).

Installazione di impianti HVAC (riscaldamento, raffreddamento e ventilazione) efficienti.
Controllo dell’illuminazione con sistemi LED e sensori di presenza.

3. Gestione delle risorse idriche
Riduzione dei consumi d’acqua attraverso rubinetti, WC e sistemi a basso consumo.
Raccolta e riuso delle acque piovane per uso non potabile.
Promozione di sistemi di irrigazione sostenibile per aree verdi.

4. Sostenibilità
 
dei materiali

Preferenza per materiali con certificazione ambientale
 
(es. FSC per il legno, Ecolabel UE).

Limitazione dei materiali con sostanze pericolose (amianto, formaldeide, PVC non riciclato).
Incentivo all’uso di materiali locali per ridurre l’impatto dei trasporti.

5. Gestione dei rifiuti da costruzione
Piano di gestione dei rifiuti durante le fasi di cantiere.
Minimizzazione degli scarti e promozione del riciclo dei materiali da demolizione.

6. Comfort ambientale interno
Qualità

 
dell’aria interna: ventilazione naturale e meccanica, riduzione dei composti organici volatili

(VOC).
Comfort acustico e termico: isolamento termico e acustico degli ambienti.
Illuminazione naturale ottimizzata per ridurre il consumo energetico.

7. Accessibilità
 
e sicurezza

Anche se non sempre classificati come ambientali, i CAM spesso prevedono requisiti di accessibilità
universale

 
e sicurezza degli spazi.
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CORPI D'OPERA:

 
°  01 ELEMENTI DEL PIANO MANUTENTIVO DELLE OPERE PROPEDEUTICHE AD OTTENIMENTO CPI
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Corpo d'Opera: 01

ELEMENTI DEL PIANO MANUTENTIVO DELLE OPERE
PROPEDEUTICHE AD OTTENIMENTO CPI

MANUTENZIONE STRAORDINARIA EDIFICIO SPAZIO ARTE - VIA MAESTRI DEL LAVORO 
 
SESTO

SAN GIOVANNI.  CUP: __________________ CIG PADRE N.:_________________-

UNITÀ
 
TECNOLOGICHE:

 
°  01.01 Infissi esterni

 
°  01.02 Chiusure trasparenti

 
°  01.03 Rivestimenti esterni

 
°  01.04 Controsoffitti

 
°  01.05 Infissi interni

 
°  01.06 Pareti interne

 
°  01.07 Pavimentazioni interne

 
°  01.08 Rivestimenti interni

 
°  01.09 Pitture

 
°  01.10 Recinzioni e cancelli

 
°  01.11 Chiudiporta

 
°  01.12 Impianto di sicurezza e antincendio

 
°  01.13 <nuova> Unità

 
Tecnologica...
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Unità
 
Tecnologica: 01.01

Infissi esterni

Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è
 
quello di soddisfare i requisiti di benessere

quindi di permettere l'illuminazione e la ventilazione naturale degli ambienti, garantendo inoltre le prestazioni di isolamento
termico-acustico. Gli infissi offrono un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale che per tipo di apertura.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.01.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità

 
(kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità
 
funzionale assunta.

 
Riferimenti normativi:

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M.
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.
Ambiente 11.10.2017.

01.01.R02 Illuminazione naturale
Classe di Requisiti: Benessere visivo degli spazi interni
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Il benessere visivo degli spazi interni deve essere assicurato da una idonea illuminazione naturale.

Livello minimo della prestazione:
Bisognerà

 
garantire che il valore del fattore medio di luce diurna nei principali spazi ad uso diurno sia almeno pari a:

- al 2% per le residenze;
- all' 1% per uffici e servizi.

 
Riferimenti normativi:

C. M. Lavori Pubblici 22.5.67, n.3151; C. M. Lavori Pubblici 22.11.74, n.13011; D.M. 5.7.75; D. M. 18.12.1975; UNI 10840;
UNI EN 12464-1/2; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017.

01.01.R03 (Attitudine al) controllo del fattore solare
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
Gli infissi dovranno consentire un adeguato ingresso di energia termica raggiante attraverso le superfici trasparenti (vetri) in funzione
delle condizioni climatiche.

Livello minimo della prestazione:
Il fattore solare dell'infisso non dovrà

 
superare, con insolazione diretta, il valore di 0,3 con i dispositivi di oscuramento in

posizione di chiusura.

 
Riferimenti normativi:

Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; D.M. Interno 26.8.1992;
Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 7143; UNI 7895; UNI 8290-2; UNI 8369-1/5; UNI 8975; UNI
9173-1; UNI 9283; UNI 9570; UNI 10818; UNI EN 107; UNI EN 949; UNI EN 1026; UNI EN 1027; UNI EN 1154; UNI EN
1155; UNI EN 1158; UNI EN 1303; UNI EN 1527; UNI ENV 1627; UNI ENV 1628; UNI ENV 1629; UNI ENV 1630; UNI
EN 1634-1; UNI EN 1670; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12211; UNI EN 12365-1/2/3/4; UNI EN 12519; UNI EN
ISO 6410-1; UNI EN 13330.

01.01.R04 (Attitudine al) controllo del flusso luminoso
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli infissi dovranno consentire una adeguata immissione di luce naturale all'interno, in quantità

 
sufficiente per lo svolgimento delle

attività
 
previste e permetterne la regolazione.

Livello minimo della prestazione:
La superficie trasparente delle finestre e delle portefinestre deve essere dimensionata in modo da assicurare all'ambiente servito
un valore del fattore medio di luce diurna nell'ambiente non inferiore al 2%. In ogni caso la superficie finestrata apribile non
deve essere inferiore ad 1/8 della superficie del pavimento del locale.

 
Riferimenti normativi:

Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; D.M. Interno 26.8.1992;
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Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 7143; UNI 7895; UNI 8290-2; UNI 8369-1; UNI 8975; UNI
9173-1; UNI 9570; UNI 10818; UNI EN 107; UNI EN 949; UNI EN 1026; UNI EN 1027; UNI EN 1154; UNI EN 1155; UNI
EN 1158; UNI EN 1303; UNI EN 1527; UNI ENV 1627; UNI ENV 1628; UNI ENV 1629; UNI ENV 1630; UNI EN 1634-1;
UNI EN 1670; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12211; UNI EN 12365-1/2/3/4; UNI EN 12519; UNI EN ISO
6410-1.

01.01.R05 Permeabilità
 
all'aria

Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione.

Livello minimo della prestazione:
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità

 
all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/hm2 e

della pressione massima di prova misurata in Pa. Qualora siano impiegati infissi esterni verticali dotati di tamponamento
trasparente isolante (con trasmittanza termica unitaria U < = 3,5 W/m·°C), la classe di permeabilità

 
all'aria non deve essere

inferiore ad A2 secondo le norme  UNI EN 1026, UNI EN 12519 e UNI EN 12207.

 
Riferimenti normativi:

C.M. Lavori Pubblici 22.5.1967, n. 3151; UNI 8290-2; UNI EN 1027; UNI EN 1026; UNI 11173; UNI EN 12519; UNI EN
12207; UNI EN 12208.

01.01.R06 Regolarità
 
delle finiture

Classe di Requisiti: Visivi
Classe di Esigenza: Aspetto
Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la
lettura formale. Inoltre gli elementi dovranno combaciare tra di loro in modo idoneo senza comprometterne la loro funzionalità.

Livello minimo della prestazione:
Gli infissi esterni verticali non devono presentare finiture superficiali eccessivamente rugose, spigolose, cedevoli né

 
tanto meno

fessurazioni o screpolature superiore al 10% delle superfici totali.

 
Riferimenti normativi:

D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI EN 12150-1; UNI 8290-2; UNI 8938.

01.01.R07 Pulibilità
Classe di Requisiti: Facilità

 
d'intervento

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi, macchie, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Gli infissi devono essere accessibili ed inoltre è

 
necessario che la loro altezza da terra sia inferiore a 200 cm e la larghezza delle

ante non superiore ai 60 cm in modo da consentire le operazioni di pulizia rimanendo dall'interno.

 
Riferimenti normativi:

D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2.

01.01.R08 Tenuta all'acqua
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
Gli infissi devono essere realizzati in modo da impedire, o comunque limitare, alle acque meteoriche o di altra origine di penetrare
negli ambienti interni.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi sono individuabili attraverso l'identificazione della classe di tenuta all'acqua in funzione della norma UNI EN
12208.

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = -;
Classificazione: Metodo di prova A = 0 - Metodo di prova B = 0;
Specifiche: Nessun requisito;
- Pressione di prova (Pmax in Pa*)= 0;
Classificazione: Metodo di prova A = 1A - Metodo di prova B = 1B;
Specifiche: Irrorazione per 15 min;
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 50;
Classificazione: Metodo di prova A = 2A - Metodo di prova B = 2B;
Specifiche: Come classe 1 ÷

 
5 min;

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 100;
Classificazione: Metodo di prova A = 3A - Metodo di prova B = 3B;
Specifiche: Come classe 2 ÷

 
5 min;

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 150;
Classificazione: Metodo di prova A = 4A - Metodo di prova B = 4B;
Specifiche: Come classe 3 ÷

 
5 min;

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 200;
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Classificazione: Metodo di prova A = 5A - Metodo di prova B = 5B;
Specifiche: Come classe 4 ÷

 
5 min;

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 250;
Classificazione: Metodo di prova A = 6A - Metodo di prova B = 6B;
Specifiche: Come classe 5 ÷

 
5 min;

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 300;
Classificazione: Metodo di prova A = 7A - Metodo di prova B = 7B;
Specifiche: Come classe 6 ÷

 
5 min;

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 450;
Classificazione: Metodo di prova A = 8A - Metodo di prova B = -;
Specifiche: Come classe 7 ÷

 
5 min;

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 600;
Classificazione: Metodo di prova A = 9A - Metodo di prova B = -;
Specifiche: Come classe 8 ÷

 
5 min;

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) > 600;
Classificazione: Metodo di prova A = Exxx - Metodo di prova B = -;
Specifiche: Al di sopra di 600 Pa, con cadenza di 150 Pa, la durata di ciascuna fase deve essere di 50 min;

*dopo 15 min a pressione zero e 5 min alle fasi susseguenti.

Note = Il metodo A è
 
indicato per prodotti pienamente esposti; il metodo B è

 
adatto per prodotti parzialmente protetti.

 
Riferimenti normativi:

D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI EN 12208; UNI EN 1027;
UNI EN 12519.

01.01.R09 Isolamento acustico
Classe di Requisiti: Acustici
Classe di Esigenza: Benessere
E’

 
l'attitudine a fornire un'idonea resistenza al passaggio dei rumori. Il livello di isolamento richiesto varia in funzione della tipologia

e del tipo di attività
 
svolta e in funzione della classe di destinazione d'uso del territorio.

Livello minimo della prestazione:
In relazione alla destinazione degli ambienti e alla rumorosità

 
della zona di ubicazione i serramenti esterni sono classificati

secondo i seguenti parametri:
- classe R1 se 20 <= Rw <= 27 dB(A);
- classe R2 se 27 <= Rw <= 35 dB(A);
- classe R3 se Rw > 35 dB(A).

 
Riferimenti normativi:

Legge Quadro 26.10.1995, n. 447; Legge 1.1.1996, n. 23; Legge 31.10.2003, n. 306; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.Lgs. 19.8.2005,
n. 194; D.P.R. 6.6.2001, n. 380; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.Lgs. 19.8.2005, n. 194; D.M. Lavori Pubblici e Pubblica Istruzione
18.12.1975; D.M. Ambiente 16.3.1998; D.M. Ambiente 29.11.2000; D.M. Ambiente 24.7.2006; D.P.C.M. 1.3.1991; D.P.C.M.
14.11.1997; D.P.C.M. 5.12.1997; C.M. Lavori Pubblici 30.4.1966, n. 1769; C.M. Ambiente 6.9.2004; Linee Guide Regionali;
Regolamenti Comunali; UNI 7959; UNI 8290-2; UNI EN 12758; UNI 11367; UNI EN ISO 3382; UNI EN ISO 10140; UNI
11367; UNI EN ISO 16283-3.

01.01.R10 Isolamento termico
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
Gli infissi dovranno avere la capacità

 
di limitare le perdite di calore. Al requisito concorrono tutti gli elementi che ne fanno parte.

Livello minimo della prestazione:
Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per i singoli infissi ai fini del contenimento delle dispersioni, è

 
opportuno

comunque che i valori della trasmittanza termica unitaria U siano tali da contribuire al contenimento del coefficiente volumico
di dispersione Cd riferito all'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti.

 
Riferimenti normativi:

Legge Quadro 26.10.1995, n. 447; Legge 11.01.1996, n. 23; Legge 31.10.2003, n. 306; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.Lgs.
19.8.2005, n. 194; D.P.R. 6.6.2001, n. 380; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.Lgs. 19.8.2005, n. 194; D.M. Lavori Pubblici e Pubblica
Istruzione 18.12.1975; D.M. Ambiente 16.3.1998; D.M. Ambiente 29.11.2000; D.M. Ambiente 24.7.2006; D.P.C.M.
1.3.1991; D.P.C.M. 14.11.1997;D.P.C.M. 5.12.1997; C.M. Lavori Pubblici 30.4.1966, n. 1769; C.M. Ambiente 6.9.2004;
Linee Guide Regionali; Regolamenti Comunali; UNI 7959; UNI 8290-2; UNI EN 12758; UNI 11367; UNI EN ISO 3382; UNI
EN ISO 10140; UNI 11444; UNI/TR 11469;UNI 9916 ; UNI 11532; UNI 11516; UNI EN ISO 717-2; UNI EN ISO 16283-1.

01.01.R11 Resistenza agli urti
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli infissi dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come di
oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere la stabilità

 
degli stessi; né

 
provocare il

distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti.
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Livello minimo della prestazione:
Gli infissi esterni verticali, ad esclusione degli elementi di tamponamento, devono resistere all'azione di urti esterni ed interni
realizzati secondo con le modalità

 
indicate di seguito:

- Tipo di infisso: Porta esterna:
Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 0,5;
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 3,75 - faccia interna = 3,75
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 30;
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 240 - faccia interna = 240
- Tipo di infisso: Finestra:
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50;
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 900 - faccia interna = 900
- Tipo di infisso: Portafinestra:
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50;
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 700 - faccia interna = 700
- Tipo di infisso: Facciata continua:
Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 1;
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 6 - faccia interna = -
- Tipo di infisso: Elementi pieni:
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50;
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 700 - faccia interna = -.

 
Riferimenti normativi:

D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 7143; UNI 7895; UNI 8290-2; UNI
8369-1; UNI 8975; UNI 9173-1; UNI 9570; UNI 10818; UNI EN 107; UNI EN 949; UNI EN 1026; UNI EN 1027; UNI EN
1154; UNI EN 1155; UNI EN 1158; UNI EN 1303; UNI EN 1527; UNI ENV 1627; UNI ENV 1628; UNI ENV 1629; UNI
ENV 1630; UNI EN 1634-1; UNI EN 1670; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12211; UNI EN 12365-1/2/3/4; UNI
EN 12519; UNI EN ISO 6410-1.

01.01.R12 Resistenza al vento
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli infissi debbono resistere alle azioni e depressioni del vento in modo da garantire la sicurezza degli utenti e assicurare la durata e
la funzionalità

 
nel tempo. Inoltre essi devono sopportare l'azione del vento senza compromettere la funzionalità

 
degli elementi che li

costituiscono.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione di prove di laboratorio basate nella misurazione della differenza di pressioni, riprodotte
convenzionalmente in condizioni di sovrappressione e in depressione secondo la UNI EN 12211.

 
Riferimenti normativi:

D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 11173; UNI 7959; UNI
8290-2; UNI EN 12210; UNI EN 12211.

01.01.R13 Resistenza a manovre false e violente
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso
Classe di Esigenza: Sicurezza
L'attitudine a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni sotto l'azione di sollecitazioni derivanti da manovre false
e violente.

Livello minimo della prestazione:
Gli sforzi per le manovra di apertura e chiusura degli infissi e dei relativi organi di manovra devono essere contenuti entro i
limiti qui descritti.

A) Infissi con ante ruotanti intorno ad un asse verticale o orizzontale.
- Sforzi per le operazioni di chiusura ed apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di manovra per
le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i limiti: F < = 100
N e M < = 10 Nm
- Sforzi per le operazioni movimentazione delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra
non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 80 N per anta con asse di rotazione laterale con apertura a vasistas, 30 N
< = F < = 80 N per anta con asse di rotazione verticale con apertura girevole, F < = 80 N per anta, con una maniglia, con asse
di rotazione orizzontale con apertura a bilico e F < = 130 N per anta, con due maniglie, con asse di rotazione orizzontale con
apertura a bilico:;

B) Infissi con ante apribili per traslazione con movimento verticale od orizzontale.
- Sforzi per le operazioni di chiusura ed apertura degli organi di manovra. La forza F da applicarsi sull'organo di manovra per
le operazioni di chiusura e di apertura, deve essere contenuta entro i 50 N.
- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra
non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 60 N per anta di finestra con movimento a traslazione orizzontale ed
apertura scorrevole, F < = 100 N per anta di porta o di portafinestra a traslazione orizzontale ed apertura scorrevole e F < = 100
N per anta a traslazione verticale ed apertura a saliscendi.
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C) Infissi con apertura basculante
- Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di manovra per
le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i limiti: F < = 100
N e M < = 10 Nm.
- Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante. Nelle condizioni con anta chiusa ed organo di manovra non
bloccato, la caduta da un'altezza 20 cm di una massa di 5 kg a sua volta collegata all'organo di manovra deve mettere in
movimento l'anta stessa.
- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F da applicarsi sull'organo di manovra per le operazioni di
chiusura e di apertura, deve essere contenuta entro i 60 N.

D) Infissi con apertura a pantografo
- Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di manovra per
le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i limiti: F < = 100
N e M < = 10 Nm.
- Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di
manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 150 N
- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta dalla posizione di chiusura a
quella di apertura e viceversa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 100 N

E) Infissi con apertura a fisarmonica
- Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di manovra per
le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i limiti: F< = 100
N e M < = 10Nm
- Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante. La forza F, da applicare con azione parallela al piano dell'infisso,
utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 80 N
- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta dalla posizione di chiusura a
quella di apertura e viceversa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F< = 80 N per anta di
finestra e F < = 120 N per anta di porta o portafinestra.

F) Dispositivi di sollevamento
I dispositivi di movimentazione e sollevamento di persiane o avvolgibili devono essere realizzati in modo da assicurare che la
forza manuale necessaria per il sollevamento degli stessi tramite corde e/o cinghie, non vada oltre il valore di 150 N.

 
Riferimenti normativi:

D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 7143; UNI 7895;
UNI 8290-2; UNI 8369-1; UNI 8975; UNI 9173-1; UNI 9283; UNI 9570; UNI 10818; UNI EN 107; UNI EN 949; UNI EN
1026; UNI EN 1027; UNI EN 1154; UNI EN 1155; UNI EN 1158; UNI EN 1303; UNI EN 1527; UNI ENV 1627; UNI ENV
1628; UNI ENV 1629; UNI ENV 1630; UNI EN 1634-1; UNI EN 1670; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12209;
UNI EN 12211; UNI EN 12365-1/2/3/4; UNI EN 12519; UNI EN ISO 6410-1;UNI EN 1191.

01.01.R14 Resistenza all'acqua
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli infissi a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche.

Livello minimo della prestazione:
Sugli infissi campione vanno eseguite delle prove atte alla verifica dei seguenti limiti prestazionali secondo la norma UNI EN
12208:
- Differenza di Pressione [Pa] = 0 - Durata della prova [minuti] 15;
- Differenza di Pressione [Pa] = 50 - Durata della prova [minuti] 5;
- Differenza di Pressione [Pa] = 100 - Durata della prova [minuti] 5;
- Differenza di Pressione [Pa] = 150 - Durata della prova [minuti] 5;
- Differenza di Pressione [Pa] = 200 - Durata della prova [minuti] 5;
- Differenza di Pressione [Pa] = 300 - Durata della prova [minuti] 5;
- Differenza di Pressione [Pa] = 500 - Durata della prova [minuti] 5.

 
Riferimenti normativi:

D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI 11173; UNI EN 12208.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.01.01 Infissi a triplo vetro

 
°  01.01.02 Serramenti in materie plastiche (PVC)

 
°  01.01.03 Lucernari

 
°  01.01.04 Grate di sicurezza
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Elemento Manutenibile: 01.01.01

Infissi a triplo vetro

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Infissi esterni

Si tratta di infissi di particolare interesse ai fini del risparmio energetico essendo dotati di vetro a tre lastre tra le quali viene interposto
del gas (tipo argon); questo allestimento consente di elevare la proprietà

 
termoisolante e di soddisfare quindi i requisiti richiesti dagli

edifici in classe A.
Infatti in base alla normativa vigente gli edifici che possiedono caratteristiche costruttive di risparmio energetico vengono classificati
sulla base del consumo annuale:
- Classe "A" per gli edifici che consumano meno di 30 kWh per m2 (ad es. 3 metri cubi di gas metano per m2);
- Classe “B”

 
per un consumo fino a a 50 kWh.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.01.R01 Isolamento termico
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli infissi non devono subire mutamenti di aspetto e di caratteristiche chimico-fisiche a causa dell'esposizione all'irraggiamento
solare.

Livello minimo della prestazione:
Gli infissi, fino ad un irraggiamento che porti la temperatura delle parti opache esterne e delle facciate continue a valori di 80
°C, non devono manifestare variazioni della planarità

 
generale e locale, né

 
dar luogo a manifestazioni di scoloriture non

uniformi, macchie e/o difetti visibili.

 
Riferimenti normativi:

D.P.R. 2.4.2009, n. 59.

01.01.01.R02 Resistenza alle intemperie
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli infissi, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche.

Livello minimo della prestazione:
Sugli infissi campione vanno eseguite delle prove atte alla verifica dei seguenti limiti prestazionali secondo la norma UNI EN
12208:
- Differenza di Pressione [Pa] = 0 - Durata della prova [minuti] 15
- Differenza di Pressione [Pa] = 50 - Durata della prova [minuti] 5
- Differenza di Pressione [Pa] = 100 - Durata della prova [minuti] 5
- Differenza di Pressione [Pa] = 150 - Durata della prova [minuti] 5
- Differenza di Pressione [Pa] = 200 - Durata della prova [minuti] 5
- Differenza di Pressione [Pa] = 300 - Durata della prova [minuti] 5
- Differenza di Pressione [Pa] = 500 - Durata della prova [minuti] 5
Resistenza alla pioggia battente secondo DIN EN 12208 classe 9A

 
Riferimenti normativi:

D.P.R. 2.4.2009, n. 59; UNI EN 12208.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Alterazione cromatica

01.01.01.A02 Deformazione

01.01.01.A03 Degrado degli organi di manovra

01.01.01.A04 Degrado dei sigillanti

01.01.01.A05 Degrado delle guarnizioni

01.01.01.A06 Deposito superficiale

01.01.01.A07 Frantumazione

01.01.01.A08 Incrostazione
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01.01.01.A09 Macchie

01.01.01.A10 Patina

01.01.01.A11 Perdita trasparenza

01.01.01.A12 Basso grado di riciclabilità

01.01.01.A13 Illuminazione naturale non idonea

Elemento Manutenibile: 01.01.02

Serramenti in materie plastiche (PVC)

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Infissi esterni

Si tratta di infissi in plastica realizzati in PVC (ossia in polivinilcloruro) mediante processo di estrusione. I telai sono realizzati mediante
giunzioni meccaniche o con saldature a piastra calda dei profili. Per la modesta resistenza meccanica del materiale gli infissi vengono
realizzati a sezioni con più

 
camere e per la chiusura di luci elevate si fa ricorso a rinforzi con profilati di acciaio. I principali vantaggi dei

serramenti in PVC sono la resistenza agli agenti aggressivi e all'umidità, la leggerezza, l'imputrescibilità, l'elevata coibenza termica.
Difficoltà

 
invece nell'impiego riguarda nel comportamento alle variazioni di temperature e conseguentemente alle dilatazioni; si

sconsigliano infatti profilati in colori scuri. Si possono ottenere anche effetto legno mediante l'incollaggio a caldo di un film acrilico sui
profilati.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.02.A01 Alterazione cromatica

01.01.02.A02 Bolla

01.01.02.A03 Condensa superficiale

01.01.02.A04 Corrosione

01.01.02.A05 Deformazione

01.01.02.A06 Degrado degli organi di manovra

01.01.02.A07 Degrado delle guarnizioni

01.01.02.A08 Deposito superficiale

01.01.02.A09 Frantumazione

01.01.02.A10 Macchie

01.01.02.A11 Non ortogonalità

01.01.02.A12 Perdita di materiale

01.01.02.A13 Perdita trasparenza

01.01.02.A14 Rottura degli organi di manovra

01.01.02.A15 Basso grado di riciclabilità

01.01.02.A16 Illuminazione naturale non idonea

Elemento Manutenibile: 01.01.03

Lucernari

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Infissi esterni

I lucernari sono delle aperture che consentono di dare luce ed areazione ad ambienti privi di finestre (soffitte, scale, ecc.). Possono
essere realizzati con materiali (legno, alluminio, PVC, ecc.), geometrie, caratteristiche ed aperture diverse:
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- lucernari ad apertura verticale
- lucernari ad apertura laterale
- lucernari fissi
- lucernari continui
- lucernari a shed fissi/apribili
- lucernari tubolari.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.03.A01 Alterazione cromatica

01.01.03.A02 Alveolizzazione

01.01.03.A03 Attacco biologico

01.01.03.A04 Attacco da insetti xilofagi

01.01.03.A05 Bolla

01.01.03.A06 Condensa superficiale

01.01.03.A07 Corrosione

01.01.03.A08 Deformazione

01.01.03.A09 Degrado degli organi di manovra

01.01.03.A10 Degrado dei sigillanti

01.01.03.A11 Degrado delle guarnizioni

01.01.03.A12 Deposito superficiale

01.01.03.A13 Distacco

01.01.03.A14 Fessurazioni

01.01.03.A15 Frantumazione

01.01.03.A16 Fratturazione

01.01.03.A17 Incrostazione

01.01.03.A18 Infracidamento

01.01.03.A19 Lesione

01.01.03.A20 Macchie

01.01.03.A21 Non ortogonalità

01.01.03.A22 Patina

01.01.03.A23 Perdita di lucentezza

01.01.03.A24 Perdita di materiale

01.01.03.A25 Perdita trasparenza

01.01.03.A26 Rottura degli organi di manovra

01.01.03.A27 Scagliatura, screpolatura

01.01.03.A28 Scollaggi della pellicola

01.01.03.A29 Basso grado di riciclabilità

01.01.03.A30 Illuminazione naturale non idonea

Elemento Manutenibile: 01.01.04

Grate di sicurezza

Unità
 
Tecnologica: 01.01
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Infissi esterni

Le grate di sicurezza sono dei sistemi di chiusura antintrusione  a servizio di aperture e/o accessi a fabbricati con destinazione diversa
(abitazioni, uffici, scuole, magazzini, ecc.). Sono generalmente in alluminio, acciaio zincato, acciaio zincato verniciato, acciaio inox, ecc..
Esse si adattano ad ogni dimensione e si installano con estrema semplicità

 
e senza interventi murari conservando la luminosità

all'interno della struttura protetta.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.04.A01 Alterazione cromatica

01.01.04.A02 Corrosione

01.01.04.A03 Degrado degli organi di manovra

01.01.04.A04 Difficoltà
 
di comando a distanza

01.01.04.A05 Non ortogonalità

01.01.04.A06 Rottura degli organi di manovra

01.01.04.A07 Basso grado di riciclabilità
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Unità
 
Tecnologica: 01.02

Chiusure trasparenti

Le chiusure trasparenti hanno la funzione di controllare in modo specifico l’energia radiante, l’illuminazione, il flusso termico e la visibilità
tra gli spazi interni e gli spazi esterni. Permettono di illuminare gli spazi interni, di captare l’energia solare passiva e di porsi in relazione
visiva con l’esterno. Essi devono garantire a secondo dell'impiego e delle loro caratteristiche, benessere (illuminazione e ventilazione
naturali) mantenendo alcune delle caratteristiche tipiche delle chiusure quali l'isolamento termico, l'isolamento acustico, tenuta all’aria e
all’acqua, ecc. Sono realizzate con vetro, materiale ceramico con struttura amorfa (vetrosa), formato da materiali inorganici (silicati) di
fusione che vengono raffreddati ad uno stato rigido solido senza cristallizzazione (liquido sottoraffreddato).

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.02.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità

 
(kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità
 
funzionale assunta.

 
Riferimenti normativi:

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M.
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.
Ambiente 11.10.2017.

01.02.R02 Illuminazione naturale
Classe di Requisiti: Benessere visivo degli spazi interni
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Il benessere visivo degli spazi interni deve essere assicurato da una idonea illuminazione naturale.

Livello minimo della prestazione:
Bisognerà

 
garantire che il valore del fattore medio di luce diurna nei principali spazi ad uso diurno sia almeno pari a:

- al 2% per le residenze;
- all' 1% per uffici e servizi.

 
Riferimenti normativi:

C. M. Lavori Pubblici 22.5.67, n.3151; C. M. Lavori Pubblici 22.11.74, n.13011; D.M. 5.7.75; D. M. 18.12.1975; UNI 10840;
UNI EN 12464-1/2; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017.

01.02.R03 Riduzione degli effetti di disturbo visivi
Classe di Requisiti: Benessere visivo degli spazi esterni
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Benessere visivo degli spazi esterni mediante la riduzione degli effetti di disturbo ottici.

Livello minimo della prestazione:
L'introduzione di elementi negli spazi esterni dovranno essere contenuti entro parametri tali da non provocare disturbi visivi
agli utenti.

 
Riferimenti normativi:

C. M. Lavori Pubblici 22.5.67, n.3151; C. M. Lavori Pubblici 22.11.74, n.13011; D.M. 5.7.75; D. M. 18.12.1975; UNI 10840;
UNI EN 12464-1/2; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.02.01 Lastre con vetrocamera a controllo solare o Selettivo

 
°  01.02.02 Lastre di vetro di protezione contro il fuoco
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°  01.02.03 Lastre in vetro isolante o vetrocamera
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Elemento Manutenibile: 01.02.01

Lastre con vetrocamera a controllo solare o Selettivo

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Chiusure trasparenti

Si tratta di vetri a controllo solare che permettono la riduzione di sistemi di condizionamento ed i costi relativi ai carichi energetici
impiegati. Uniscono le prestazioni termiche del vetro basso emissivo, mediante l'applicazione di un deposito di metalli nobili che avviene
tramite polverizzazione catodica. I vetri selettivi risultano come vetri neutri che devono essere assemblati in vetrata isolante con vetri
stratificati, temprati, ecc.. Sono indicati iìnei casi di luoghi dove un eccessivo apporto di calore solare può

 
costituire un problemai, come

ad esempio verande di ampie dimensioni, passerelle pedonali vetrate, facciate di edifici, ecc.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.01.A01 Alterazione cromatica

01.02.01.A02 Degrado dei sigillanti

01.02.01.A03 Deposito superficiale

01.02.01.A04 Frantumazione

01.02.01.A05 Incrostazione

01.02.01.A06 Macchie

01.02.01.A07 Patina

01.02.01.A08 Perdita trasparenza

01.02.01.A09 Deformazione

01.02.01.A10 Basso grado di riciclabilità

01.02.01.A11 Illuminazione naturale non idonea

01.02.01.A12 Abbagliamento e/o altri disturbi visivi

Elemento Manutenibile: 01.02.02

Lastre di vetro di protezione contro il fuoco

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Chiusure trasparenti

Si tratta di vetri composti da varie lastre di vetro separate tra loro da speciali gel intumescenti che reagiscono alla presenza del fuoco
fermando l'energia dell'incendio e mantenendo l'innalzamento della temperatura sul lato opposto al fuoco, entro i limiti imposti dalla
normativa antincendio vigente.
Possono essere montati all’interno di edifici per proteggere aree specifiche o per creare delle vie di fuga. La vasta gamma di vetri di
protezione contro il fuoco offrono prodotti come:
- vetri con tenuta alla fiamma;
- vetri con tenuta al fumo;
- vetri ad isolamento termico, ecc.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.02.A01 Alterazione cromatica

01.02.02.A02 Degrado dei sigillanti

01.02.02.A03 Deposito superficiale

01.02.02.A04 Frantumazione

01.02.02.A05 Incrostazione

01.02.02.A06 Macchie
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01.02.02.A07 Patina

01.02.02.A08 Perdita trasparenza

01.02.02.A09 Deformazione

01.02.02.A10 Basso grado di riciclabilità

Elemento Manutenibile: 01.02.03

Lastre in vetro isolante o vetrocamera

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Chiusure trasparenti

Si tratta di vetrate isolanti definite anche vetrocamera, ossia "vetri uniti al perimetro" (in inglese: IGU, da Insulating Glass Unit, cioè
elemento vetrato isolante). Vengono impiegate in edilizia, nei serramenti esterni (finestre e porte) e/o facciate continue, per ridurre le
perdite termiche dell'edificio. Sono  generalmente formate da due o più

 
lastre di vetro piano unite tra di loro, al perimetro, per mezzo di

un telaietto distanziatore costituito da materiale metallico profilato (alluminio, acciaio) e/o polimerico e separate tra di loro da uno strato
d'aria o di gas (argon, kripton, xeno). Il telaieo perimetrale è

 
strutturato in modo che nella parte interna si possa dare alloggio ai sali

che sono necessari per mantenere disidratata la lama d'aria risultante, evitando in questo modo la comparsa di condensa sulla superficie
della lastra rivolta verso l'intercapedine.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.03.A01 Alterazione cromatica

01.02.03.A02 Degrado dei sigillanti

01.02.03.A03 Deposito superficiale

01.02.03.A04 Frantumazione

01.02.03.A05 Incrostazione

01.02.03.A06 Macchie

01.02.03.A07 Patina

01.02.03.A08 Perdita trasparenza

01.02.03.A09 Deformazione

01.02.03.A10 Basso grado di riciclabilità
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Unità
 
Tecnologica: 01.03

Rivestimenti esterni

Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è
 
quella di proteggere il sistema di chiusura

dalle sollecitazioni esterne degli edifici e dagli agenti atmosferici nonché
 
di assicurargli un aspetto uniforme ed ornamentale.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.03.R01 Regolarità
 
delle finiture

Classe di Requisiti: Visivi
Classe di Esigenza: Aspetto
I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità, l'assenza di difetti superficiali,
l'omogeneità

 
di colore, l'omogeneità

 
di brillantezza, l'omogeneità

 
di insudiciamento, ecc..

 
Riferimenti normativi:

UNI 7823; UNI 7959; UNI 7823; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 8941-1/2/3; UNI EN ISO 10545-2; ICITE UEAtc
(Direttive Comuni - Rivestimenti plastici continui).

01.03.R02 Resistenza agli urti
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o
convenzionali di corpi duri, come di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere la
stabilità

 
della parete, né

 
provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti.

Livello minimo della prestazione:
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo le
modalità

 
riportate di seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P:

- Tipo di prova: Urto con corpo duro:
Massa del corpo [Kg] = 0,5;
Energia d’urto applicata [J] = 3;
Note: - ;
- Tipo di prova: Urto con corpo molle di grandi dimensioni:
Massa del corpo [Kg] = 50;
Energia d’urto applicata [J] = 300;
Note: Non necessario, per la faccia esterna, oltre il piano terra;
- Tipo di prova: Urto con corpo molle di piccole dimensioni:
Massa del corpo [Kg] = 3;
Energia d’urto applicata [J] = 60 - 10 - 30;
Note: Superficie esterna, al piano terra.

 
Riferimenti normativi:

UNI 7959; UNI 8012; UNI 8201; UNI 8290-2; UNI 9269 P; UNI ISO 7892.

01.03.R03 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno limitare la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate
dall'azione di possibili sollecitazioni.

Livello minimo della prestazione:
Per una analisi più

 
approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti si rimanda

alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

 
Riferimenti normativi:

D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8752; UNI 8759; UNI 8760; UNI 9154-1; UNI EN
235; UNI EN 13914-1/2.

01.03.R04 Tenuta all'acqua
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
La stratificazione dei rivestimenti unitamente alle pareti dovrà

 
essere realizzata in modo da impedire alle acque meteoriche di

penetrare negli ambienti interni provocando macchie di umidità
 
e/o altro ai rivestimenti interni.
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Livello minimo della prestazione:
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità

 
all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/(h m2)

e della pressione massima di prova misurata in Pa.

 
Riferimenti normativi:

C.M. Lavori Pubblici 22.5.1967, n. 3151; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI EN 1027; UNI EN 12208.

01.03.R05 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità

 
(kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità
 
funzionale assunta.

 
Riferimenti normativi:

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M.
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.
Ambiente 11.10.2017.

01.03.R06 Isolamento termico dall'utilizzo di materiali con elevata resistenza termica
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisiti geometrici e fisici
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Devono essere previsti materiali e tecnologie ad elevata resistenza termica.

Livello minimo della prestazione:
Le dispersioni di calore attraverso l’involucro edilizio dovranno essere ridotte mediante l'utilizzo di componenti (opachi e
vetrati) ad elevata resistenza termica. I livelli minimi di riferimento da rispettare sono rappresentati dai valori limite del
coefficiente volumico di dispersione secondo la normativa vigente.

 
Riferimenti normativi:

D. Lgs. 18.7.2016, n.141; D. M. 24.5.2016; UNI TS 11300; UNI EN ISO 10211; UNI EN ISO 14683; UNI EN ISO 10077-1;
UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017.

01.03.R07 Assenza di emissioni di sostanze nocive
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli
utenti.

Livello minimo della prestazione:
Dovranno essere rispettati i seguenti limiti:
- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3);
- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3);
- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3).

 
Riferimenti normativi:

D.P.R. 24.5.1988, n. 215; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; C.M. Sanità
 
22.6.1983, n. 57; C.M. Sanità

 
10.7.1986, n. 45; UNI 8290-2;

ASHRAE Standard 62-1981 (Norma nazionale americana sulla qualità
 
dell'aria ambiente); NFX 10702; DIN 50055.

01.03.R08 Resistenza agli agenti aggressivi
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi
chimici.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.

 
Riferimenti normativi:

UNI 7959; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI EN ISO 175; UNI EN ISO 10545-13/14; ISO 1431; ICITE UEAtc (Direttive comuni
- Intonaci plastici); ICITE UEAtc (Direttive comuni - Rivestimenti di pavimento sottili).

01.03.R09 Resistenza agli attacchi biologici
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di
prestazioni.

Livello minimo della prestazione:
I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di
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rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione
degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1):

Classe di rischio 1
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco);
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna;
- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = Legge
Classe di rischio 2
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione);
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge
Classe di rischio 3
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto;
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge
Classe di rischio 4;
- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce;
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge
Classe di rischio 5;
- Situazione generale di servizio: in acqua salata;
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U.

U = universalmente presente in Europa
L = localmente presente in Europa
(*) il rischio di attacco può

 
essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio.

 
Riferimenti normativi:

UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8662-1/2/3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8864; UNI 8940; UNI 8976; UNI 9090; UNI
9092-2; UNI EN 117; UNI EN 118; UNI EN 212; UNI EN 335-1/2; UNI EN 1001-1.

01.03.R10 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

 
Riferimenti normativi:

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M.
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.
Ambiente 11.10.2017.

01.03.R11 Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, elementi e componenti
Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna.

Livello minimo della prestazione:
L’aria è

 
considerabile di buona qualità

 
se nell’ambiente non sono presenti inquinanti specifici in concentrazioni dannose per la

salute dell’occupante e se è
 
percepita come soddisfacente da almeno l’80% degli occupanti.

 
Riferimenti normativi:

D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; Reg. EU (CLP) n. 1272/08; ISPESL, Linee Guida - Microclima, 6.2006; Accordo Stato-Regioni, Linee
Guida Ambienti Confinati, 27.9.2001; Valori Limite di Soglia (TLV) e Indici Biologici di Esposizione (IBE), AIDII 1997 e
ACGIH 2002; Collana Quaderni del Ministero della Salute; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.03.01 Rivestimento a cappotto

 
°  01.03.02 Tinteggiature e decorazioni
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Elemento Manutenibile: 01.03.01

Rivestimento a cappotto

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Rivestimenti esterni

E' un tipo di rivestimento che prevede l'utilizzo di pannelli o lastre di materiale isolante fissate meccanicamente al supporto murario e
protette da uno strato sottile di intonaco.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.01.A01 Alveolizzazione

01.03.01.A02 Attacco biologico

01.03.01.A03 Bolle d'aria

01.03.01.A04 Cavillature superficiali

01.03.01.A05 Crosta

01.03.01.A06 Decolorazione

01.03.01.A07 Deposito superficiale

01.03.01.A08 Disgregazione

01.03.01.A09 Distacco

01.03.01.A10 Efflorescenze

01.03.01.A11 Erosione superficiale

01.03.01.A12 Esfoliazione

01.03.01.A13 Fessurazioni

01.03.01.A14 Macchie e graffiti

01.03.01.A15 Mancanza

01.03.01.A16 Patina biologica

01.03.01.A17 Penetrazione di umidità

01.03.01.A18 Pitting

01.03.01.A19 Polverizzazione

01.03.01.A20 Presenza di vegetazione

01.03.01.A21 Rigonfiamento

01.03.01.A22 Scheggiature

01.03.01.A23 Basso grado di riciclabilità

01.03.01.A24 Utilizzo materiali a bassa resistenza termica

Elemento Manutenibile: 01.03.02

Tinteggiature e decorazioni

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Rivestimenti esterni

La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli ambienti dove trovano utilizzazione. Per gli ambienti
esterni di tipo rurale si possono distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le pitture ad olio; per gli ambienti di tipo
urbano si possono distinguere le pitture alchidiche, le idropitture acrilviniliche (tempere); per le tipologie industriali si hanno le
idropitture acriliche, le pitture siliconiche, le pitture epossidiche, le pitture viniliche, ecc.. Le decorazioni trovano il loro impiego
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particolarmente per gli elementi di facciata o comunque a vista. La vasta gamma di materiali e di forme varia a secondo dell'utilizzo e
degli ambienti d'impiego. Possono essere elementi prefabbricati o gettati in opera, lapidei, gessi, laterizi, ecc.. Talvolta gli stessi casseri
utilizzati per il getto di cls ne assumono forme e tipologie diverse tali da raggiungere aspetti decorativi nelle finiture.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.02.A01 Alveolizzazione

01.03.02.A02 Bolle d'aria

01.03.02.A03 Cavillature superficiali

01.03.02.A04 Crosta

01.03.02.A05 Decolorazione

01.03.02.A06 Deposito superficiale

01.03.02.A07 Disgregazione

01.03.02.A08 Distacco

01.03.02.A09 Efflorescenze

01.03.02.A10 Erosione superficiale

01.03.02.A11 Esfoliazione

01.03.02.A12 Fessurazioni

01.03.02.A13 Macchie e graffiti

01.03.02.A14 Mancanza

01.03.02.A15 Patina biologica

01.03.02.A16 Penetrazione di umidità

01.03.02.A17 Pitting

01.03.02.A18 Polverizzazione

01.03.02.A19 Presenza di vegetazione

01.03.02.A20 Rigonfiamento

01.03.02.A21 Scheggiature

01.03.02.A22 Sfogliatura

01.03.02.A23 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
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Unità
 
Tecnologica: 01.04

Controsoffitti

I controsoffitti sono sistemi di finiture tecniche in elementi modulari leggeri. Essi possono essere direttamente fissati al solaio o appesi
ad esso tramite elementi di sostegno. Essi hanno inoltre la funzione di controllare la definizione morfologica degli ambienti attraverso la
possibilità

 
di progettare altezze e volumi e talvolta di nascondere la distribuzione di impianti tecnologici nonché

 
da contribuire

all'isolamento acustico degli ambienti. Gli strati funzionali dei controsoffitti possono essere composti da vari elementi i materiali diversi
quali:
- pannelli (fibra, fibra a matrice cementizia, fibra minerale ceramizzato, fibra rinforzato, gesso, gesso fibrorinforzato,  gesso rivestito,
profilati in lamierino d'acciaio, stampati in alluminio, legno, PVC);
- doghe (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino d'acciaio, profilati in lamierino di alluminio);
- lamellari (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino d'acciaio, profilati in lamierino di alluminio, lastre metalliche);
- grigliati (elementi di acciaio, elementi di alluminio, elementi di legno, stampati di resine plastiche e simili);
- cassettoni (legno). Inoltre essi possono essere chiusi non ispezionabili, chiusi ispezionabili e aperti.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.04.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità

 
(kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità
 
funzionale assunta.

 
Riferimenti normativi:

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M.
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.
Ambiente 11.10.2017.

01.04.R02 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

 
Riferimenti normativi:

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M.
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.
Ambiente 11.10.2017.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.04.01 Controsoffitti in lana roccia
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Elemento Manutenibile: 01.04.01

Controsoffitti in lana roccia

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Controsoffitti

I controsoffitti in lana roccia sono costituiti da un pannelli in lana di roccia vulcanica rivestiti sulla faccia a vista con veli minerali
verniciati. Hanno ottime caratteristiche di reazione e resistenza al fuoco. Non devono contenere nessuna fibra d’amianto e/o altri
prodotti cancerogeni.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.01.A01 Alterazione cromatica

01.04.01.A02 Bolla

01.04.01.A03 Corrosione

01.04.01.A04 Deformazione

01.04.01.A05 Deposito superficiale

01.04.01.A06 Distacco

01.04.01.A07 Fessurazione

01.04.01.A08 Fratturazione

01.04.01.A09 Incrostazione

01.04.01.A10 Lesione

01.04.01.A11 Macchie

01.04.01.A12 Non planarità

01.04.01.A13 Perdita di lucentezza

01.04.01.A14 Perdita di materiale

01.04.01.A15 Scagliatura, screpolatura

01.04.01.A16 Scollaggi della pellicola

01.04.01.A17 Basso grado di riciclabilità

01.04.01.A18 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
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Unità
 
Tecnologica: 01.05

Infissi interni

Gli infissi interni hanno per scopo quello di permettere il controllo della comunicazione tra gli spazi interni dell'organismo edilizio. In
particolare l'utilizzazione dei vari ambienti in modo da permettere o meno il passaggio di persone, cose, luce naturale ed aria tra i vari
ambienti interni.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.05.R01 Riparabilità
Classe di Requisiti: Facilità

 
d'intervento

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli infissi dovranno essere collocati in modo da consentire il ripristino dell'integrità, la funzionalità

 
e l'efficienza di parti ed elementi

soggetti a guasti.

Livello minimo della prestazione:
Gli infissi devono essere accessibili in modo da consentire agevolmente le operazioni di riparazione. La loro collocazione
dovrà

 
rispettare le norme tecniche di settore.

 
Riferimenti normativi:

D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI 7864; UNI 7866;  UNI EN
12519; UNI 8975.

01.05.R02 Pulibilità
Classe di Requisiti: Facilità

 
d'intervento

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi, macchie, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Gli infissi devono essere accessibili e dimensionati in modo da consentire le operazioni di pulizia.

 
Riferimenti normativi:

D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2.

01.05.R03 Sostituibilità
Classe di Requisiti: Facilità

 
d'intervento

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli infissi dovranno essere realizzati e collocati in modo da consentire la loro sostituibilità, e/o la collocazione di parti ed elementi
essi soggetti a guasti.

Livello minimo della prestazione:
Onde facilitare la sostituzione di intere parti (ante, telai, ecc.), è

 
inoltre opportuno che l'altezza e la larghezza di coordinazione

degli infissi esterni verticali siano modulari e corrispondenti a quelle previste dalle norme UNI 7864, UNI 7866,  UNI 8975 e
UNI EN 12519.

 
Riferimenti normativi:

Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 7864; UNI 7866; UNI 8290-2; UNI 8975; UNI EN 12519.

01.05.R04 Permeabilità
 
all'aria

Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione.

Livello minimo della prestazione:
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità

 
all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/hm3 e

della pressione massima di prova misurata in Pa.

 
Riferimenti normativi:

C.M. Lavori Pubblici 22.5.1967, n. 3151; UNI 8290-2; UNI EN 1027; UNI EN 12207; UNI EN 12208.

01.05.R05 Regolarità
 
delle finiture

Classe di Requisiti: Visivi
Classe di Esigenza: Aspetto
Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la
lettura formale. Inoltre gli elementi dovranno combaciare tra di loro in modo idoneo senza comprometterne la loro funzionalità.

Livello minimo della prestazione:
Gli infissi non devono presentare finiture superficiali eccessivamente rugose, spigolose, cedevoli né

 
tanto meno fessurazioni o

screpolature superiore al 10% delle superfici totali.
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Riferimenti normativi:

D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI EN 12150-1; UNI 8290-2; UNI 8938.

01.05.R06 Oscurabilità
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli infissi devono, attraverso opportuni schermi e/o dispositivi di oscuramento, provvedere alla regolazione della luce naturale
immessa.

Livello minimo della prestazione:
I dispositivi di schermatura esterna di cui sono dotati gli infissi interni verticali devono consentire una regolazione del livello di
illuminamento negli spazi chiusi degli alloggi fino ad un valore non superiore a 0,2 lux.

 
Riferimenti normativi:

Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; C.M. Lavori Pubblici
22.5.1967, n. 3151; UNI 8290-2; UNI 8979; UNI EN 13330.

01.05.R07 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità

 
(kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità
 
funzionale assunta.

 
Riferimenti normativi:

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M.
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.
Ambiente 11.10.2017.

01.05.R08 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo
di vita

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla
fine del ciclo di vita

 
Riferimenti normativi:

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M.
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.
Ambiente 11.10.2017.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.05.01 Porte in melaminico

 
°  01.05.02 Porte

 
°  01.05.03 Porte in vetro

 
°  01.05.04 Porte tagliafuoco

 
°  01.05.05 Porte antipanico
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Elemento Manutenibile: 01.05.01

Porte in melaminico

Unità
 
Tecnologica: 01.05

Infissi interni

Si tratta di porte in melaminico che permettono il passaggio da un ambiente ad un altro. Il melaminico è
 
un materiale con caratteristiche

di forte resistenza alle abrasioni, alle graffiature, alle bruciature, al calore secco, ecc..
In genere le ante sono a battente tamburate, di spessore diverse, costruite da telaio perimetrale in legno listellare di abete con struttura
interna in anta alveolare, rivestita con paramenti in fibra di legno (MDF) di spessore minimi e melaminico. Gli stipite telescopici possono
essere stondati, realizzati in MDF e rivestiti con melaminico.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.01.A01 Alterazione cromatica

01.05.01.A02 Bolla

01.05.01.A03 Corrosione

01.05.01.A04 Deformazione

01.05.01.A05 Deposito superficiale

01.05.01.A06 Distacco

01.05.01.A07 Fessurazione

01.05.01.A08 Frantumazione

01.05.01.A09 Fratturazione

01.05.01.A10 Incrostazione

01.05.01.A11 Infracidamento

01.05.01.A12 Lesione

01.05.01.A13 Macchie

01.05.01.A14 Non ortogonalità

01.05.01.A15 Patina

01.05.01.A16 Perdita di lucentezza

01.05.01.A17 Perdita di materiale

01.05.01.A18 Perdita di trasparenza

01.05.01.A19 Scagliatura, screpolatura

01.05.01.A20 Scollaggi della pellicola

01.05.01.A21 Basso grado di riciclabilità

01.05.01.A22 Difficoltà
 
nelle operazioni di disassemblaggio

Elemento Manutenibile: 01.05.02

Porte

Unità
 
Tecnologica: 01.05

Infissi interni

Le porte hanno funzione di razionalizzare l'utilizzazione dei vari spazi in modo da regolare il passaggio di persone, cose, luce naturale ed
aria fra ambienti adiacenti, oltre che funzioni di ordine estetico e architettonico. La presenza delle porte a secondo della posizione e
delle dimensioni determina lo svolgimento delle varie attività

 
previste negli spazi di destinazione. In commercio esiste un'ampia gamma

di tipologie diverse sia per materiale (legno, metallo, plastica, vetro, ecc.) che per tipo di apertura (a rotazione, a ventola, scorrevole, a
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tamburo, ripiegabile, a fisarmonica, basculante, a scomparsa). Le porte interne sono costituite da:  anta o battente (l'elemento apribile),
telaio fisso (l'elemento fissato al controtelaio che contorna la porta e la sostiene per mezzo di cerniere), battuta (la superficie di contatto
tra telaio fisso e anta mobile), cerniera (l'elemento che sostiene l'anta e ne permette la rotazione rispetto al telaio fisso), controtelaio
(formato da due montanti ed una traversa è

 
l'elemento fissato alla parete che consente l'alloggio al telaio), montante (l'elemento

verticale del telaio o del controtelaio) e traversa (l'elemento orizzontale del telaio o del controtelaio).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.02.A01 Alterazione cromatica

01.05.02.A02 Bolla

01.05.02.A03 Corrosione

01.05.02.A04 Deformazione

01.05.02.A05 Deposito superficiale

01.05.02.A06 Distacco

01.05.02.A07 Fessurazione

01.05.02.A08 Frantumazione

01.05.02.A09 Fratturazione

01.05.02.A10 Incrostazione

01.05.02.A11 Infracidamento

01.05.02.A12 Lesione

01.05.02.A13 Macchie

01.05.02.A14 Non ortogonalità

01.05.02.A15 Patina

01.05.02.A16 Perdita di lucentezza

01.05.02.A17 Perdita di materiale

01.05.02.A18 Perdita di trasparenza

01.05.02.A19 Scagliatura, screpolatura

01.05.02.A20 Scollaggi della pellicola

01.05.02.A21 Basso grado di riciclabilità

01.05.02.A22 Difficoltà
 
nelle operazioni di disassemblaggio

Elemento Manutenibile: 01.05.03

Porte in vetro

Unità
 
Tecnologica: 01.05

Infissi interni

Si tratta di porte in vetro che permettono il passaggio da un ambiente ad un altro, realizzate con vetro tipo satinato e trasparente, o in
alternativa vetro colorato trattato e rinforzato per creare oggetti robusti, flessibili, e/o in alternativa vetri stratificati di idonei spessori.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.03.A01 Alterazione cromatica

01.05.03.A02 Bolla

01.05.03.A03 Corrosione

01.05.03.A04 Deformazione

01.05.03.A05 Deposito superficiale
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01.05.03.A06 Distacco

01.05.03.A07 Fessurazione

01.05.03.A08 Frantumazione

01.05.03.A09 Fratturazione

01.05.03.A10 Incrostazione

01.05.03.A11 Infracidamento

01.05.03.A12 Lesione

01.05.03.A13 Macchie

01.05.03.A14 Non ortogonalità

01.05.03.A15 Patina

01.05.03.A16 Perdita di lucentezza

01.05.03.A17 Perdita di materiale

01.05.03.A18 Perdita di trasparenza

01.05.03.A19 Scagliatura, screpolatura

01.05.03.A20 Scollaggi della pellicola

01.05.03.A21 Basso grado di riciclabilità

Elemento Manutenibile: 01.05.04

Porte tagliafuoco

Unità
 
Tecnologica: 01.05

Infissi interni

Le porte tagliafuoco (o porte REI) hanno la funzione di proteggere quegli spazi o luoghi sicuri, ai quali ne consentono l'ingresso, dalle
azioni provocate da eventuali incendi. Nelle zone di maggiore afflusso di persone le porte tagliafuoco devono essere anche porte
antipanico. Le dimensioni ed i materiali sono normati secondo le prescrizioni in materia di sicurezza. In genere vengono impiegati
materiali di rivestimento metallici con all'interno materiali isolanti stabili alle alte temperature. Il dispositivo di emergenza deve essere
realizzato in modo da consentire lo sganciamento della porta dall'interno in meno di 1 secondo. Tra i diversi dispositivi in produzione vi
sono i dispositivi di emergenza con azionamento mediante maniglia a leva e i dispositivi di emergenza con azionamento mediante
piastra a spinta.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.05.04.R01 Regolarità
 
delle finiture per porte tagliafuoco

Classe di Requisiti: Visivi
Classe di Esigenza: Aspetto
Le porte tagliafuoco devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti.

Livello minimo della prestazione:
Il dispositivo antipanico dovrà

 
essere progettato e realizzato in modo che tutti gli spigoli e gli angoli esposti che potrebbero

provocare lesioni agli utenti che si servono dell'uscita di sicurezza, siano arrotondati con un raggio >= 0,5 mm (UNI EN 1125).

 
Riferimenti normativi:

Legge 29.12.2000, n. 422; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Interno 16.5.1987, n. 246; D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato
Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI EN 179; UNI EN 1125; UNI EN 1158.

01.05.04.R02 Resistenza agli agenti aggressivi per porte tagliafuoco
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le porte tagliafuoco non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi
chimici

Livello minimo della prestazione:
Le porte tagliafuoco dovranno avere una resistenza alla corrosione pari ad almeno al grado 3, in base a quanto previsto dalle
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UNI EN 1670 e UNI EN 1125.

 
Riferimenti normativi:

D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI EN 179; UNI EN 1125;
UNI EN 1158; UNI EN 1670.

01.05.04.R03 Resistenza agli urti per porte tagliafuoco
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le porte tagliafuoco dovranno essere in grado di sopportare urti che non debbono compromettere la stabilità

 
degli stessi; né

provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti.

Livello minimo della prestazione:
Gli infissi devono resistere all'azione di urti esterni ed interni realizzati con le modalità

 
indicate nelle norme UNI EN 179, UNI

EN 1125, UNI EN 1158.

 
Riferimenti normativi:

D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI EN 179; UNI EN 1125;
UNI EN 1158.

01.05.04.R04 Resistenza al fuoco per porte tagliafuoco
Classe di Requisiti: Protezione antincendio
Classe di Esigenza: Sicurezza
I materiali costituenti le porte tagliafuoco, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche.

Livello minimo della prestazione:
I serramenti dovranno essere scelti in base alla individuazione della classe di resistenza al fuoco REI in funzione dell'altezza
dell'edificio e rispettare i seguenti valori:
- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60;
- altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90;
- altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120.
Inoltre il materiale previsto per la realizzazione del dispositivo antipanico dovrà

 
consentire il funzionamento a temperature

comprese tra i -20°C e i +100°C (UNI EN 1125).

 
Riferimenti normativi:

D.M. Interno 30.11.1983; D.M. Interno 16.5.1987, n. 246; D.M. Interno 26.8.1992; D.M. Interno 22.2.2006; D.M. Interno
16.2.2007; D.M. Interno 9.3.2007; D.M. Interno 9.5.2007; D.M. Interno 22.2.2006; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di
Lavori Edilizi; C.M. Interno 15.2.2008, n. 1968; UNI 8290-2; UNI 9503; UNI 9504; UNI EN 1634-1; UNI EN 1992; UNI EN
ISO 1182; UNI EN 1363-1/2.

01.05.04.R05 Sostituibilità
 
per porte tagliafuoco

Classe di Requisiti: Facilità
 
d'intervento

Classe di Esigenza: Funzionalità
Le porte tagliafuoco dovranno essere realizzate e collocate in modo da consentire la loro sostituibilità, e/o la collocazione di parti ed
elementi essi soggetti a guasti.

Livello minimo della prestazione:
Onde facilitare la sostituzione è

 
fondamentale che i componenti ed i dispositivi antipanico siano corrispondenti a quelle

previste dalle norme UNI EN 179, UNI EN 1125, UNI EN 1158.

 
Riferimenti normativi:

Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI EN 179; UNI EN 1125; UNI EN 1158.

01.05.04.R06 Stabilità
 
chimico reattiva per porte tagliafuoco

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le porte tagliafuoco e i materiali costituenti sotto l'azione di sostanze chimiche con le quali possono venire in contatto non dovranno
produrre reazioni chimiche.

Livello minimo della prestazione:
Le porte antipanico dovranno avere una resistenza alla corrosione pari ad almeno al grado 3, in base a quanto previsto dalle
UNI EN 1670 e UNI EN 1125.

 
Riferimenti normativi:

D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI EN 179; UNI EN 1125;
UNI EN 1158; UNI EN 1670.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.04.A01 Alterazione cromatica

01.05.04.A02 Bolla
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01.05.04.A03 Corrosione

01.05.04.A04 Deformazione

01.05.04.A05 Deposito superficiale

01.05.04.A06 Distacco

01.05.04.A07 Fessurazione

01.05.04.A08 Frantumazione

01.05.04.A09 Fratturazione

01.05.04.A10 Incrostazione

01.05.04.A11 Lesione

01.05.04.A12 Macchie

01.05.04.A13 Non ortogonalità

01.05.04.A14 Patina

01.05.04.A15 Perdita di lucentezza

01.05.04.A16 Perdita di materiale

01.05.04.A17 Perdita di trasparenza

01.05.04.A18 Scagliatura, screpolatura

01.05.04.A19 Scollaggi della pellicola

01.05.04.A20 Basso grado di riciclabilità

Elemento Manutenibile: 01.05.05

Porte antipanico

Unità
 
Tecnologica: 01.05

Infissi interni

Le porte antipanico hanno la funzione di agevolare la fuga verso le porte esterne e/o comunque verso spazi sicuri in casi di eventi
particolari (incendi, terremoti, emergenze, ecc.). Le dimensioni ed i materiali sono normati secondo le prescrizioni in materia di
sicurezza. Esse sono dotate di elemento di manovra che regola lo sblocco delle ante definito "maniglione antipanico". Il dispositivo
antipanico deve essere realizzato in modo da consentire lo sganciamento della porta nel momento in cui viene azionata la barra posta
orizzontalmente sulla parte interna di essa. Tra i diversi dispositivi in produzione vi sono i dispositivi antipanico con barra a spinta
(push-bar) e i dispositivi antipanico con barra a contatto (touch-bar).

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.05.05.R01 Regolarità
 
delle finiture per porte antipanico

Classe di Requisiti: Visivi
Classe di Esigenza: Aspetto
Le porte antipanico devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti.

Livello minimo della prestazione:
Il dispositivo antipanico dovrà

 
essere progettato e realizzato in modo che tutti gli spigoli e gli angoli esposti che potrebbero

provocare lesioni agli utenti che si servono dell'uscita di sicurezza, siano arrotondati con un raggio >= 0,5 mm (UNI EN 1125).

 
Riferimenti normativi:

Legge 29.12.2000, n. 422; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Interno 16.5.1987, n. 246; D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato
Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI EN 179; UNI EN 1125; UNI EN 1158.

01.05.05.R02 Resistenza agli agenti aggressivi per porte antipanico
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le porte antipanico non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi
chimici
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Livello minimo della prestazione:
Le porte antipanico dovranno avere una resistenza alla corrosione pari ad almeno al grado 3, in base a quanto previsto dalla
UNI EN 1670 e UNI EN 1125.

 
Riferimenti normativi:

D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI EN 179; UNI EN 1125;
UNI EN 1158; UNI EN 1670.

01.05.05.R03 Resistenza agli urti per porte antipanico
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le porte antipanico dovranno essere in grado di sopportare urti che non debbono compromettere la stabilità

 
degli stessi; né

 
provocare

il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti.

Livello minimo della prestazione:
Gli infissi devono resistere all'azione di urti esterni ed interni realizzati con le modalità

 
indicate nelle norme UNI EN 179, UNI

EN 1125, UNI EN 1158.

 
Riferimenti normativi:

D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI EN 179; UNI EN 1125;
UNI EN 1158.

01.05.05.R04 Resistenza al fuoco per porte antipanico
Classe di Requisiti: Protezione antincendio
Classe di Esigenza: Sicurezza
I materiali costituenti le porte antipanico, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche.

Livello minimo della prestazione:
I serramenti dovranno essere scelti in base alla individuazione della classe di resistenza al fuoco REI in funzione dell'altezza
dell'edificio e rispettare i seguenti valori:
- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60;
- altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90;
- altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120.
Inoltre il materiale previsto per la realizzazione del dispositivo antipanico dovrà

 
consentire il funzionamento a temperature

comprese tra i -20°C e i +100°C (UNI EN 1125).

 
Riferimenti normativi:

D.M. Interno 30.11.1983; D.M. Interno 16.5.1987, n. 246; D.M. Interno 26.8.1992; D.M. Interno 22.2.2006; D.M. Interno
16.2.2007; D.M. Interno 9.3.2007; D.M. Interno 9.5.2007; C.M. Interno 15.2.2008, n. 1968; Capitolato Speciale Tipo per
Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI EN 1634-1; UNI EN 1992; UNI EN ISO 1182; UNI EN 1363-1/2.

01.05.05.R05 Sostituibilità
 
per porte antipanico

Classe di Requisiti: Facilità
 
d'intervento

Classe di Esigenza: Funzionalità
Le porte antipanico dovranno essere realizzate e collocate in modo da consentire la loro sostituibilità, e/o la collocazione di parti ed
elementi essi soggetti a guasti.

Livello minimo della prestazione:
Onde facilitare la sostituzione è

 
fondamentale che i componenti ed i dispositivi antipanico siano corrispondenti a quelle

previste dalle norme UNI EN 179, UNI EN 1125, UNI EN 1158.

 
Riferimenti normativi:

Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI EN 179; UNI EN 1125; UNI EN 1158.

01.05.05.R06 Stabilità
 
chimico reattiva per porte antipanico

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le porte antipanico e i materiali costituenti sotto l'azione di sostanze chimiche con le quali possono venire in contatto non dovranno
produrre reazioni chimiche.

Livello minimo della prestazione:
Le porte antipanico dovranno avere una resistenza alla corrosione pari ad almeno al grado 3, in base a quanto previsto dalle
UNI EN 1670 e UNI EN 1125.

 
Riferimenti normativi:

D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI EN 179; UNI EN 1125;
UNI EN 1158; UNI EN 1670.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.05.A01 Alterazione cromatica
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01.05.05.A02 Bolla

01.05.05.A03 Corrosione

01.05.05.A04 Deformazione

01.05.05.A05 Deposito superficiale

01.05.05.A06 Distacco

01.05.05.A07 Fessurazione

01.05.05.A08 Frantumazione

01.05.05.A09 Fratturazione

01.05.05.A10 Incrostazione

01.05.05.A11 Infracidamento

01.05.05.A12 Lesione

01.05.05.A13 Macchie

01.05.05.A14 Non ortogonalità

01.05.05.A15 Patina

01.05.05.A16 Perdita di lucentezza

01.05.05.A17 Perdita di materiale

01.05.05.A18 Perdita di trasparenza

01.05.05.A19 Scagliatura, screpolatura

01.05.05.A20 Scollaggi della pellicola

01.05.05.A21 Basso grado di riciclabilità

01.05.05.A22 Difficoltà
 
nelle operazioni di disassemblaggio
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Unità
 
Tecnologica: 01.06

Pareti interne

Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di dividere, conformare ed articolare gli spazi interni
dell'organismo edilizio.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.06.R01 Regolarità
 
delle finiture

Classe di Requisiti: Visivi
Classe di Esigenza: Aspetto
Le pareti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali;
l'omogeneità

 
di colore; l'omogeneità

 
di brillantezza; l'omogeneità

 
di insudiciamento, ecc..

 
Riferimenti normativi:

UNI 7959; UNI 7823; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 8941-1/2/3; UNI 10820; UNI EN ISO 10545-2; UNI EN 771-1/3/4/5/6;
ICITE UEAtc (Direttive Comuni - Rivestimenti plastici continui).

01.06.R02 Resistenza agli urti
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pareti debbono essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come di
oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere la stabilità

 
della parete, né

 
provocare il

distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti.

Livello minimo della prestazione:
Le pareti devono resistere all'azione di urti sulla faccia interna, prodotti secondo le modalità

 
riportate di seguito che

corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P:

- Tipo di prova: Urto con corpo duro;
Massa del corpo [Kg] = 0,5;
Energia d’urto applicata [J] = 3;
Note: - ;
- Tipo di prova: Urto con corpo molle di grandi dimensioni;
Massa del corpo [Kg] = 50;
Energia d’urto applicata [J] = 300;
Note: Non necessario, per la faccia esterna, oltre il piano terra;
- Tipo di prova: Urto con corpo molle di piccole dimensioni;
Massa del corpo [Kg] = 3;
Energia d’urto applicata [J] = 60 - 10 - 30;
Note: Superficie esterna, al piano terra.

 
Riferimenti normativi:

UNI 7959; UNI 8201; UNI 8290-2; UNI 9269 P; UNI EN 771-1/3/4/5/6; UNI ISO 7892.

01.06.R03 Certificazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Livello minimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

 
Riferimenti normativi:

UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017.

01.06.R04 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità

 
(kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità
 
funzionale assunta.

 
Riferimenti normativi:
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D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M.
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.
Ambiente 11.10.2017.

01.06.R05 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pareti devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di
possibili sollecitazioni.

Livello minimo della prestazione:
Per una analisi più

 
approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti si rimanda

comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

 
Riferimenti normativi:

Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 8290-2; UNI EN
771-1/3/4/5/6.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.06.01 Tramezzi in blocchi forati in conglomerato di argilla

 
°  01.06.02 Tramezzi in blocchi di calcestruzzo vibrocompresso

 
°  01.06.03 Pareti divisorie antincendio
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Elemento Manutenibile: 01.06.01

Tramezzi in blocchi forati in conglomerato di argilla

Unità
 
Tecnologica: 01.06

Pareti interne

Si tratta di tramezzi realizzati mediante blocchi in calcestruzzo alleggerito dove viene impiegato come aggregato minerale l'argilla
espansa. L’accoppiamento del calcestruzzo con l’argilla espansa, materiale isolante a struttura interna cellulare, è

 
favorito dal rapporto

resistenza/peso e caratterizza i blocchi prodotti con questo impasto di bassi valori di trasmittanza e buona resistenza al gelo. I blocchi
vengono prodotti in stampi nei quali l’impasto miscelato viene gettato, vibrato e compresso. I blocchi in calcestruzzo alleggerito per le
loro caratteristiche di tipo ergotecnico ed ergonomico sono considerati tra i materiali più

 
convenienti per la rapida velocità

 
di posa ed il

contenuto consumo di malta. La particolare geometria, che favorisce l’incastro verticale tra blocchi, riducendo la quantità
 
di malta

indispensabile alla stabilità
 
della muratura, comporta l'eliminazione del ponte termico da essa costituito.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.06.01.R01 Resistenza meccanica per tramezzi in laterizio
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pareti devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di
possibili sollecitazioni.

Livello minimo della prestazione:
La resistenza caratteristica a compressione, riferita alla sezione netta delle pareti e delle costolature deve risultare non minore
di:
- 30 N/mm2 nella direzione dei fori;
- 15 N/mm2 nella direzione trasversale ai fori;
per i blocchi di cui alla categoria a2), e di:
- 15 N/mm2 nella direzione dei fori;
- 5 N/mm2 nella direzione trasversale ai fori; per i blocchi di cui alla categoria a1).
La resistenza caratteristica a trazione per flessione dovrà

 
essere non minore di:

- 10 N/mm2 per i blocchi di tipo a2);
- 7 N/mm2 per i blocchi di tipo a1).
Per una analisi più

 
approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti interne si rimanda

comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

 
Riferimenti normativi:

Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 8290-2; UNI EN
771-1/3/4/5/6.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.01.A01 Decolorazione

01.06.01.A02 Disgregazione

01.06.01.A03 Distacco

01.06.01.A04 Efflorescenze

01.06.01.A05 Erosione superficiale

01.06.01.A06 Esfoliazione

01.06.01.A07 Fessurazioni

01.06.01.A08 Macchie e graffiti

01.06.01.A09 Mancanza

01.06.01.A10 Penetrazione di umidità

01.06.01.A11 Polverizzazione

01.06.01.A12 Rigonfiamento

01.06.01.A13 Scheggiature
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01.06.01.A14 Assenza di etichettatura ecologica

01.06.01.A15 Basso grado di riciclabilità

Elemento Manutenibile: 01.06.02

Tramezzi in blocchi di calcestruzzo vibrocompresso

Unità
 
Tecnologica: 01.06

Pareti interne

Si tratta di tramezzi realizzati con  blocchi in calcestruzzo costituiti da un impasto di cemento, aggregati, acqua e materiali porosi che
possono contenere miscele e aggiunte di pigmenti colorati incorporati e/o applicati nella fase di fabbricazione dei blocchi. L’impasto così
ottenuto viene compresso in apposite forme e lasciato ad asciugare fino a che, persa l’acqua d’impasto, non raggiunge il giusto
indurimento. Il peso e la densità

 
dei blocchi varia a seconda dei materiali che compongono l’impasto. Sono disponibili sul mercato

prodotti con geometria e dimensioni diverse.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.06.02.R01 Resistenza meccanica per tramezzi in laterizio
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pareti devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di
possibili sollecitazioni.

Livello minimo della prestazione:
La resistenza caratteristica a compressione, riferita alla sezione netta delle pareti e delle costolature deve risultare non minore
di:
- 30 N/mm2 nella direzione dei fori;
- 15 N/mm2 nella direzione trasversale ai fori;
per i blocchi di cui alla categoria a2), e di:
- 15 N/mm2 nella direzione dei fori;
- 5 N/mm2 nella direzione trasversale ai fori; per i blocchi di cui alla categoria a1).
La resistenza caratteristica a trazione per flessione dovrà

 
essere non minore di:

- 10 N/mm2 per i blocchi di tipo a2);
- 7 N/mm2 per i blocchi di tipo a1).
Per una analisi più

 
approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti interne si rimanda

comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

 
Riferimenti normativi:

Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 8290-2; UNI EN
771-1/3/4/5/6.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.02.A01 Decolorazione

01.06.02.A02 Disgregazione

01.06.02.A03 Distacco

01.06.02.A04 Efflorescenze

01.06.02.A05 Erosione superficiale

01.06.02.A06 Esfoliazione

01.06.02.A07 Fessurazioni

01.06.02.A08 Macchie

01.06.02.A09 Mancanza

01.06.02.A10 Penetrazione di umidità

01.06.02.A11 Polverizzazione

01.06.02.A12 Rigonfiamento
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01.06.02.A13 Scheggiature

01.06.02.A14 Macchie e graffiti

01.06.02.A15 Basso grado di riciclabilità

01.06.02.A16 Assenza di etichettatura ecologica

Elemento Manutenibile: 01.06.03

Pareti divisorie antincendio

Unità
 
Tecnologica: 01.06

Pareti interne

Si tratta di pareti utilizzate per creare barriere antincendio mediante l'impiego di materiali ignifughi per aumentare la resistenza passiva
al fuoco delle parti strutturali. In genere si utilizzano prodotti in cartongesso specifici, o prodotti in calcio silicato prive di amianto con un
grado di infiammabilità

 
 basso per i "materiali incombustibile", fino alla più

 
alta per "materiale fortemente infiammabile”

 
nonché

 
la

possibilità
 
di mantenere inalterate le caratteristiche per un tempo variabile da un minimo di 15 minuti fino ad un massimo di 180 minuti

sotto l'azione del fuoco.  In genere vengono utilizzate sia  nel campo dell’edilizia industriale che per la realizzazione di strutture
pubbliche che necessitano di proteggere le persone che le occupano (scuole, alberghi, teatri, musei, ecc.).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.03.A01 Decolorazione

01.06.03.A02 Disgregazione

01.06.03.A03 Distacco

01.06.03.A04 Efflorescenze

01.06.03.A05 Erosione superficiale

01.06.03.A06 Esfoliazione

01.06.03.A07 Fessurazioni

01.06.03.A08 Macchie

01.06.03.A09 Mancanza

01.06.03.A10 Penetrazione di umidità

01.06.03.A11 Polverizzazione

01.06.03.A12 Macchie e graffiti

01.06.03.A13 Basso grado di riciclabilità

01.06.03.A14 Assenza di etichettatura ecologica
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Unità
 
Tecnologica: 01.07

Pavimentazioni interne

Le pavimentazioni fanno parte delle partizioni interne orizzontali e ne costituiscono l'ultimo strato funzionale. In base alla morfologia del
rivestimento possono suddividersi in continue (se non sono nel loro complesso determinabili sia morfologicamente che
dimensionalmente) e discontinue (quelle costituite da elementi con dimensioni e morfologia ben precise). La loro funzione, oltre a quella
protettiva, è

 
quella di permettere il transito ai fruitori dell'organismo edilizio e la relativa resistenza ai carichi. Importante è

 
che la

superficie finale dovrà
 
risultare perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso

degli ambienti. Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le
fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione degli ambienti e del loro impiego. Le
pavimentazioni interne possono essere di tipo:
- cementizio;
- lapideo;
- resinoso;
- resiliente;
- tessile;
- ceramico;
- lapideo di cava;
- lapideo in conglomerato;
- ligneo.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.07.R01 Regolarità
 
delle finiture

Classe di Requisiti: Visivi
Classe di Esigenza: Aspetto
Le pavimentazioni debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali;
l'omogeneità

 
di colore; l'omogeneità

 
di brillantezza; l'omogeneità

 
di insudiciamento, ecc..

 
Riferimenti normativi:

UNI 7823; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 8941-1/2/3; UNI EN ISO 10545-2; ICITE UEAtc (Direttive Comuni -
Rivestimenti plastici continui).

01.07.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità

 
(kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità
 
funzionale assunta.

 
Riferimenti normativi:

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M.
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.
Ambiente 11.10.2017.

01.07.R03 Certificazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Livello minimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

 
Riferimenti normativi:

UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017.

01.07.R04 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Lo strato portante e quello di finitura dei giunti devono essere in grado di resistere alle sollecitazioni ed ai carichi che si manifestano
durante il ciclo di vita.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere garantiti i valori dei sovraccarichi previsti per i solai dove sono installati i giunti.
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Riferimenti normativi:

Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI EN ISO 6927; UNI EN ISO
7389; UNI EN ISO 10563; UNI EN ISO 11600.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.07.01 Pavimenti vinilici

 
°  01.07.02 Rivestimenti ceramici

 
°  01.07.03 Rivestimenti in graniglie e marmi

 
°  01.07.04 Giunti di dilatazione e coprigiunti
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Elemento Manutenibile: 01.07.01

Pavimenti vinilici

Unità
 
Tecnologica: 01.07

Pavimentazioni interne

Si tratta di pavimentazioni viniliche prodotte mediante processo di spalmatura che consiste nella stesura su un’armatura in fibra di vetro
o poliestere di diversi strati di miscela di PVC (compatto, espanso, colorato, stampato, trasparente), in modo da ottenere lo spessore e
le caratteristiche desiderate.
I pavimenti vinilici si dividono in:
- vinilici omogenei
- vinilici eterogenei
- vinilici decorativi
- vinilici conduttivi

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.07.01.R01 Resistenza agli agenti aggressivi
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi
chimici.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione dei parametri stabiliti per le singole sostanze pericolose dalla normativa vigente.

 
Riferimenti normativi:

UNI 8290-2; UNI EN 12825.

01.07.01.R02 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate
dall'azione di possibili sollecitazioni.

Livello minimo della prestazione:
Per la determinazione dei livelli minimi si considerano i parametri derivanti da prove di laboratorio che prendono in
considerazione la norma UNI EN 12825.

 
Riferimenti normativi:

UNI EN 12825.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.07.01.A01 Alterazione cromatica

01.07.01.A02 Bolle

01.07.01.A03 Degrado sigillante

01.07.01.A04 Deposito superficiale

01.07.01.A05 Distacco

01.07.01.A06 Macchie

01.07.01.A07 Mancanza

01.07.01.A08 Basso grado di riciclabilità

01.07.01.A09 Assenza di etichettatura ecologica

Elemento Manutenibile: 01.07.02

Rivestimenti ceramici
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Unità
 
Tecnologica: 01.07

Pavimentazioni interne

Si tratta di rivestimenti che trovano il loro impiego nell'edilizia residenziale, ospedaliera, scolastica, industriale, ecc.. Le varie tipologie si
differenziano per aspetti quali:
- materie prime e composizione dell'impasto;
- caratteristiche tecniche prestazionali;
- tipo di finitura superficiale;
- ciclo tecnologico di produzione;
- tipo di formatura;
- colore.
Tra i tipi più

 
diffusi di rivestimenti ceramici presenti sul mercato, in tutti i formati (dimensioni, spessori, ecc.), con giunti aperti o chiusi e

con o meno fughe, troviamo: cotto, cottoforte, monocottura rossa, monocottura chiara, monocotture speciali, gres rosso, gres ceramico
e klinker. La posa può

 
essere eseguita mediante l'utilizzo di malte o di colle.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.07.02.R01 Resistenza agli agenti aggressivi
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi
chimici.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.

 
Riferimenti normativi:

UNI 8290-2; UNI EN 1245; UNI EN 14411; UNI EN ISO 10545-13/14; UNI EN ISO 175; ISO 1431; UNI 11493; UNI
Progetto di norma E09.10.648.0; ICITE UEAtc (Direttive comuni - Intonaci plastici); ICITE UEAtc (Direttive comuni -
Rivestimenti di pavimento sottili).

01.07.02.R02 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione
di possibili sollecitazioni.

Livello minimo della prestazione:
I livelli variano in funzione delle prove di laboratorio eseguite sui campioni.

 
Riferimenti normativi:

UNI EN ISO 10545-4/5/6/7/8/9; UNI EN 1344; UNI 11493.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.07.02.A01 Alterazione cromatica

01.07.02.A02 Degrado sigillante

01.07.02.A03 Deposito superficiale

01.07.02.A04 Disgregazione

01.07.02.A05 Distacco

01.07.02.A06 Erosione superficiale

01.07.02.A07 Fessurazioni

01.07.02.A08 Macchie e graffiti

01.07.02.A09 Mancanza

01.07.02.A10 Perdita di elementi

01.07.02.A11 Scheggiature

01.07.02.A12 Sollevamento e distacco dal supporto

01.07.02.A13 Basso grado di riciclabilità

01.07.02.A14 Assenza di etichettatura ecologica
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Elemento Manutenibile: 01.07.03

Rivestimenti in graniglie e marmi

Unità
 
Tecnologica: 01.07

Pavimentazioni interne

I rivestimenti in graniglie e marmi sono in genere costituiti da marmette prefabbricate di formato geometrico. Essi vengono prodotti
mescolando tra loro materie prime e agglomerate con cemento ad alto dosaggio e leganti speciali e resi poi omogenei esteticamente e
strutturalmente mediante vibratura e forte pressatura. Possono avere finitura e colori diversi (sabbiati, impregnati, levigati, ecc.). Sono
particolarmente adatti per l'impiego di: centri sportivi, cortili, giardini, parchi, terrazze, viali, ecc..

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.07.03.R01 Resistenza agli agenti aggressivi
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi
chimici.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione dei parametri stabiliti per le singole sostanze pericolose dalla normativa vigente.

 
Riferimenti normativi:

UNI 8290-2; UNI EN 12825.

01.07.03.R02 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione
di possibili sollecitazioni.

Livello minimo della prestazione:
Per la determinazione dei livelli minimi si considerano i parametri derivanti da prove di laboratorio che prendono in
considerazione la norma UNI EN 1341.

 
Riferimenti normativi:

UNI EN 12825; UNI EN 1341; UNI EN 1342; UNI EN 1343.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.07.03.A01 Alterazione cromatica

01.07.03.A02 Degrado sigillante

01.07.03.A03 Deposito superficiale

01.07.03.A04 Disgregazione

01.07.03.A05 Distacco

01.07.03.A06 Erosione superficiale

01.07.03.A07 Fessurazioni

01.07.03.A08 Macchie e graffiti

01.07.03.A09 Mancanza

01.07.03.A10 Perdita di elementi

01.07.03.A11 Scheggiature

01.07.03.A12 Sgretolamento

01.07.03.A13 Sollevamento e distacco dal supporto

01.07.03.A14 Assenza di etichettatura ecologica
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01.07.03.A15 Basso grado di riciclabilità

Elemento Manutenibile: 01.07.04

Giunti di dilatazione e coprigiunti

Unità
 
Tecnologica: 01.07

Pavimentazioni interne

Si tratta di i giunti di dilatazione, in PVC, alluminio, ecc, impiegati nella posa di pavimenti in ceramica che possono essere soggetti a
dilatazione. L’utilizzo è

 
particolarmente indicato su grandi superfici, in corrispondenza dei giunti di frazionamento presenti nel massetto,

per attenuare i movimenti di dilatazione e/o contrazione del pavimento ed assorbirne eventuali le vibrazioni.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.07.04.A01 Anomalie delle guarnizioni

01.07.04.A02 Avvallamenti

01.07.04.A03 Deformazione

01.07.04.A04 Difetti di tenuta

01.07.04.A05 Fessurazioni

01.07.04.A06 Penetrazione di umidità

01.07.04.A07 Basso grado di riciclabilità

Manuale di Manutenzione Pag. 
 
45



Unità
 
Tecnologica: 01.08

Rivestimenti interni

Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è
 
quella di proteggere il sistema di chiusure

interne dalle sollecitazioni interne degli edifici e di assicurare un aspetto uniforme ed ornamentale degli ambienti.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.08.R01 Assenza di emissioni di sostanze nocive
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli
utenti.

Livello minimo della prestazione:
Dovranno essere rispettati i seguenti limiti:
- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3);
- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3);
- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3).

 
Riferimenti normativi:

D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.P.R. 24.5.1988, n. 215; C.M. Sanità
 
22.6.1983, n. 57; C.M. Sanità

 
10.7.1986, n. 45; ASHRAE

Standard 62-1981 (Norma nazionale americana sulla qualità
 
dell'aria ambiente); NFX 10702; DIN 50055.

01.08.R02 Regolarità
 
delle finiture

Classe di Requisiti: Visivi
Classe di Esigenza: Aspetto
I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali;
l'omogeneità

 
di colore; l'omogeneità

 
di brillantezza; l'omogeneità

 
di insudiciamento, ecc..

 
Riferimenti normativi:

UNI 7823; UNI 7959; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 8941-1/2/3; UNI EN 1245; UNI EN ISO 10545-2; ICITE
UEAtc (Direttive Comuni - Rivestimenti plastici continui).

01.08.R03 Resistenza agli agenti aggressivi
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi
chimici.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.

 
Riferimenti normativi:

UNI 7959; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI Progetto di norma E09.10.648.0; UNI EN ISO 175; UNI EN ISO 10545-13/14; ISO
1431; ICITE UEAtc (Direttive comuni - Intonaci plastici); ICITE UEAtc (Direttive comuni - Rivestimenti di pavimento sottili).

01.08.R04 Resistenza agli attacchi biologici
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di
prestazioni.

Livello minimo della prestazione:
I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di
rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione
degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1):

Classe di rischio 1
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco);
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna;
- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = Legge
Classe di rischio 2
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione);
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale;
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- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge
Classe di rischio 3
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto;
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge
Classe di rischio 4;
- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce;
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge
Classe di rischio 5;
- Situazione generale di servizio: in acqua salata;
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U.

U = universalmente presente in Europa
L = localmente presente in Europa
(*) il rischio di attacco può

 
essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio.

 
Riferimenti normativi:

UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8662-1/2/3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8864; UNI 8940; UNI 8976; UNI 9090; UNI
9092-2; UNI EN 117; UNI EN 118; UNI EN 212; UNI EN 335-1/2; UNI EN 1001-1.

01.08.R05 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

 
Riferimenti normativi:

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M.
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.
Ambiente 11.10.2017.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.08.01 Tinteggiature e decorazioni
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Elemento Manutenibile: 01.08.01

Tinteggiature e decorazioni

Unità
 
Tecnologica: 01.08

Rivestimenti interni

La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli ambienti dove trovano utilizzazione. Per gli ambienti
interni di tipo rurale si possono distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le pitture ad olio; per gli ambienti di tipo
urbano si possono distinguere le pitture alchidiche, le idropitture acrilviniliche (tempere); per le tipologie industriali si hanno le
idropitture acriliche, le pitture siliconiche, le pitture epossidiche, le pitture viniliche, ecc. Le decorazioni trovano il loro impiego
particolarmente per gli elementi di finitura interna o comunque a vista. La vasta gamma di materiali e di forme varia a secondo
dell'utilizzo e degli ambienti d'impiego. Possono essere elementi prefabbricati, lapidei, gessi, laterizi, ecc.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.01.A01 Bolle d'aria

01.08.01.A02 Decolorazione

01.08.01.A03 Deposito superficiale

01.08.01.A04 Disgregazione

01.08.01.A05 Distacco

01.08.01.A06 Efflorescenze

01.08.01.A07 Erosione superficiale

01.08.01.A08 Fessurazioni

01.08.01.A09 Macchie e graffiti

01.08.01.A10 Mancanza

01.08.01.A11 Penetrazione di umidità

01.08.01.A12 Polverizzazione

01.08.01.A13 Rigonfiamento

01.08.01.A14 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
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Unità
 
Tecnologica: 01.09

Pitture

Sono costituiti da rivestimenti protettivi e decorativi realizzati mediante miscele composte da leganti e pigmenti aventi caratteristiche di
elasticità

 
e buona aderenza ai supporti oltre che di resistenza agli agenti esterni (meccanici e chimici). Le miscele costituenti sono di

origine naturale e prive di emissioni nocive che non hanno subito processi di trasformazione chimica e che nel loro ciclo di vita
conservano la loro bioecologicità

 
e che possono essere facilmente riciclati. Tra i prodotti più

 
diffusi vi sono le idropitture a base di resine

e calce, le idropitture a base di silicati, gli smalti naturali, ecc..

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.09.R01 Igiene, salute e ambiente
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Le opere realizzate con tecniche di bioedilizia dovranno tutelare la salute dei fruitori secondo le indicazioni di igiene, salute ed
ambiente.

Livello minimo della prestazione:
Il controllo degli inquinanti presenti negli ambienti interni può

 
essere espresso attraverso la relazione: (concentrazione [µg/m3]

- tasso di emissione [µg/h]) / tasso di ventilazione [m3]
dove:
- il tasso di emissione è

 
pari al fattore emissivo  [µg/m2 h] per la quantità

 
di materiale [m2].

- il tasso di ventilazione è
 
pari alla quantità

 
di aria non contaminata che viene introdotta dall'esterno nell'ambiente.

- il valore minimo di accettabilità
 
per sostanze inquinanti chimiche relativo ad una sola sorgente chimica  sarà

 
< 500 µg/m3;

- il valore minimo di accettabilità
 
per sostanze inquinanti chimiche relativo a più

 
sorgenti chimiche sarà

 
< 2000 µg/m3.

 
Riferimenti normativi:

D.P.R. 21.4.1993, n. 246; Legge risoluzione del Parlamento Europeo sull’impiego di tecnologie costruttive bioclimatiche negli
edifici per abitazione e servizi (G.U. CEE n. C61 del 28.02.1994-4); Tecnologie costruttive bioclimatiche (art. 52 del
regolamento; UNI CEN/TS 16516).

01.09.R02 Sicurezza nell'impiego
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le opere realizzate con tecniche di bioedilizia dovranno essere facilmente accessibili e consentirne in sicurezza la fruizione degli
spazi annessi.

Livello minimo della prestazione:
Per una analisi più

 
approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le opere realizzate con

tecniche di bioedilizia si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

 
Riferimenti normativi:

D.P.R. 21.4.1993, n. 246; Legge risoluzione del Parlamento Europeo sull’impiego di tecnologie costruttive bioclimatiche negli
edifici per abitazione e servizi (G.U. CEE n. C61 del 28.02.1994-4); Tecnologie costruttive bioclimatiche (art. 52 del
regolamento).

01.09.R03 Risparmio energetico e ritenzione di calore
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
Le opere realizzate con tecniche di bioedilizia dovranno consentire un adeguato risparmio energetico e di ritenzione di calore.

Livello minimo della prestazione:
Per una analisi più

 
approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le opere realizzate con

tecniche di bioedilizia si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia di prestazioni e certificazione
energetica degli edifici.

 
Riferimenti normativi:

Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; D.M. Sviluppo Economico
22.1.2008, n. 37; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; C.M. Lavori Pubblici 27.5.1967, n. 3151; UNI 7959; UNI 8290-2;
UNI 8369-2; UNI 8804; UNI 8979; UNI/TS 11300-1/2; UNI EN 15316-1; UNI EN 15316-2-1; UNI 10349; UNI EN
771-1/3/4/5/6; UNI EN ISO 13790; UNI EN 12831.

01.09.R04 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un
ridotto carico energetico.
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Livello minimo della prestazione:
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti
previsti dalla normativa vigente

 
Riferimenti normativi:

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M.
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.
Ambiente 11.10.2017.

01.09.R05 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Per diminuire la quantità

 
di rifiuti dai prodotti, dovrà

 
essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.
Determinare la percentuale in termini di quantità

 
(kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico

in relazione all’unità
 
funzionale assunta.

 
Riferimenti normativi:

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M.
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.
Ambiente 11.10.2017.

01.09.R06 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

 
Riferimenti normativi:

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M.
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.
Ambiente 11.10.2017.

01.09.R07 Certificazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Livello minimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

 
Riferimenti normativi:

UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017.

01.09.R08 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità

 
(kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità
 
funzionale assunta.

 
Riferimenti normativi:

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M.
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.
Ambiente 11.10.2017.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.09.01 Idropitture a base di resine vegetali

 
°  01.09.02 Smalti naturali per caloriferi

 
°  01.09.03 Smalti naturali per legno
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Elemento Manutenibile: 01.09.01

Idropitture a base di resine vegetali

Unità
 
Tecnologica: 01.09

Pitture

Le idropitture sono pitture in dispersione acquosa per superfici murali interne ed esterne. Sono composte da resine naturali in
dispersione acquosa. Hanno caratteristiche di: traspirante, lavabile, risanante, idrorepellente, ecc.. Per le loro caratteristiche naturali
possono essere inserite in bioedilizia.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.01.A01 Disgregazione

01.09.01.A02 Distacco

01.09.01.A03 Emissioni nocive

01.09.01.A04 Penetrazione di umidità

01.09.01.A05 Rigonfiamento

01.09.01.A06 Basso grado di riciclabilità

01.09.01.A07 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche

Elemento Manutenibile: 01.09.02

Smalti naturali per caloriferi

Unità
 
Tecnologica: 01.09

Pitture

Si tratta di smalti utilizzati per la verniciatura dei corpi caloriferi costituiti da oli e resine vegetali trattati termicamente e privi di sostanze
nocive.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.02.A01 Disgregazione

01.09.02.A02 Distacco

01.09.02.A03 Emissioni nocive

01.09.02.A04 Penetrazione di umidità

01.09.02.A05 Rigonfiamento

01.09.02.A06 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche

Elemento Manutenibile: 01.09.03

Smalti naturali per legno

Unità
 
Tecnologica: 01.09

Pitture

E' un tipo di smalto naturale utilizzato per il trattamento delle superfici in legno interne ed esterne costituito da terre naturali, olii di lino
e resine vegetali.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.03.A01 Disgregazione
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01.09.03.A02 Distacco

01.09.03.A03 Emissioni nocive

01.09.03.A04 Penetrazione di umidità

01.09.03.A05 Rigonfiamento

01.09.03.A06 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
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Unità
 
Tecnologica: 01.10

Recinzioni e cancelli

Le recinzioni sono strutture verticali aventi funzione di delimitare e chiudere le aree esterne di proprietà
 
privata o di uso pubblico.

Possono essere costituite da:
- recinzioni opache in muratura piena a faccia vista o intonacate;
- recinzioni costituite da base in muratura e cancellata in ferro;
- recinzione in rete a maglia sciolta con cordolo di base e/o bauletto;
- recinzioni in legno;
- recinzioni in siepi vegetali e/o con rete metallica.
I cancelli sono costituiti da insiemi di elementi mobili con funzione di apertura-chiusura e separazione di locali o aree e di controllo degli
accessi legati al sistema edilizio e/o ad altri sistemi funzionali. Gli elementi costituenti tradizionali possono essere in genere in ferro,
legno, materie plastiche, ecc., inoltre, la struttura portante dei cancelli deve comunque essere poco deformabile e garantire un buon
funzionamento degli organi di guida e di sicurezza. In genere sono legati ad automatismi di controllo a distanza del comando di
apertura-chiusura.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.10.R01 Resistenza a manovre false e violente
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le recinzioni ed i cancelli devono essere in grado di resistere a manovre violente in modo di prevenire infortuni e/o incidenti a cose e
persone.

Livello minimo della prestazione:
Si considerano come livelli minimi le prove effettuate secondo le norme UNI EN 12445 e UNI EN 12453.

 
Riferimenti normativi:

Legge 29.12.2000, n. 422; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; UNI 8290-2; UNI EN 1628; UNI EN 1629; UNI EN 1630; UNI EN 12445;
UNI EN 12453; UNI EN 12354-5; UNI EN 12444; UNI EN 12635;UNI EN 12978;UNI EN 13241-1; UNI EN 16005;UNI EN
16361; CEI 61-1;CEI 64-8.

01.10.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità

 
(kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità
 
funzionale assunta.

 
Riferimenti normativi:

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M.
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.
Ambiente 11.10.2017.

01.10.R03 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo
di vita

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla
fine del ciclo di vita

 
Riferimenti normativi:

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M.
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.
Ambiente 11.10.2017.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.10.01 Cancelli in ferro

 
°  01.10.02 Recinzioni in ferro

Manuale di Manutenzione Pag. 
 
53



Elemento Manutenibile: 01.10.01

Cancelli in ferro

Unità
 
Tecnologica: 01.10

Recinzioni e cancelli

Sono costituiti da insiemi di elementi mobili realizzati in materiale metallico con funzione di apertura-chiusura e separazione di locali o
aree e di controllo degli accessi legati al sistema edilizio e/o ad altri sistemi funzionali. In genere sono legati ad automatismi di controllo
a distanza del comando di apertura-chiusura.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.10.01.A01 Corrosione

01.10.01.A02 Deformazione

01.10.01.A03 Non ortogonalità

01.10.01.A04 Basso grado di riciclabilità

01.10.01.A05 Difficoltà
 
nelle operazioni di disassemblaggio

Elemento Manutenibile: 01.10.02

Recinzioni in ferro

Unità
 
Tecnologica: 01.10

Recinzioni e cancelli

Si tratta di strutture verticali con elementi in ferro con la funzione di delimitazione e chiusura delle aree esterne di proprietà
 
privata o di

uso pubblico. Possono essere costituite da base o cordolo (bauletto) in muratura, cls, elementi Si tratta di strutture verticali con
elementi in ferro con la funzione di delimitazione e chiusura delle aree esterne di proprietà

 
privata o di uso pubblico. Possono essere

costituite da base o cordolo (bauletto) in muratura, cls, elementi prefabbricati, ecc..

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.10.02.A01 Corrosione

01.10.02.A02 Deformazione

01.10.02.A03 Mancanza

01.10.02.A04 Basso grado di riciclabilità
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Unità
 
Tecnologica: 01.11

Chiudiporta

I chiudiporta sono dei dispositivi idraulici di chiusura, realizzati in acciaio o ghisa stabilizzata, che trovano applicazione per richiudere le
porte (interne o esterne) di un'abitazione, condominio, negozio, ecc.. I chiudiporta svolgono il compito di chiusura delle ante (porte che
si aprono verso l'interno o verso l'esterno). Il ciclo di chiusura viene eseguito da ammortizzatori idraulici, con velocità

 
di chiusura

regolabile secondo esigenze. Possono essere utilizzati per porte a battente in metallo, legno, vetro e altri materiali anche combinati.
I chiudiporta possono essere:
-  Aerei
-  A pavimento
-  Ad architrave
-  Ad incasso e/o scomparsa
E a loro volta essere di diverse tipologia: forza fissa, forza regolabile, forza variabile, braccio a V, braccio a slitta, fermo regolabile.
I chiudiporta vanno scelti in riferimento a parametri definiti nella norma UNI EN 1154 (larghezza dell'anta, peso, forza idonea, ecc.). La
norma definisce in particolare  l’idoneità

 
di un chiudiporta ad essere utilizzato su un tipo di porta o un altro.

In particolare le forze EN tengono conto, ad es. :
- Utilizzo = Grado 3, permette la chiusura della porta partendo da un angolo minimo di apertura di 105°.
- Utilizzo = Grado 4, permette la chiusura della porta partendo da un angolo minimo di apertura di 180°.
- Massa porte equipaggiate = Sette forze del chiudiporta sono identificate in funzione delle masse delle porte. Quando un chiudiporta
dispone di una forza minimale e massimale, devono essere indicate es.: 2/3
- Forza 1=Larghezza=750 mm=Massa=20 kg
- Forza 2=Larghezza=850 mm=Massa=40 kg
- Forza 3=Larghezza=950 mm=Massa=60 kg
- Forza 4=Larghezza=1100 mm=Massa=80 kg
- Forza 5=Larghezza=1250 mm=Massa=100 kg
- Forza 6=Larghezza=1400 mm=Massa=120 kg
- Forza 7=Larghezza=1600 mm=Massa=160 kg
- Sicurezza = Qualunque chiudiporta deve soddisfare il requisito fondamentale di sicurezza al momento dell’utilizzo.
- Resistenza = È

 
definito solo un valore per la prova di resistenza relativamente ai dispositivi di chiusura fabbricati secondo la norma

UNI EN 1154: Grado 8 = 500.000 cicli
- Comportamento del fuoco = Grado 0: non idoneo all’utilizzo su porte antincendio / di tenuta ai fumi - Grado 1: idoneo all’utilizzo su
porte tagliafuoco / antifumo
Per la loro scarsa coppia di chiusura, i chiudiporta forza 1 e 2 non devono essere considerati come idonei all’uso sui serramenti per
porte antincendio.
- Resistenza alla corrosione = Cinque gradi ammessi:
Grado 0: nessuna prescrizione
Grado 1: resistenza scarsa
Grado 2: resistenza media
Grado 3: resistenza alta
Grado 4: resistenza molto elevata.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.11.R01 Regolazione del colpo finale o del rallentamento
Classe di Requisiti: Controllabilità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Controllabilità
I chiudiporta dovranno essere in grado di regolare il colpo finale o del rallentamento delle porte ove applicati.

Livello minimo della prestazione:
Per i livelli minimi prestazionali si rimanda ad i contenuti e prescrizioni della UNI EN 1154.

 
Riferimenti normativi:

UNI EN 1154; UNI EN 1155; UNI EN 1158.

01.11.R02 Regolazione del freno idraulico all’apertura
Classe di Requisiti: Controllabilità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Controllabilità
I chiudiporta dovranno essere in grado di regolare il freno idraulico all’apertura delle porte ove applicati.

Livello minimo della prestazione:
Per i livelli minimi prestazionali si rimanda ad i contenuti e prescrizioni della UNI EN 1154.

 
Riferimenti normativi:

UNI EN 1154; UNI EN 1155; UNI EN 1158.

01.11.R03 Regolazione della velocità
 
di chiusura

Classe di Requisiti: Controllabilità
 
tecnologica

Classe di Esigenza: Controllabilità
I chiudiporta dovranno essere in grado di regolare la velocità

 
di chiusura delle porte ove applicati.
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Livello minimo della prestazione:
Per i livelli minimi prestazionali si rimanda ad i contenuti e prescrizioni della UNI EN 1154.

 
Riferimenti normativi:

UNI EN 1154; UNI EN 1155; UNI EN 1158.

01.11.R04 Regolazione della forza
Classe di Requisiti: Controllabilità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Controllabilità
I chiudiporta dovranno essere in grado di regolare la forza degli apparecchi relativi alle porte ove applicati.

Livello minimo della prestazione:
Per i livelli minimi prestazionali si rimanda ad i contenuti e prescrizioni della UNI EN 1154.

 
Riferimenti normativi:

UNI EN 1154; UNI EN 1155; UNI EN 1158.

01.11.R05 Regolazione del ritardo
Classe di Requisiti: Controllabilità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Controllabilità
I chiudiporta dovranno essere in grado di regolare il ritardo della chiusura delle porte ove applicati.

Livello minimo della prestazione:
Per i livelli minimi prestazionali si rimanda ad i contenuti e prescrizioni della UNI EN 1154.

 
Riferimenti normativi:

UNI EN 1154; UNI EN 1155; UNI EN 1158.

01.11.R06 Regolazione della velocità
 
di chiusura

Classe di Requisiti: Controllabilità
 
tecnologica

Classe di Esigenza: Controllabilità
I chiudiporta dovranno essere in grado di regolare la velocità

 
di chiusura delle porte ove applicati.

Livello minimo della prestazione:
Per i livelli minimi prestazionali si rimanda ad i contenuti e prescrizioni della UNI EN 1154.

 
Riferimenti normativi:

UNI EN 1154; UNI EN 1155; UNI EN 1158.

01.11.R07 Regolazione del colpo finale o del rallentamento
Classe di Requisiti: Controllabilità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Controllabilità
I chiudiporta dovranno essere in grado di regolare il colpo finale o del rallentamento delle porte ove applicati.

Livello minimo della prestazione:
Per i livelli minimi prestazionali si rimanda ad i contenuti e prescrizioni della UNI EN 1154.

 
Riferimenti normativi:

UNI EN 1154; UNI EN 1155; UNI EN 1158.

01.11.R08 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità
elevata.

 
Riferimenti normativi:

D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO
14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; Decreto 24 novembre 2025 "CRITERI AMBIENTALI
MINIMI".

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.11.01 Chiudiporta aerei
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Elemento Manutenibile: 01.11.01

Chiudiporta aerei

Unità
 
Tecnologica: 01.11

Chiudiporta

I chiudiporta aerei, vengono installati nella parte superiore della porta, nella zona vicino ai cardini, per mezzo di una dima di montaggio
specifica per ogni modello in commercio. Sono disponibili chiudiporta per porte piccole e leggere fino a porte molto grandi e pesanti
utilizzati in ambienti navali.
Possono essere realizzati a secondo dell'impiego con diverse tecnologie:
- con funzionamento a camme
- con funzionamento a cremagliera
- con funzionamento a guida di scorrimento

 
I chiudiporta vanno scelti in riferimento a parametri definiti nella norma UNI EN 1154 (larghezza dell'anta, peso, forza idonea, ecc.).

Utilizzare prodotti chiudiporta e accessori testati ed in conformità
 
alle norme di riferimento.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.11.01.A01 Cattivo funzionamento

01.11.01.A02 Corrosione

01.11.01.A03 Rottura

01.11.01.A04 Strofinamento dell’anta sul pavimento o cerniere fuori  asse

01.11.01.A05 Impiego di materiali non durevoli
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Unità
 
Tecnologica: 01.12

Impianto di sicurezza e antincendio

L'impianto di sicurezza deve fornire segnalazioni ottiche e/o acustiche agli occupanti di un edificio affinché
 
essi, in caso di possibili

incendi, possano intraprendere adeguate azioni di protezione contro l'incendio oltre ad eventuali altre misure di sicurezza per un
tempestivo esodo. Le funzioni di rivelazione incendio e allarme incendio possono essere combinate in un unico sistema.
Generalmente un impianto di rivelazione e allarme è

 
costituito da:

- rivelatori d'incendio;
- centrale di controllo e segnalazione;
- dispositivi di allarme incendio;
- punti di segnalazione manuale;
- dispositivo di trasmissione dell'allarme incendio;
- stazione di ricevimento dell'allarme incendio;
- comando del sistema automatico antincendio;
- sistema automatico antincendio;
- dispositivo di trasmissione dei segnali di guasto;
- stazione di ricevimento dei segnali di guasto;
- apparecchiatura di alimentazione.
L'impianto antincendio è

 
l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di prevenire, eliminare, limitare o segnalare incendi. L'impianto

antincendio, nel caso di edifici per civili abitazioni, è
 
richiesto quando l'edificio supera i 24 metri di altezza. L'impianto è

 
generalmente

costituito da:
- rete idrica di adduzione in ferro zincato;
- bocche di incendio in cassetta (manichette, lance, ecc.);
- attacchi per motopompe dei VV.FF.;
- estintori (idrici, a polvere, a schiuma, carrellati, ecc.).

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.12.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità
elevata.

 
Riferimenti normativi:

D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 2008/98/CE; C. M.
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; Decreto 24
novembre 2025 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI".

01.12.R02 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del
ciclo di vita.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemblaggio alla
fine del ciclo di vita.

 
Riferimenti normativi:

D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 2008/98/CE; C. M.
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; Decreto 24
novembre 2025 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI".

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.12.01 Idranti a muro

 
°  01.12.02 Griglia di aerazione REI

 
°  01.12.03 Estintori a polvere

 
°  01.12.04 Estintori ad anidride carbonica

 
°  01.12.05 Naspi
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°  01.12.06 Porte REI
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Elemento Manutenibile: 01.12.01

Idranti a muro

Unità
 
Tecnologica: 01.12

Impianto di sicurezza e antincendio

Quando per particolari esigenze si rende necessario installare l'idrante all'interno degli edifici l'idrante a muro può
 
risultare un giusto

compromesso tra l'estetica e la funzionalità. Inafti l'idrante a muro viene posizionato all'interno di idonea nicchia chiusa frontalmente
con un vetro antinfortunistico che viene rotto in caso di necessità. L'idrante è

 
uno strumento adatto allo spengimento d'incendi in

quanto rende immediatamente disponibile il getto d'acqua.
Generalmente l'idrante a muro è

 
costituito da:

- un involucro dotato di sportello sigillabile con lastra frangibile/infrangibile contenente una tubazione appiattibile;
- una lancia con intercettazione e frazionamento del getto e il rubinetto di alimentazione.
La tubazione viene appoggiata su un apposito supporto a forma di sella (chiamato "sella salvamanichetta") per consentirne una migliore
conservazione.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.12.01.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli idranti devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi in modo da assicurare la durata e la funzionalità

 
nel tempo.

Livello minimo della prestazione:
L'idrante deve essere sottoposto ad una pressione di 21 bar con l'otturatore della valvola chiuso. L'idrante non deve presentare
perdite per almeno 3 minuti.

 
Riferimenti normativi:

UNI EN 10226; serie ISO; UNI 7421.

01.12.01.R02 Resistenza alla corrosione
Classe di Requisiti: Durabilità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Durabilità
Gli idranti devono essere realizzati con materiali idonei ad evitare fenomeni di corrosione per non compromettere il buon
funzionamento dell'intero apparato.

Livello minimo della prestazione:
Il dimensionamento della colonna idrante in ghisa deve essere tale da garantire i valori idraulici richiesti dalla normativa con
idonei spessori non inferiori a quelli prescritti dalla norma UNI EN 14384.

 
Riferimenti normativi:

UNI EN 10226; serie ISO; UNI 7421.

01.12.01.R03 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli idranti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate
sollecitazioni.

Livello minimo della prestazione:
La prova alla resistenza meccanica deve essere effettuata sull'idrante completamente assemblato (completo di tutti gli elementi
quali valvole, otturatori, guarnizioni). Con l'otturatore della valvola completamente aperto sottoporre l'idrante ad una pressione
idraulica di 24 bar: il corpo dell'idrante deve resistere per almeno tre minuti. L’idrante che abbia superato la prova di tenuta
non deve inoltre presentare alcun segno di difetto.

 
Riferimenti normativi:

UNI EN 10226; serie ISO; UNI 7421.

01.12.01.R04 Funzionalità
 
d'uso

Classe di Requisiti: Di funzionamento
Classe di Esigenza: Gestione
Gli idranti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di sforzi
derivanti dall'uso e/o dalla manovra.

Livello minimo della prestazione:
La prova alla resistenza meccanica deve essere effettuata sull'idrante completamente assemblato. L’idrante che abbia superato
la prova di tenuta non deve inoltre presentare alcun segno di difetto.
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Riferimenti normativi:

UNI EN 10226; UNI EN ISO 3269; UNI 7421.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.12.01.A01 Difetti attacchi

01.12.01.A02 Difetti di tenuta

01.12.01.A03 Difetti dispositivi di manovra

01.12.01.A04 Rottura tappi

01.12.01.A05 Anomalie di funzionamento

01.12.01.A06 Mancanza certificazione antincendio

Elemento Manutenibile: 01.12.02

Griglia di aerazione REI

Unità
 
Tecnologica: 01.12

Impianto di sicurezza e antincendio

Le griglie di aerazione antincendio o griglie di transito sono generalmente costituite da telaio in materiale incombustibile con all’interno
lamelle sagomate ricoperte da guarnizioni termo espandenti; tali guarnizioni infatti, in caso d’incendio con una temperatura di circa
150°, si espandono fino a 35 volte il proprio spessore in modo tale da sigillare completamente il varco non consentendo il passaggio di
fumo.
Il telaio perimetrale e le protezioni laterali sono costituite da speciale lamiera traforata in modo da consentire il passaggio dell’aria e, in
caso di incendio, la non fuori uscita del materiale intumescente espanso.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.12.02.R01 Stabilità
 
chimico reattiva

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
I canali e le griglie devono essere realizzati con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche
chimico-fisiche.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

 
Riferimenti normativi:

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37.

01.12.02.R02 (Attitudine al) controllo della tenuta
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
I canali e le griglie devono essere realizzati con materiali e componenti idonei ad impedire fughe dei fluidi.

Livello minimo della prestazione:
I componenti degli impianti possono essere verificati per accertarne la capacità

 
al controllo della tenuta secondo le prove

indicate dalla normativa UNI vigente.

 
Riferimenti normativi:

D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.12.02.A01 Anomalie dei deflettori

01.12.02.A02 Anomalie dei sostegni

01.12.02.A03 Difetti di regolazione e controllo

01.12.02.A04 Incrostazioni

01.12.02.A05 Difetti di stabilità
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Elemento Manutenibile: 01.12.03

Estintori a polvere

Unità
 
Tecnologica: 01.12

Impianto di sicurezza e antincendio

A polvere (di tipo pressurizzato con aria o azoto, l'erogazione viene effettuata con tubo flessibile e ugello erogatore o con bomboletta di
anidride carbonica in cui l'erogazione viene effettuata con tubo flessibile e pistola ad intercettazione).

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.12.03.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli estintori ed i relativi accessori (sicura, valvola di sicurezza, tubo flessibile) in rapporto al tipo di estinguente utilizzato devono
garantire una portata della carica in grado di garantire i valori minimi di portata stabiliti per legge.

Livello minimo della prestazione:
Le cariche nominali che devono assicurare gli estintori carrellati sono le seguenti:
- per estintori a schiuma una carica di 50-100-150 litri;
- per estintori a polvere chimica una carica di 30-50-100-150 Kg;
- per estintori ad anidride carbonica una carica di 18-27-54 Kg;
- per estintori ad idrocarburi alogenati una carica di 30-50 Kg.

 
Riferimenti normativi:

UNI EN ISO 7010.

01.12.03.R02 (Attitudine al) controllo della tenuta
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli estintori, indipendentemente dall'agente estinguente utilizzato, devono essere in grado di evitare fughe degli agenti stessi.

Livello minimo della prestazione:
Le prove per accertare il controllo della tenuta degli estintori devono essere eseguite a temperatura di 20 +/- 5 °C. Le pressioni
rilevate devono essere arrotondate al più

 
prossimo intero o mezzo bar. Gli errori di lettura tollerati sono:

- massimo + 1 bar in corrispondenza dell’estremo della zona verde relativo alla pressione più
 
bassa;

- +/- 6% in corrispondenza dell’estremo della zona verde relativo alla pressione più
 
alta;

- il valore P (+ 20 °C) deve essere indicato sulla scala ed il relativo errore massimo tollerato è
 
+ 0,5 bar.

 
Riferimenti normativi:

UNI EN ISO 7010.

01.12.03.R03 Comodità
 
di uso e manovra

Classe di Requisiti: Funzionalità
 
d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli estintori ed i relativi accessori (sicura, valvola di sicurezza, tubo flessibile) devono presentare caratteristiche di facilità

 
di uso, di

funzionalità
 
e di manovrabilità.

Livello minimo della prestazione:
E' opportuno che sia assicurata la qualità

 
della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e

componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e
componenti.

 
Riferimenti normativi:

UNI EN ISO 7010.

01.12.03.R04 Efficienza
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli estintori ed i relativi accessori (sicura, valvola di sicurezza, tubo flessibile) devono essere in grado di mantenere inalterate nel
tempo le proprie capacità

 
di rendimento assicurando un buon funzionamento.

Livello minimo della prestazione:
E' opportuno che sia assicurata la qualità

 
della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e

componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici. Gli estintori devono
soddisfare i seguenti requisiti:
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- la scarica deve iniziare entro 10 s dall'apertura della valvola di intercettazione;
- la durata della scarica non deve essere minore del valore specificato dal costruttore;
- non più

 
del 15% della carica iniziale di polvere BC o del 10% di quella degli altri agenti estinguenti deve rimanere

nell'estintore dopo scarica ininterrotta, compreso tutto il gas ausiliario.

 
Riferimenti normativi:

UNI EN ISO 7010.

01.12.03.R05 Resistenza alla corrosione
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli estintori devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.

Livello minimo della prestazione:
Un estintore campione completo viene sottoposto per un periodo di 480 h alla prova di nebbia salina seguendo le modalità
indicate dalla norma ISO 9227.
Al termine della prova devono essere soddisfatti i requisiti seguenti:
- il funzionamento meccanico di tutti gli organi deve risultare inalterato;
- la forza e/o l'energia di azionamento deve essere conforme a quanto prescritto dalla normativa;
- la durata di funzionamento deve essere conforme a quanto prescritto dalla normativa;
- l'eventuale indicatore di pressione deve mantenersi funzionante;
- non deve esservi alcuna corrosione del metallo dell’estintore.
Al termine della prova i campioni devono essere lavati accuratamente per asportarne i depositi di sale.

 
Riferimenti normativi:

UNI EN ISO 7010; UNI EN ISO 9227.

01.12.03.R06 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli estintori devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate
sollecitazioni.

Livello minimo della prestazione:
La prova (effettuata su 4 estintori almeno) va eseguita con un martello cilindrico di acciaio del peso di 4 kg e del diametro di
75 mm, a facce piane, che deve essere fatto cadere da un'altezza (minimo di 150 mm) pari a H = M/20 (metri) dove: M è

 
la

massa totale, espressa in chilogrammi, dell'intero estintore in funzionamento. L'estintore deve essere appoggiato su una
superficie rigida e piana e deve essere caricato:
- verticalmente, nella sua posizione normale;
- orizzontalmente, con il dispositivo di chiusura rivolto verso la superficie di appoggio.
In ciascuna delle suddette posizioni, il dispositivo di chiusura deve essere direttamente caricato dal martello lasciato cadere
dall'altezza H e nel punto di impatto stabilito dall’autorità

 
incaricata ad effettuare la prova.

 
Riferimenti normativi:

UNI EN ISO 7010.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.12.03.A01 Difetti alle valvole di sicurezza

01.12.03.A02 Perdita di carico

01.12.03.A03 Anomalie di funzionamento

01.12.03.A04 Mancanza certificazione antincendio

Elemento Manutenibile: 01.12.04

Estintori ad anidride carbonica

Unità
 
Tecnologica: 01.12

Impianto di sicurezza e antincendio

Si impiegano su fuochi di classe B, C e su apparecchiature elettriche sotto tensione. Funzionano a temperature comprese tra - 5 e + 60
°C ma non possono essere adoperati in ambienti di ridotte dimensioni in quanto la concentrazione di anidride carbonica può

 
risultare

nociva per le persone.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)
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01.12.04.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli estintori ed i relativi accessori (sicura, valvola di sicurezza, tubo flessibile) in rapporto al tipo di estinguente utilizzato devono
garantire una portata della carica in grado di garantire i valori minimi di portata stabiliti per legge.

Livello minimo della prestazione:
Le cariche nominali che devono assicurare gli estintori carrellati sono le seguenti:
- per estintori a schiuma una carica di 50-100-150 litri;
- per estintori a polvere chimica una carica di 30-50-100-150 Kg;
- per estintori ad anidride carbonica una carica di 18-27-54 Kg;
- per estintori ad idrocarburi alogenati una carica di 30-50 Kg.

 
Riferimenti normativi:

UNI 11280; UNI EN ISO 7010.

01.12.04.R02 (Attitudine al) controllo della tenuta
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli estintori indipendentemente dall'agente estinguente utilizzato, devono essere in grado di evitare fughe degli agenti stessi.

Livello minimo della prestazione:
L'indicatore di pressione deve funzionare nell'intervallo di tolleranza di errore consentito. I materiali costruttivi dell'indicatore
di pressione devono essere compatibili con le sostanze contenute (mezzo estinguente e gas ausiliario). Tutte le prove per
accertare il controllo della tenuta degli estintori devono essere eseguite a temperatura di 20 +/- 5 °C. Gli errori di lettura
tollerati sono:
- massimo +1 bar in corrispondenza dell’estremo della zona verde relativo alla pressione più

 
bassa;

- +/- 6% in corrispondenza dell’estremo della zona verde relativo alla pressione più
 
alta;

- il valore P (+20 °C) deve essere indicato sulla scala ed il relativo errore massimo tollerato è
 
+ 0,5 bar.

 
Riferimenti normativi:

UNI 11280; UNI EN ISO 7010.

01.12.04.R03 Comodità
 
di uso e manovra

Classe di Requisiti: Funzionalità
 
d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli estintori ed i relativi accessori (sicura, valvola di sicurezza, tubo flessibile) devono presentare caratteristiche di facilità

 
di uso, di

funzionalità
 
e di manovrabilità.

Livello minimo della prestazione:
E' opportuno che sia assicurata la qualità

 
della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e

componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e
componenti.

 
Riferimenti normativi:

UNI 11280; UNI EN ISO 7010.

01.12.04.R04 Efficienza
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli estintori ed i relativi accessori (sicura, valvola di sicurezza, tubo flessibile) devono essere in grado di mantenere inalterate nel
tempo le proprie capacità

 
di rendimento assicurando un buon funzionamento.

Livello minimo della prestazione:
E' opportuno che sia assicurata la qualità

 
della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e

componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici. Gli estintori devono
soddisfare i seguenti requisiti:
- la scarica deve iniziare entro 10 s dall'apertura della valvola di intercettazione;
- la durata della scarica non deve essere minore del valore specificato dal costruttore;
- non più

 
del 15% della carica iniziale di polvere BC o del 10% di quella degli altri agenti estinguenti deve rimanere

nell'estintore dopo scarica ininterrotta, compreso tutto il gas ausiliario.

 
Riferimenti normativi:

UNI 11280; UNI EN ISO 7010.

01.12.04.R05 Resistenza alla corrosione
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli estintori devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.

Livello minimo della prestazione:
Un estintore campione completo viene sottoposto per un periodo di 480 h alla prova di nebbia salina seguendo le modalità
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indicate dalla norma ISO 9227.
Al termine della prova devono essere soddisfatti i requisiti seguenti:
- il funzionamento meccanico di tutti gli organi deve risultare inalterato;
- la forza e/o l'energia di azionamento deve essere conforme a quanto prescritto dalla normativa;
- la durata di funzionamento deve essere conforme a quanto prescritto dalla normativa;
- l'eventuale indicatore di pressione deve mantenersi funzionante;
- non deve esservi alcuna corrosione del metallo dell’estintore.
Al termine della prova i campioni devono essere lavati accuratamente per asportarne i depositi di sale.

 
Riferimenti normativi:

UNI 11280; UNI EN ISO 7010; UNI EN ISO 9227.

01.12.04.R06 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli estintori devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate
sollecitazioni.

Livello minimo della prestazione:
La prova (effettuata su 4 estintori almeno) deve essere eseguita come segue:
un martello cilindrico di acciaio del peso di 4 kg e del diametro di 75 mm, a facce piane, deve essere fatto cadere da un'altezza
(minimo di 150 mm) pari a H = M/20 (metri) dove M è

 
la massa totale, espressa in chilogrammi, dell'intero estintore in

funzionamento. L'estintore deve essere appoggiato su una superficie rigida e piana e deve essere caricato:
- verticalmente, nella sua posizione normale;
- orizzontalmente, con il dispositivo di chiusura rivolto verso la superficie di appoggio.
In ciascuna delle suddette posizioni, il dispositivo di chiusura deve essere direttamente caricato dal martello lasciato cadere
dall'altezza H e nel punto di impatto stabilito dall’autorità

 
incaricata ad effettuare la prova.

 
Riferimenti normativi:

UNI 11280; UNI EN ISO 7010.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.12.04.A01 Difetti alle valvole di sicurezza

01.12.04.A02 Perdita di carico

01.12.04.A03 Anomalie di funzionamento

01.12.04.A04 Mancanza certificazione antincendio

Elemento Manutenibile: 01.12.05

Naspi

Unità
 
Tecnologica: 01.12

Impianto di sicurezza e antincendio

Il naspo è
 
un'apparecchiatura antincendio composta da una bobina con alimentazione idrica assiale, una valvola (manuale o automatica)

d’intercettazione adiacente la bobina, una tubazione semirigida, una lancia erogatrice (elemento fissato all’estremità
 
della tubazione che

permette di regolare e di dirigere il getto d’acqua).
Il naspo può

 
essere del tipo manuale o del tipo automatico.

I naspi possono essere del tipo fisso (un naspo che può
 
ruotare solo su un piano con una guida di scorrimento per la tubazione

adiacente la bobina) o del tipo orientabile (un naspo che può
 
ruotare e orientarsi su più

 
piani e montato su un braccio snodabile o con

alimentazione con giunto orientabile o con portello cernierato.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.12.05.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
I naspi devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto ed assicurare che siano
rispettati i tempi previsti dalle normative specifiche per gli interventi.

Livello minimo della prestazione:
La prova per la determinazione della portata dei naspi va eseguita seguendo le modalità

 
indicate dalla norma UNI EN 671-1:

avvolgere la tubazione piena d’acqua sulla bobina assicurandosi che la valvola di intercettazione o nel caso la valvola
automatica, sia completamente aperta lasciando 1 +/- 0,1 m di tubazione srotolata. Rilevare i rispettivi valori di portata Q sia
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nella posizione a getto pieno che nella posizione a getto frazionato alla pressione di 0,6 +/- 0,025 MPa e confrontare detti
valori con le tolleranze indicate dal prospetto IV della norma UNI EN 671-1. Le gittate del naspo alla pressione di 0,2 MPa
non devono essere inferiori a 10 m, 6 m, 3 m rispettivamente per naspo a getto pieno, a getto frazionato a velo diffuso e a getto
frazionato a forma di cono.

 
Riferimenti normativi:

UNI EN 671-1; UNI EN 15182.

01.12.05.R02 (Attitudine al) controllo della tenuta
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
I naspi devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi di alimentazione, in modo da assicurare la durata e la funzionalità

 
nel

tempo.

Livello minimo della prestazione:
La prova per la verifica della resistenza alla tenuta va eseguita nel seguente modo: aumentare la pressione in un intervallo di
tempo di circa 60 s fino al valore della pressione di collaudo specificato nel prospetto 3. Mantenerla per 305 +/- 5 s.
Riabbassare la pressione (in circa 10 s). Ripetere il ciclo altre due volte. Esaminare che non ci siano perdite. Verificare che per
i diametri nominali della tubazione (19 mm, 25 mm, 33 mm) i valori ottenuti con quelli riportati in detta tabella (valori della
pressione di esercizio (espressi in MPa), della pressione di collaudo e quella minima di rottura).

 
Riferimenti normativi:

UNI EN 671-1; UNI EN 15182.

01.12.05.R03 Resistenza a manovre e sforzi d'uso
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
I naspi ed i relativi accessori devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito
ad operazioni di manovra o di utilizzo.

Livello minimo della prestazione:
Per la verifica della resistenza agli sforzi d'uso si esegue la seguente prova: collocare una piastra di acciaio di 100 mm x 25 mm
in posizione centrale tra i due dischi della bobina e montare un martello cilindrico d’acciaio del diametro di 125 mm e di massa
25 +/- 0,1 kg su delle guide in modo che possa liberamente cadere da una altezza di 300 +/- 5 mm per urtare la piastra di
acciaio a metà

 
della luce tra i due dischi. Esaminare la bobina e le giunzioni della tubazione all’entrata e all’uscita della bobina

per accertare eventuali danneggiamenti. Eseguita la prova srotolare completamente la tubazione ed applicare un carico statico
di 75 kg per mezzo di un dispositivo fissato alla tubazione a 500 mm dall’uscita della bobina per un tempo di 5 min. Esaminare
la bobina e le giunzioni della tubazione all’entrata ed all’uscita della bobina per accertare eventuali danneggiamenti.

 
Riferimenti normativi:

UNI EN 671-1; UNI EN 15182.

01.12.05.R04 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
I naspi devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate
sollecitazioni.

Livello minimo della prestazione:
Per eseguire la prova di resistenza meccanica collocare il naspo antincendio con la tubazione di lunghezza massima su un
sostegno fisso ad una altezza di 1,5 m sopra un pavimento di calcestruzzo ed a temperatura ambiente 20 +/- 5 °C. Riempire
interamente d’acqua la bobina e sottoporla alla pressione massima di esercizio indicata nel prospetto 3 della norma UNI 671-1.
Per la prova di rotazione disporre il naspo con la tubazione avvolta sulla bobina. Far ruotare la bobina per 3000 giri alla
velocità

 
di 30 giri/min. Per i naspi antincendio automatici invertire il senso di rotazione (orario-antiorario) ogni 25 giri. Per la

prova di snodabilità
 
dei naspi far ruotare il naspo 1000 volte da 0°

 
(posizione chiusa) all’angolo massimo di snodabilità

 
e

comunque non oltre i 180°, alla velocità
 
nominale di 1 rotazione ogni 4 s. Per la prova di srotolamento usare un dinamometro

per misurare le seguenti forze:
- forza per iniziare la rotazione della bobina;
- forza massima per iniziare la rotazione della bobina tirando orizzontalmente attraverso la guida di scorrimento;
- forza massima per srotolare l’intera tubazione su un pavimento di calcestruzzo.
Per la prova di frenatura dinamica srotolare di circa 5 m la tubazione alla velocità

 
di circa 1 m/s. Fermarsi e verificare che la

rotazione della bobina si arresti nel limite di un giro.

 
Riferimenti normativi:

UNI EN 671-1; UNI EN 15182.

01.12.05.R05 Resistenza alla corrosione
Classe di Requisiti: Durabilità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Durabilità
I naspi antincendio ed i relativi accessori devono essere realizzati con materiali idonei ad evitare fenomeni di corrosione per non
compromettere il buon funzionamento dell'intero apparato.
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Livello minimo della prestazione:
La resistenza alla corrosione dei naspi viene verificata mediante la prova indicata dalla norma UNI EN 671. Ogni parte
metallica deve garantire una adeguata resistenza alla corrosione quando le parti rivestite sono sottoposte a prova in conformità
con B.1 e le parti non rivestite sono
sottoposte a prova in conformità

 
con B.2. della norma UNI EN 671-1.

 
Riferimenti normativi:

UNI EN 671-1; UNI EN 15182.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.12.05.A01 Difetti di tenuta

01.12.05.A02 Anomalie di funzionamento

01.12.05.A03 Mancanza certificazione antincendio

Elemento Manutenibile: 01.12.06

Porte REI

Unità
 
Tecnologica: 01.12

Impianto di sicurezza e antincendio

Le porte tagliafuoco (o porte REI) hanno la funzione di proteggere quegli spazi o luoghi sicuri, ai quali ne consentono l'ingresso e/o
l'uscita, dalle azioni provocate da eventuali incendi. Nelle zone di maggiore afflusso di persone le porte tagliafuoco devono essere anche
porte antipanico. Le dimensioni ed i materiali sono normati secondo le prescrizioni in materia di sicurezza. In genere vengono impiegati
materiali di rivestimento metallici con all'interno materiali isolanti stabili alle alte temperature. Il dispositivo di emergenza deve essere
realizzato in modo da consentire lo sganciamento della porta dall'interno in meno di 1 secondo. Tra i diversi dispositivi in produzione vi
sono i dispositivi di emergenza con azionamento mediante maniglia a leva e i dispositivi di emergenza con azionamento mediante
piastra a spinta.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.12.06.R01 Resistenza al fuoco per porte tagliafuoco
Classe di Requisiti: Protezione antincendio
Classe di Esigenza: Sicurezza
I materiali costituenti le porte tagliafuoco, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche.

Livello minimo della prestazione:
I serramenti dovranno essere scelti in base alla individuazione della classe di resistenza al fuoco REI in funzione dell'altezza
dell'edificio e rispettare i seguenti valori:
- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60;
- altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90;
- altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120.
Inoltre il materiale previsto per la realizzazione del dispositivo antipanico dovrà

 
consentire il funzionamento a temperature

comprese tra i -20°C e i +100°C (UNI EN 1125).

 
Riferimenti normativi:

D.M. Interno 30.11.1983; D.M. Interno 16.5.1987, n. 246; D.M. Interno 12.05.2016; D.L. 09.11.2004 n.266; D.M. Interno
08.06.2016; ; D.M. Interno 9.3.2007; D.M. Interno 9.5.2007; UNI 8290-2; UNI 8894; UNI EN 1634-1; UNI EN 1992; UNI
EN ISO 1182; UNI EN 1363-1/2.

01.12.06.R02 Stabilità
 
chimico reattiva per porte tagliafuoco

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le porte tagliafuoco e i materiali costituenti sotto l'azione di sostanze chimiche con le quali possono venire in contatto non dovranno
produrre reazioni chimiche.

Livello minimo della prestazione:
Le porte antipanico dovranno avere una resistenza alla corrosione pari ad almeno al grado 3, in base a quanto previsto dalle
UNI EN 1670 e UNI EN 1125.

 
Riferimenti normativi:

D.M. Interno 26.8.1992; D.L. 09.11.2004 n.266; UNI 8290-2; UNI EN 179; UNI EN 1125; UNI EN 1158; UNI EN 1670.

ANOMALIE RISCONTRABILI
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01.12.06.A01 Alterazione cromatica

01.12.06.A02 Bolla

01.12.06.A03 Corrosione

01.12.06.A04 Deformazione

01.12.06.A05 Deposito superficiale

01.12.06.A06 Distacco

01.12.06.A07 Fessurazione

01.12.06.A08 Frantumazione

01.12.06.A09 Fratturazione

01.12.06.A10 Incrostazione

01.12.06.A11 Lesione

01.12.06.A12 Macchie

01.12.06.A13 Non ortogonalità

01.12.06.A14 Patina

01.12.06.A15 Perdita di lucentezza

01.12.06.A16 Perdita di materiale

01.12.06.A17 Perdita di trasparenza

01.12.06.A18 Scagliatura, screpolatura

01.12.06.A19 scollamenti della pellicola

01.12.06.A20 Anomalie di funzionamento

01.12.06.A21 Mancanza certificazione antincendio
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Unità
 
Tecnologica: 01.13

<nuova> Unità
 
Tecnologica...
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Comune di Sesto San Giovanni
Provincia di Milano

PIANO DI MANUTENZIONE

PROGRAMMA DI
MANUTENZIONE

SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI
(Articolo 27 dell'Allegato I.7 al D.Lgs 31 marzo 2023, n.36)

OGGETTO: MANUTENZIONE STRAORDINARIA EDIFICIO SPAZIO ARTE VIA MAESTRI DEL
LAVORO SESTO SAN GIOVANNI
CUP: ____________________  CIG:________________________________

COMMITTENTE: Comune di Sesto San Giovanni

05/06/2026, Sesto San Giovanni

IL TECNICO

_____________________________________
(Arch. Antonio Di Giorgio)

$Empty_TEC_01$

ManTus-P by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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Conformità
 
ai criteri ambientali minimi

Il piano di manutenzione è
 
conforme ai “Criteri Ambientali Minimi”

 
(CAM), contenuti nel Decreto 24

novembre 2025 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 281 del 03 dicembre 2025).

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già

 
previsti per legge

(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).

I Criteri Ambientali Minimi (CAM)
 
per l’edilizia sono requisiti per rendere più

 
sostenibili gli edifici

pubblici e privati, sia in fase di progettazione sia di costruzione o ristrutturazione. Servono a ridurre l’impatto
ambientale degli edifici e a migliorare l’efficienza energetica. Sono parte integrante del Criterio di Green
Public Procurement (GPP), ovvero l’acquisto verde da parte della pubblica amministrazione.

Ecco i principali aspetti dei CAM per l’edilizia:

1. Gestione del ciclo di vita dell’edificio
Valutazione dell’impatto ambientale dei materiali e dei processi edilizi lungo tutto il ciclo di vita
dell’edificio (produzione, costruzione, manutenzione, fine vita).
Promozione di materiali con bassa emissione di CO2

 
e che siano riciclabili o provenienti da riciclo.

2. Efficienza energetica
Riduzione del fabbisogno energetico dell’edificio.
Utilizzo di sistemi per energia rinnovabile

 
(solare, geotermico, biomassa).

Installazione di impianti HVAC (riscaldamento, raffreddamento e ventilazione) efficienti.
Controllo dell’illuminazione con sistemi LED e sensori di presenza.

3. Gestione delle risorse idriche
Riduzione dei consumi d’acqua attraverso rubinetti, WC e sistemi a basso consumo.
Raccolta e riuso delle acque piovane per uso non potabile.
Promozione di sistemi di irrigazione sostenibile per aree verdi.

4. Sostenibilità
 
dei materiali

Preferenza per materiali con certificazione ambientale
 
(es. FSC per il legno, Ecolabel UE).

Limitazione dei materiali con sostanze pericolose (amianto, formaldeide, PVC non riciclato).
Incentivo all’uso di materiali locali per ridurre l’impatto dei trasporti.

5. Gestione dei rifiuti da costruzione
Piano di gestione dei rifiuti durante le fasi di cantiere.
Minimizzazione degli scarti e promozione del riciclo dei materiali da demolizione.

6. Comfort ambientale interno
Qualità

 
dell’aria interna: ventilazione naturale e meccanica, riduzione dei composti organici volatili

(VOC).
Comfort acustico e termico: isolamento termico e acustico degli ambienti.
Illuminazione naturale ottimizzata per ridurre il consumo energetico.

7. Accessibilità
 
e sicurezza

Anche se non sempre classificati come ambientali, i CAM spesso prevedono requisiti di accessibilità
universale

 
e sicurezza degli spazi.
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Classe Requisiti:

Acustici

01 - ELEMENTI DEL PIANO MANUTENTIVO
DELLE OPERE PROPEDEUTICHE AD

OTTENIMENTO CPI

01.01 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Infissi esterni

01.01.R09 Requisito: Isolamento acustico

E’
 
l'attitudine a fornire un'idonea resistenza al passaggio dei

rumori. Il livello di isolamento richiesto varia in funzione della
tipologia e del tipo di attivit à

 
svolta e in funzione della classe di

destinazione d'uso del territorio.

 •
 
Livello minimo della prestazione: In relazione alla destinazione

degli ambienti e alla rumorosit à
 
della zona di ubicazione i

serramenti esterni sono classificati secondo i seguenti parametri:

- classe R1 se 20 <= Rw <= 27 dB(A);- classe R2 se 27 <= Rw
<= 35 dB(A);- classe R3 se Rw > 35 dB(A).

01.01.02.C12 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.01.02.C03 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi
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Classe Requisiti:

Benessere visivo degli spazi esterni

01 - ELEMENTI DEL PIANO MANUTENTIVO
DELLE OPERE PROPEDEUTICHE AD

OTTENIMENTO CPI

01.02 - Chiusure trasparenti

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Chiusure trasparenti

01.02.R03 Requisito: Riduzione degli effetti di disturbo visivi

Benessere visivo degli spazi esterni mediante la riduzione degli
effetti di disturbo ottici.

 •
 
Livello minimo della prestazione: L'introduzione di elementi

negli spazi esterni dovranno essere contenuti entro parametri tali
da non provocare disturbi visivi agli utenti.

01.02.01.C05 Controllo: Controllo dei disturbi ottici Controllo ogni 6 mesi

Sottoprogramma delle Prestazioni Pag. 
  

4



Classe Requisiti:

Benessere visivo degli spazi interni

01 - ELEMENTI DEL PIANO MANUTENTIVO
DELLE OPERE PROPEDEUTICHE AD

OTTENIMENTO CPI

01.01 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Infissi esterni

01.01.R02 Requisito: Illuminazione naturale

Il benessere visivo degli spazi interni deve essere assicurato da
una idonea illuminazione naturale.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Bisogner à

 
garantire che il

valore del fattore medio di luce diurna nei principali spazi ad uso
diurno sia almeno pari a:

- al 2% per le residenze;- all' 1% per uffici e servizi.

01.01.03.C03 Controllo: Controllo illuminazione naturale Controllo ogni 6 mesi

01.01.02.C14 Controllo: Controllo illuminazione naturale Controllo ogni 6 mesi

01.01.01.C09 Controllo: Controllo illuminazione naturale Controllo ogni 6 mesi

01.02 - Chiusure trasparenti

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Chiusure trasparenti

01.02.R02 Requisito: Illuminazione naturale

Il benessere visivo degli spazi interni deve essere assicurato da
una idonea illuminazione naturale.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Bisogner à

 
garantire che il

valore del fattore medio di luce diurna nei principali spazi ad uso
diurno sia almeno pari a:

- al 2% per le residenze;- all' 1% per uffici e servizi.

01.02.01.C04 Controllo: Controllo illuminazione naturale Controllo ogni 6 mesi
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Classe Requisiti:

Condizioni d'igiene ambientale connesse con
l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna

01 - ELEMENTI DEL PIANO MANUTENTIVO
DELLE OPERE PROPEDEUTICHE AD

OTTENIMENTO CPI

01.03 - Rivestimenti esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Rivestimenti esterni

01.03.R11
Requisito: Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali,
elementi e componenti

Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse
con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna.

 •
 
Livello minimo della prestazione: L’aria è

 
considerabile di buona

qualit à
 
se nell ’ambiente non sono presenti inquinanti specifici in

concentrazioni dannose per la salute dell ’occupante e se è
percepita come soddisfacente da almeno l ’80% degli occupanti.

01.03.02.C03 Controllo: Controllo emissioni
TEST - Controlli con

apparecchiature
quando occorre
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Classe Requisiti:

Controllabilità
 
tecnologica

01 - ELEMENTI DEL PIANO MANUTENTIVO
DELLE OPERE PROPEDEUTICHE AD

OTTENIMENTO CPI

01.11 - Chiudiporta

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.11 Chiudiporta

01.11.R01 Requisito: Regolazione del colpo finale o del rallentamento

I chiudiporta dovranno essere in grado di regolare il colpo finale o
del rallentamento delle porte ove applicati.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Per i livelli minimi prestazionali

si rimanda ad i contenuti e prescrizioni della UNI EN 1154.

01.11.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 4 mesi

01.11.R02 Requisito: Regolazione del freno idraulico all’apertura

I chiudiporta dovranno essere in grado di regolare il freno
idraulico all ’apertura delle porte ove applicati.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Per i livelli minimi prestazionali

si rimanda ad i contenuti e prescrizioni della UNI EN 1154.

01.11.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 4 mesi

01.11.R03 Requisito: Regolazione della velocità
 
di chiusura

I chiudiporta dovranno essere in grado di regolare la velocit à
 
di

chiusura delle porte ove applicati.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Per i livelli minimi prestazionali

si rimanda ad i contenuti e prescrizioni della UNI EN 1154.

01.11.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 4 mesi

01.11.R04 Requisito: Regolazione della forza

I chiudiporta dovranno essere in grado di regolare la forza degli
apparecchi relativi alle porte ove applicati.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Per i livelli minimi prestazionali

si rimanda ad i contenuti e prescrizioni della UNI EN 1154.

01.11.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 4 mesi

01.11.R05 Requisito: Regolazione del ritardo

I chiudiporta dovranno essere in grado di regolare il ritardo della
chiusura delle porte ove applicati.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Per i livelli minimi prestazionali

si rimanda ad i contenuti e prescrizioni della UNI EN 1154.

01.11.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 4 mesi

01.11.R06 Requisito: Regolazione della velocità
 
di chiusura

I chiudiporta dovranno essere in grado di regolare la velocit à
 
di

chiusura delle porte ove applicati.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Per i livelli minimi prestazionali

si rimanda ad i contenuti e prescrizioni della UNI EN 1154.

01.11.01.C02 Controllo: Controllo movimentazioni Controllo ogni 4 mesi

01.11.R07 Requisito: Regolazione del colpo finale o del rallentamento
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

I chiudiporta dovranno essere in grado di regolare il colpo finale o
del rallentamento delle porte ove applicati.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Per i livelli minimi prestazionali

si rimanda ad i contenuti e prescrizioni della UNI EN 1154.

01.11.01.C02 Controllo: Controllo movimentazioni Controllo ogni 4 mesi
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Classe Requisiti:

Di funzionamento

01 - ELEMENTI DEL PIANO MANUTENTIVO
DELLE OPERE PROPEDEUTICHE AD

OTTENIMENTO CPI

01.12 - Impianto di sicurezza e antincendio

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.12.01 Idranti a muro

01.12.01.R04 Requisito: Funzionalità
 
d'uso

Gli idranti devono essere in grado di contrastare in modo efficace
il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di sforzi
derivanti dall'uso e/o dalla manovra.

 •
 
Livello minimo della prestazione: La prova alla resistenza

meccanica deve essere effettuata sull'idrante completamente
assemblato. L ’idrante che abbia superato la prova di tenuta non
deve inoltre presentare alcun segno di difetto.

01.12.01.C01 Controllo: Controllo generale idranti Ispezione a vista ogni 6 mesi
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Classe Requisiti:

Di salvaguardia dell'ambiente

01 - ELEMENTI DEL PIANO MANUTENTIVO
DELLE OPERE PROPEDEUTICHE AD

OTTENIMENTO CPI

01.03 - Rivestimenti esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Rivestimenti esterni

01.03.R10
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di
manutenzione

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Utilizzo di materiali e

componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

01.03.02.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

01.04 - Controsoffitti

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04 Controsoffitti

01.04.R02
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di
manutenzione

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Utilizzo di materiali e

componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

01.04.01.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

01.06 - Pareti interne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.06 Pareti interne

01.06.R03 Requisito: Certificazione ecologica

I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere
dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Possesso di etichettatura

ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

01.06.03.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre

01.06.02.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre

01.06.01.C02 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre

01.07 - Pavimentazioni interne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.07 Pavimentazioni interne
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.07.R03 Requisito: Certificazione ecologica

I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere
dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Possesso di etichettatura

ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

01.07.03.C02 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre

01.07.02.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre

01.07.01.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre

01.08 - Rivestimenti interni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.08 Rivestimenti interni

01.08.R05
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di
manutenzione

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Utilizzo di materiali e

componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

01.08.01.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

01.09 - Pitture

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.09 Pitture

01.09.R01 Requisito: Igiene, salute e ambiente

Le opere realizzate con tecniche di bioedilizia dovranno tutelare la
salute dei fruitori secondo le indicazioni di igiene, salute ed
ambiente.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Il controllo degli inquinanti

presenti negli ambienti interni pu ò
 
essere espresso attraverso la

relazione: (concentrazione [ µg/m3] - tasso di emissione [ µg/h]) /
tasso di ventilazione [m3]

dove:- il tasso di emissione è
 
pari al fattore emissivo  [ µg/m2 h]

per la quantit à
 
di materiale [m2].- il tasso di ventilazione è

 
pari

alla quantit à
 
di aria non contaminata che viene introdotta

dall'esterno nell'ambiente.- il valore minimo di accettabilit à
 
per

sostanze inquinanti chimiche relativo ad una sola sorgente chimica
sar à

 
< 500 µg/m3;- il valore minimo di accettabilit à

 
per sostanze

inquinanti chimiche relativo a pi ù
 
sorgenti chimiche sar à

 
< 2000

µg/m3.

01.09.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni anno

01.09.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni anno

01.09.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni anno

01.09.R04
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto
carico ambientale

I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile
dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un
ridotto carico energetico.

 •
 
Livello minimo della prestazione: I parametri relativi all'utilizzo

di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale
dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.09.R06
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di
manutenzione

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Utilizzo di materiali e

componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

01.09.03.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

01.09.02.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

01.09.01.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

01.09.R07 Requisito: Certificazione ecologica

I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere
dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Possesso di etichettatura

ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.
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Classe Requisiti:

Di stabilità

01 - ELEMENTI DEL PIANO MANUTENTIVO
DELLE OPERE PROPEDEUTICHE AD

OTTENIMENTO CPI

01.01 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Infissi esterni

01.01.R11 Requisito: Resistenza agli urti

Gli infissi dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti
dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come
di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade)
che non debbono compromettere la stabilit à

 
degli stessi; n é

provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico
degli utenti.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Gli infissi esterni verticali, ad

esclusione degli elementi di tamponamento, devono resistere
all'azione di urti esterni ed interni realizzati secondo con le
modalit à

 
indicate di seguito:

- Tipo di infisso: Porta esterna:Corpo d ’urto: duro - Massa del
corpo [Kg]: 0,5;Energia d ’urto applicata [J]: faccia esterna = 3,75
- faccia interna = 3,75Corpo d ’urto: molle - Massa del corpo [Kg]:
30;Energia d ’urto applicata [J]: faccia esterna = 240 - faccia
interna = 240- Tipo di infisso: Finestra:Corpo d ’urto: molle -
Massa del corpo [Kg]: 50;Energia d ’urto applicata [J]: faccia
esterna = 900 - faccia interna = 900- Tipo di infisso:
Portafinestra:Corpo d ’urto: molle - Massa del corpo [Kg]:
50;Energia d ’urto applicata [J]: faccia esterna = 700 - faccia
interna = 700- Tipo di infisso: Facciata continua:Corpo d ’urto:
duro - Massa del corpo [Kg]: 1;Energia d ’urto applicata [J]: faccia
esterna = 6 - faccia interna = -- Tipo di infisso: Elementi
pieni:Corpo d ’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50;Energia
d’urto applicata [J]: faccia esterna = 700 - faccia interna = -.

01.01.02.C12 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.01.02.C03 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.R12 Requisito: Resistenza al vento

Gli infissi debbono resistere alle azioni e depressioni del vento in
modo da garantire la sicurezza degli utenti e assicurare la durata
e la funzionalit à

 
nel tempo. Inoltre essi devono sopportare l'azione

del vento senza compromettere la funzionalit à
 
degli elementi che

li costituiscono.

 •
 
Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in

funzione di prove di laboratorio basate nella misurazione della
differenza di pressioni, riprodotte convenzionalmente in condizioni
di sovrappressione e in depressione secondo la UNI EN 12211.

01.01.02.C12 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.01.02.C03 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

01.03 - Rivestimenti esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Rivestimenti esterni

01.03.R02 Requisito: Resistenza agli urti
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno essere in grado di
sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o
convenzionali di corpi duri, come di oggetti scagliati, o molli, come
il peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere la
stabilit à

 
della parete, n é

 
provocare il distacco di elementi o

frammenti pericolosi a carico degli utenti.

 •
 
Livello minimo della prestazione: I rivestimenti unitamente alle

pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed
interna, prodotti secondo le modalit à

 
riportate di seguito che

corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P:

- Tipo di prova: Urto con corpo duro:Massa del corpo [Kg] =
0,5;Energia d ’urto applicata [J] = 3;Note: - ;- Tipo di prova: Urto
con corpo molle di grandi dimensioni:Massa del corpo [Kg] =
50;Energia d ’urto applicata [J] = 300;Note: Non necessario, per la
faccia esterna, oltre il piano terra;- Tipo di prova: Urto con corpo
molle di piccole dimensioni:Massa del corpo [Kg] = 3;Energia
d’urto applicata [J] = 60 - 10 - 30;Note: Superficie esterna, al
piano terra.

01.03.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.03.R03 Requisito: Resistenza meccanica

I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno limitare la
manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti,
causate dall'azione di possibili sollecitazioni.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Per una analisi pi ù

approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e
materiali costituenti i rivestimenti si rimanda alle prescrizioni di
legge e di normative vigenti in materia.

01.03.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.05 - Infissi interni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.05.04 Porte tagliafuoco

01.05.04.R03 Requisito: Resistenza agli urti per porte tagliafuoco

Le porte tagliafuoco dovranno essere in grado di sopportare urti
che non debbono compromettere la stabilit à

 
degli stessi; n é

provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico
degli utenti.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Gli infissi devono resistere

all'azione di urti esterni ed interni realizzati con le modalit à
indicate nelle norme UNI EN 179, UNI EN 1125, UNI EN 1158.

01.05.04.C05 Controllo: Controllo maniglione Controllo ogni mese

01.05.04.C06 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.05.05 Porte antipanico

01.05.05.R03 Requisito: Resistenza agli urti per porte antipanico

Le porte antipanico dovranno essere in grado di sopportare urti
che non debbono compromettere la stabilit à

 
degli stessi; n é

provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico
degli utenti.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Gli infissi devono resistere

all'azione di urti esterni ed interni realizzati con le modalit à
indicate nelle norme UNI EN 179, UNI EN 1125, UNI EN 1158.

01.05.05.C05 Controllo: Controllo maniglione Controllo ogni mese

01.05.05.C06 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.06 - Pareti interne
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.06 Pareti interne

01.06.R02 Requisito: Resistenza agli urti

Le pareti debbono essere in grado di sopportare urti (definiti
dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come
di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade)
che non debbono compromettere la stabilit à

 
della parete, n é

provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico
degli utenti.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Le pareti devono resistere

all'azione di urti sulla faccia interna, prodotti secondo le modalit à
riportate di seguito che corrispondono a quelle previste dalla
norma UNI 9269 P:

- Tipo di prova: Urto con corpo duro;Massa del corpo [Kg] =
0,5;Energia d ’urto applicata [J] = 3;Note: - ;- Tipo di prova: Urto
con corpo molle di grandi dimensioni;Massa del corpo [Kg] =
50;Energia d ’urto applicata [J] = 300;Note: Non necessario, per la
faccia esterna, oltre il piano terra;- Tipo di prova: Urto con corpo
molle di piccole dimensioni;Massa del corpo [Kg] = 3;Energia
d’urto applicata [J] = 60 - 10 - 30;Note: Superficie esterna, al
piano terra.

01.06.03.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista quando occorre

01.06.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.06.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.06.R05 Requisito: Resistenza meccanica

Le pareti devono contrastare in modo efficace la manifestazione di
eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di
possibili sollecitazioni.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Per una analisi pi ù

approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e
materiali costituenti le pareti si rimanda comunque alle
prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

01.06.03.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista quando occorre

01.06.01 Tramezzi in blocchi forati in conglomerato di argilla

01.06.01.R01 Requisito: Resistenza meccanica per tramezzi in laterizio

Le pareti devono contrastare in modo efficace la manifestazione di
eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di
possibili sollecitazioni.

 •
 
Livello minimo della prestazione: La resistenza caratteristica a

compressione, riferita alla sezione netta delle pareti e delle
costolature deve risultare non minore di:

- 30 N/mm2 nella direzione dei fori;- 15 N/mm2 nella direzione
trasversale ai fori;per i blocchi di cui alla categoria a2), e di:- 15
N/mm2 nella direzione dei fori;- 5 N/mm2 nella direzione
trasversale ai fori; per i blocchi di cui alla categoria a1).La
resistenza caratteristica a trazione per flessione dovr à

 
essere non

minore di:- 10 N/mm2 per i blocchi di tipo a2);- 7 N/mm2 per i
blocchi di tipo a1).Per una analisi pi ù

 
approfondita dei livelli

minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti
interne si rimanda comunque alle prescrizioni di legge e di
normative vigenti in materia.

01.06.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.06.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.06.02 Tramezzi in blocchi di calcestruzzo vibrocompresso

01.06.02.R01 Requisito: Resistenza meccanica per tramezzi in laterizio

Le pareti devono contrastare in modo efficace la manifestazione di
eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di
possibili sollecitazioni.
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

 •
 
Livello minimo della prestazione: La resistenza caratteristica a

compressione, riferita alla sezione netta delle pareti e delle
costolature deve risultare non minore di:

- 30 N/mm2 nella direzione dei fori;- 15 N/mm2 nella direzione
trasversale ai fori;per i blocchi di cui alla categoria a2), e di:- 15
N/mm2 nella direzione dei fori;- 5 N/mm2 nella direzione
trasversale ai fori; per i blocchi di cui alla categoria a1).La
resistenza caratteristica a trazione per flessione dovr à

 
essere non

minore di:- 10 N/mm2 per i blocchi di tipo a2);- 7 N/mm2 per i
blocchi di tipo a1).Per una analisi pi ù

 
approfondita dei livelli

minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti
interne si rimanda comunque alle prescrizioni di legge e di
normative vigenti in materia.

01.07 - Pavimentazioni interne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.07 Pavimentazioni interne

01.07.R04 Requisito: Resistenza meccanica

Lo strato portante e quello di finitura dei giunti devono essere in
grado di resistere alle sollecitazioni ed ai carichi che si
manifestano durante il ciclo di vita.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Devono essere garantiti i

valori dei sovraccarichi previsti per i solai dove sono installati i
giunti.

01.07.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi

01.07.01 Pavimenti vinilici

01.07.01.R02 Requisito: Resistenza meccanica

Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la
manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti,
causate dall'azione di possibili sollecitazioni.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Per la determinazione dei

livelli minimi si considerano i parametri derivanti da prove di
laboratorio che prendono in considerazione la norma UNI EN
12825.

01.07.03.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.07.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.07.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.07.02 Rivestimenti ceramici

01.07.02.R02 Requisito: Resistenza meccanica

I rivestimenti devono contrastare in modo efficace la
manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti,
causate dall'azione di possibili sollecitazioni.

 •
 
Livello minimo della prestazione: I livelli variano in funzione

delle prove di laboratorio eseguite sui campioni.

01.07.03 Rivestimenti in graniglie e marmi

01.07.03.R02 Requisito: Resistenza meccanica

I rivestimenti devono contrastare in modo efficace la
manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti,
causate dall'azione di possibili sollecitazioni.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Per la determinazione dei

livelli minimi si considerano i parametri derivanti da prove di
laboratorio che prendono in considerazione la norma UNI EN
1341.
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01.12 - Impianto di sicurezza e antincendio

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.12.01 Idranti a muro

01.12.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

Gli idranti devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi in
modo da assicurare la durata e la funzionalit à

 
nel tempo.

 •
 
Livello minimo della prestazione: L'idrante deve essere

sottoposto ad una pressione di 21 bar con l'otturatore della
valvola chiuso. L'idrante non deve presentare perdite per almeno
3 minuti.

01.12.04.C01 Controllo: Controllo carica Controllo a vista ogni mese

01.12.03.C01 Controllo: Controllo carica Controllo a vista ogni mese

01.12.05.C02 Controllo: Controllo generale naspi Ispezione a vista ogni 6 mesi

01.12.04.C03 Controllo: Controllo tenuta valvole Registrazione ogni 6 mesi

01.12.03.C03 Controllo: Controllo tenuta valvole Registrazione ogni 6 mesi

01.12.01.R03 Requisito: Resistenza meccanica

Gli idranti devono essere in grado di contrastare in modo efficace
il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate
sollecitazioni.

 •
 
Livello minimo della prestazione: La prova alla resistenza

meccanica deve essere effettuata sull'idrante completamente
assemblato (completo di tutti gli elementi quali valvole, otturatori,
guarnizioni). Con l'otturatore della valvola completamente aperto
sottoporre l'idrante ad una pressione idraulica di 24 bar: il corpo
dell'idrante deve resistere per almeno tre minuti. L ’idrante che
abbia superato la prova di tenuta non deve inoltre presentare
alcun segno di difetto.

01.12.02 Griglia di aerazione REI

01.12.02.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

I canali e le griglie devono essere realizzati con materiali e
componenti idonei ad impedire fughe dei fluidi.

 •
 
Livello minimo della prestazione: I componenti degli impianti

possono essere verificati per accertarne la capacit à
 
al controllo

della tenuta secondo le prove indicate dalla normativa UNI
vigente.

01.12.03 Estintori a polvere

01.12.03.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

Gli estintori, indipendentemente dall'agente estinguente utilizzato,
devono essere in grado di evitare fughe degli agenti stessi.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Le prove per accertare il

controllo della tenuta degli estintori devono essere eseguite a
temperatura di 20 +/- 5 °C. Le pressioni rilevate devono essere
arrotondate al pi ù

 
prossimo intero o mezzo bar. Gli errori di

lettura tollerati sono:

- massimo + 1 bar in corrispondenza dell ’estremo della zona
verde relativo alla pressione pi ù

 
bassa;- +/- 6% in corrispondenza

dell ’estremo della zona verde relativo alla pressione pi ù
 
alta;- il

valore P (+ 20 °C) deve essere indicato sulla scala ed il relativo
errore massimo tollerato è

 
+ 0,5 bar.

01.12.03.R05 Requisito: Resistenza alla corrosione

Gli estintori devono essere in grado di contrastare in modo
efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Un estintore campione

completo viene sottoposto per un periodo di 480 h alla prova di
nebbia salina seguendo le modalit à

 
indicate dalla norma ISO

9227.

Al termine della prova devono essere soddisfatti i requisiti
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

seguenti:- il funzionamento meccanico di tutti gli organi deve
risultare inalterato;- la forza e/o l'energia di azionamento deve
essere conforme a quanto prescritto dalla normativa;- la durata di
funzionamento deve essere conforme a quanto prescritto dalla
normativa;- l'eventuale indicatore di pressione deve mantenersi
funzionante;- non deve esservi alcuna corrosione del metallo
dell ’estintore.Al termine della prova i campioni devono essere
lavati accuratamente per asportarne i depositi di sale.

01.12.03.R06 Requisito: Resistenza meccanica

Gli estintori devono essere in grado di contrastare in modo
efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di
determinate sollecitazioni.

 •
 
Livello minimo della prestazione: La prova (effettuata su 4

estintori almeno) va eseguita con un martello cilindrico di acciaio
del peso di 4 kg e del diametro di 75 mm, a facce piane, che deve
essere fatto cadere da un'altezza (minimo di 150 mm) pari a H =
M/20 (metri) dove: M è

 
la massa totale, espressa in chilogrammi,

dell'intero estintore in funzionamento. L'estintore deve essere
appoggiato su una superficie rigida e piana e deve essere
caricato:

- verticalmente, nella sua posizione normale;- orizzontalmente,
con il dispositivo di chiusura rivolto verso la superficie di
appoggio.In ciascuna delle suddette posizioni, il dispositivo di
chiusura deve essere direttamente caricato dal martello lasciato
cadere dall'altezza H e nel punto di impatto stabilito dall ’autorit à
incaricata ad effettuare la prova.

01.12.04 Estintori ad anidride carbonica

01.12.04.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

Gli estintori indipendentemente dall'agente estinguente utilizzato,
devono essere in grado di evitare fughe degli agenti stessi.

 •
 
Livello minimo della prestazione: L'indicatore di pressione deve

funzionare nell'intervallo di tolleranza di errore consentito. I
materiali costruttivi dell'indicatore di pressione devono essere
compatibili con le sostanze contenute (mezzo estinguente e gas
ausiliario). Tutte le prove per accertare il controllo della tenuta
degli estintori devono essere eseguite a temperatura di 20 +/- 5
°C. Gli errori di lettura tollerati sono:

- massimo +1 bar in corrispondenza dell ’estremo della zona verde
relativo alla pressione pi ù

 
bassa;- +/- 6% in corrispondenza

dell ’estremo della zona verde relativo alla pressione pi ù
 
alta;- il

valore P (+20 °C) deve essere indicato sulla scala ed il relativo
errore massimo tollerato è

 
+ 0,5 bar.

01.12.04.R05 Requisito: Resistenza alla corrosione

Gli estintori devono essere in grado di contrastare in modo
efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Un estintore campione

completo viene sottoposto per un periodo di 480 h alla prova di
nebbia salina seguendo le modalit à

 
indicate dalla norma ISO

9227.

Al termine della prova devono essere soddisfatti i requisiti
seguenti:- il funzionamento meccanico di tutti gli organi deve
risultare inalterato;- la forza e/o l'energia di azionamento deve
essere conforme a quanto prescritto dalla normativa;- la durata di
funzionamento deve essere conforme a quanto prescritto dalla
normativa;- l'eventuale indicatore di pressione deve mantenersi
funzionante;- non deve esservi alcuna corrosione del metallo
dell ’estintore.Al termine della prova i campioni devono essere
lavati accuratamente per asportarne i depositi di sale.

01.12.04.R06 Requisito: Resistenza meccanica

Gli estintori devono essere in grado di contrastare in modo
efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di
determinate sollecitazioni.
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

 •
 
Livello minimo della prestazione: La prova (effettuata su 4

estintori almeno) deve essere eseguita come segue:

un martello cilindrico di acciaio del peso di 4 kg e del diametro di
75 mm, a facce piane, deve essere fatto cadere da un'altezza
(minimo di 150 mm) pari a H = M/20 (metri) dove M è

 
la massa

totale, espressa in chilogrammi, dell'intero estintore in
funzionamento. L'estintore deve essere appoggiato su una
superficie rigida e piana e deve essere caricato:- verticalmente,
nella sua posizione normale;- orizzontalmente, con il dispositivo di
chiusura rivolto verso la superficie di appoggio.In ciascuna delle
suddette posizioni, il dispositivo di chiusura deve essere
direttamente caricato dal martello lasciato cadere dall'altezza H e
nel punto di impatto stabilito dall ’autorit à

 
incaricata ad effettuare

la prova.

01.12.05 Naspi

01.12.05.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

I naspi devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi di
alimentazione, in modo da assicurare la durata e la funzionalit à
nel tempo.

 •
 
Livello minimo della prestazione: La prova per la verifica della

resistenza alla tenuta va eseguita nel seguente modo: aumentare
la pressione in un intervallo di tempo di circa 60 s fino al valore
della pressione di collaudo specificato nel prospetto 3. Mantenerla
per 305 +/- 5 s. Riabbassare la pressione (in circa 10 s). Ripetere
il ciclo altre due volte. Esaminare che non ci siano perdite.
Verificare che per i diametri nominali della tubazione (19 mm, 25
mm, 33 mm) i valori ottenuti con quelli riportati in detta tabella
(valori della pressione di esercizio (espressi in MPa), della
pressione di collaudo e quella minima di rottura).

01.12.05.R03 Requisito: Resistenza a manovre e sforzi d'uso

I naspi ed i relativi accessori devono essere in grado di
contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture
in seguito ad operazioni di manovra o di utilizzo.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Per la verifica della resistenza

agli sforzi d'uso si esegue la seguente prova: collocare una piastra
di acciaio di 100 mm x 25 mm in posizione centrale tra i due
dischi della bobina e montare un martello cilindrico d ’acciaio del
diametro di 125 mm e di massa 25 +/- 0,1 kg su delle guide in
modo che possa liberamente cadere da una altezza di 300 +/- 5
mm per urtare la piastra di acciaio a met à

 
della luce tra i due

dischi. Esaminare la bobina e le giunzioni della tubazione
all ’entrata e all ’uscita della bobina per accertare eventuali
danneggiamenti. Eseguita la prova srotolare completamente la
tubazione ed applicare un carico statico di 75 kg per mezzo di un
dispositivo fissato alla tubazione a 500 mm dall ’uscita della bobina
per un tempo di 5 min. Esaminare la bobina e le giunzioni della
tubazione all ’entrata ed all ’uscita della bobina per accertare
eventuali danneggiamenti.

01.12.05.R04 Requisito: Resistenza meccanica

I naspi devono essere in grado di contrastare in modo efficace il
prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate
sollecitazioni.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Per eseguire la prova di

resistenza meccanica collocare il naspo antincendio con la
tubazione di lunghezza massima su un sostegno fisso ad una
altezza di 1,5 m sopra un pavimento di calcestruzzo ed a
temperatura ambiente 20 +/- 5 °C. Riempire interamente d ’acqua
la bobina e sottoporla alla pressione massima di esercizio indicata
nel prospetto 3 della norma UNI 671-1. Per la prova di rotazione
disporre il naspo con la tubazione avvolta sulla bobina. Far ruotare
la bobina per 3000 giri alla velocit à

 
di 30 giri/min. Per i naspi

antincendio automatici invertire il senso di rotazione
(orario-antiorario) ogni 25 giri. Per la prova di snodabilit à

 
dei

naspi far ruotare il naspo 1000 volte da 0 °
 
(posizione chiusa)

all ’angolo massimo di snodabilit à
 
e comunque non oltre i 180 °,

alla velocit à
 
nominale di 1 rotazione ogni 4 s. Per la prova di
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

srotolamento usare un dinamometro per misurare le seguenti
forze:

- forza per iniziare la rotazione della bobina;- forza massima per
iniziare la rotazione della bobina tirando orizzontalmente
attraverso la guida di scorrimento;- forza massima per srotolare
l’intera tubazione su un pavimento di calcestruzzo.Per la prova di
frenatura dinamica srotolare di circa 5 m la tubazione alla velocit à
di circa 1 m/s. Fermarsi e verificare che la rotazione della bobina
si arresti nel limite di un giro.
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Classe Requisiti:

Durabilità
 
tecnologica

01 - ELEMENTI DEL PIANO MANUTENTIVO
DELLE OPERE PROPEDEUTICHE AD

OTTENIMENTO CPI

01.12 - Impianto di sicurezza e antincendio

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.12.01 Idranti a muro

01.12.01.R02 Requisito: Resistenza alla corrosione

Gli idranti devono essere realizzati con materiali idonei ad evitare
fenomeni di corrosione per non compromettere il buon
funzionamento dell'intero apparato.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Il dimensionamento della

colonna idrante in ghisa deve essere tale da garantire i valori
idraulici richiesti dalla normativa con idonei spessori non inferiori a
quelli prescritti dalla norma UNI EN 14384.

01.12.05.C02 Controllo: Controllo generale naspi Ispezione a vista ogni 6 mesi

01.12.01.C01 Controllo: Controllo generale idranti Ispezione a vista ogni 6 mesi

01.12.05 Naspi

01.12.05.R05 Requisito: Resistenza alla corrosione

I naspi antincendio ed i relativi accessori devono essere realizzati
con materiali idonei ad evitare fenomeni di corrosione per non
compromettere il buon funzionamento dell'intero apparato.

 •
 
Livello minimo della prestazione: La resistenza alla corrosione

dei naspi viene verificata mediante la prova indicata dalla norma
UNI EN 671. Ogni parte metallica deve garantire una adeguata
resistenza alla corrosione quando le parti rivestite sono sottoposte
a prova in conformit à

 
con B.1 e le parti non rivestite sono

sottoposte a prova in conformit à
 
con B.2. della norma UNI EN

671-1.
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Classe Requisiti:

Facilità
 
d'intervento

01 - ELEMENTI DEL PIANO MANUTENTIVO
DELLE OPERE PROPEDEUTICHE AD

OTTENIMENTO CPI

01.01 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Infissi esterni

01.01.R07 Requisito: Pulibilità

Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi,
macchie, ecc.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Gli infissi devono essere

accessibili ed inoltre è
 
necessario che la loro altezza da terra sia

inferiore a 200 cm e la larghezza delle ante non superiore ai 60
cm in modo da consentire le operazioni di pulizia rimanendo
dall'interno.

01.01.02.C12 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.02.C08 Controllo: Controllo persiane avvolgibili in plastica Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.02.C04 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.02.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

01.05 - Infissi interni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.05 Infissi interni

01.05.R01 Requisito: Riparabilità

Gli infissi dovranno essere collocati in modo da consentire il
ripristino dell'integrit à, la funzionalit à

 
e l'efficienza di parti ed

elementi soggetti a guasti.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Gli infissi devono essere

accessibili in modo da consentire agevolmente le operazioni di
riparazione. La loro collocazione dovr à

 
rispettare le norme

tecniche di settore.

01.05.03.C03 Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista ogni 6 mesi

01.05.03.C02 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 6 mesi

01.05.02.C03 Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista ogni 6 mesi

01.05.02.C02 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 6 mesi

01.05.01.C03 Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista ogni 6 mesi

01.05.01.C02 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 6 mesi

01.05.05.C04 Controllo: Controllo delle serrature Controllo a vista ogni 12 mesi

01.05.04.C04 Controllo: Controllo delle serrature Controllo a vista ogni 12 mesi

01.05.03.C01 Controllo: Controllo delle serrature Controllo a vista ogni 12 mesi

01.05.02.C01 Controllo: Controllo delle serrature Controllo a vista ogni 12 mesi

01.05.01.C01 Controllo: Controllo delle serrature Controllo a vista ogni 12 mesi

01.05.R02 Requisito: Pulibilità

Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi,
macchie, ecc.
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 •
 
Livello minimo della prestazione: Gli infissi devono essere

accessibili e dimensionati in modo da consentire le operazioni di
pulizia.

01.05.05.C02 Controllo: Controllo controbocchette Aggiornamento ogni mese

01.05.04.C02 Controllo: Controllo controbocchette Controllo ogni mese

01.05.05.C08 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.05.04.C08 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.05.03.C05 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.05.03.C02 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 6 mesi

01.05.02.C05 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.05.02.C02 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 6 mesi

01.05.01.C05 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.05.01.C02 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 6 mesi

01.05.03.C04 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.05.02.C04 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.05.01.C04 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.05.R03 Requisito: Sostituibilità

Gli infissi dovranno essere realizzati e collocati in modo da
consentire la loro sostituibilit à, e/o la collocazione di parti ed
elementi essi soggetti a guasti.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Onde facilitare la sostituzione

di intere parti (ante, telai, ecc.), è
 
inoltre opportuno che l'altezza e

la larghezza di coordinazione degli infissi esterni verticali siano
modulari e corrispondenti a quelle previste dalle norme UNI 7864,
UNI 7866,  UNI 8975 e UNI EN 12519.

01.05.03.C05 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.05.03.C03 Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista ogni 6 mesi

01.05.02.C05 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.05.02.C03 Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista ogni 6 mesi

01.05.01.C05 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.05.01.C03 Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista ogni 6 mesi

01.05.04 Porte tagliafuoco

01.05.04.R05 Requisito: Sostituibilità
 
per porte tagliafuoco

Le porte tagliafuoco dovranno essere realizzate e collocate in
modo da consentire la loro sostituibilit à, e/o la collocazione di
parti ed elementi essi soggetti a guasti.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Onde facilitare la sostituzione

è
 
fondamentale che i componenti ed i dispositivi antipanico siano

corrispondenti a quelle previste dalle norme UNI EN 179, UNI EN
1125, UNI EN 1158.

01.05.04.C08 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.05.05 Porte antipanico

01.05.05.R05 Requisito: Sostituibilità
 
per porte antipanico

Le porte antipanico dovranno essere realizzate e collocate in
modo da consentire la loro sostituibilit à, e/o la collocazione di
parti ed elementi essi soggetti a guasti.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Onde facilitare la sostituzione

è
 
fondamentale che i componenti ed i dispositivi antipanico siano

corrispondenti a quelle previste dalle norme UNI EN 179, UNI EN
1125, UNI EN 1158.

01.05.05.C08 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi
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Classe Requisiti:

Funzionalità
 
d'uso

01 - ELEMENTI DEL PIANO MANUTENTIVO
DELLE OPERE PROPEDEUTICHE AD

OTTENIMENTO CPI

01.01 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.01 Infissi a triplo vetro

01.01.01.R01 Requisito: Isolamento termico

Gli infissi non devono subire mutamenti di aspetto e di
caratteristiche chimico-fisiche a causa dell'esposizione
all'irraggiamento solare.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Gli infissi, fino ad un

irraggiamento che porti la temperatura delle parti opache esterne
e delle facciate continue a valori di 80 °C, non devono manifestare
variazioni della planarit à

 
generale e locale, n é

 
dar luogo a

manifestazioni di scoloriture non uniformi, macchie e/o difetti
visibili.

01.12 - Impianto di sicurezza e antincendio

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.12.03 Estintori a polvere

01.12.03.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi

Gli estintori ed i relativi accessori (sicura, valvola di sicurezza,
tubo flessibile) in rapporto al tipo di estinguente utilizzato devono
garantire una portata della carica in grado di garantire i valori
minimi di portata stabiliti per legge.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Le cariche nominali che

devono assicurare gli estintori carrellati sono le seguenti:

- per estintori a schiuma una carica di 50-100-150 litri;- per
estintori a polvere chimica una carica di 30-50-100-150 Kg;- per
estintori ad anidride carbonica una carica di 18-27-54 Kg;- per
estintori ad idrocarburi alogenati una carica di 30-50 Kg.

01.12.04.C01 Controllo: Controllo carica Controllo a vista ogni mese

01.12.03.C01 Controllo: Controllo carica Controllo a vista ogni mese

01.12.05.C02 Controllo: Controllo generale naspi Ispezione a vista ogni 6 mesi

01.12.05.C01 Controllo: Controllo della pressione di esercizio Ispezione strumentale ogni 12 mesi

01.12.03.R03 Requisito: Comodità
 
di uso e manovra

Gli estintori ed i relativi accessori (sicura, valvola di sicurezza,
tubo flessibile) devono presentare caratteristiche di facilit à

 
di uso,

di funzionalit à
 
e di manovrabilit à.

 •
 
Livello minimo della prestazione: E' opportuno che sia

assicurata la qualit à
 
della progettazione, della fabbricazione e

dell ’installazione dei materiali e componenti con riferimento a
quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte
costruttrici di detti materiali e componenti.

01.12.04.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

01.12.03.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

01.12.04.C03 Controllo: Controllo tenuta valvole Registrazione ogni 6 mesi

01.12.03.C03 Controllo: Controllo tenuta valvole Registrazione ogni 6 mesi

01.12.04 Estintori ad anidride carbonica
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.12.04.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi

Gli estintori ed i relativi accessori (sicura, valvola di sicurezza,
tubo flessibile) in rapporto al tipo di estinguente utilizzato devono
garantire una portata della carica in grado di garantire i valori
minimi di portata stabiliti per legge.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Le cariche nominali che

devono assicurare gli estintori carrellati sono le seguenti:

- per estintori a schiuma una carica di 50-100-150 litri;- per
estintori a polvere chimica una carica di 30-50-100-150 Kg;- per
estintori ad anidride carbonica una carica di 18-27-54 Kg;- per
estintori ad idrocarburi alogenati una carica di 30-50 Kg.

01.12.04.R03 Requisito: Comodità
 
di uso e manovra

Gli estintori ed i relativi accessori (sicura, valvola di sicurezza,
tubo flessibile) devono presentare caratteristiche di facilit à

 
di uso,

di funzionalit à
 
e di manovrabilit à.

 •
 
Livello minimo della prestazione: E' opportuno che sia

assicurata la qualit à
 
della progettazione, della fabbricazione e

dell ’installazione dei materiali e componenti con riferimento a
quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte
costruttrici di detti materiali e componenti.

01.12.05 Naspi

01.12.05.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi

I naspi devono essere in grado di garantire in ogni momento la
portata e la pressione richiesti dall'impianto ed assicurare che
siano rispettati i tempi previsti dalle normative specifiche per gli
interventi.

 •
 
Livello minimo della prestazione: La prova per la

determinazione della portata dei naspi va eseguita seguendo le
modalit à

 
indicate dalla norma UNI EN 671-1: avvolgere la

tubazione piena d ’acqua sulla bobina assicurandosi che la valvola
di intercettazione o nel caso la valvola automatica, sia
completamente aperta lasciando 1 +/- 0,1 m di tubazione
srotolata. Rilevare i rispettivi valori di portata Q sia nella posizione
a getto pieno che nella posizione a getto frazionato alla pressione
di 0,6 +/- 0,025 MPa e confrontare detti valori con le tolleranze
indicate dal prospetto IV della norma UNI EN 671-1. Le gittate del
naspo alla pressione di 0,2 MPa non devono essere inferiori a 10
m, 6 m, 3 m rispettivamente per naspo a getto pieno, a getto
frazionato a velo diffuso e a getto frazionato a forma di cono.
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Classe Requisiti:

Funzionalità
 
tecnologica

01 - ELEMENTI DEL PIANO MANUTENTIVO
DELLE OPERE PROPEDEUTICHE AD

OTTENIMENTO CPI

01.01 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Infissi esterni

01.01.R04 Requisito: (Attitudine al) controllo del flusso luminoso

Gli infissi dovranno consentire una adeguata immissione di luce
naturale all'interno, in quantit à

 
sufficiente per lo svolgimento delle

attivit à
 
previste e permetterne la regolazione.

 •
 
Livello minimo della prestazione: La superficie trasparente delle

finestre e delle portefinestre deve essere dimensionata in modo
da assicurare all'ambiente servito un valore del fattore medio di
luce diurna nell'ambiente non inferiore al 2%. In ogni caso la
superficie finestrata apribile non deve essere inferiore ad 1/8 della
superficie del pavimento del locale.

01.01.02.C01 Controllo: Controllo frangisole Controllo a vista ogni anno

01.05 - Infissi interni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.05 Infissi interni

01.05.R06 Requisito: Oscurabilità

Gli infissi devono, attraverso opportuni schermi e/o dispositivi di
oscuramento, provvedere alla regolazione della luce naturale
immessa.

 •
 
Livello minimo della prestazione: I dispositivi di schermatura

esterna di cui sono dotati gli infissi interni verticali devono
consentire una regolazione del livello di illuminamento negli spazi
chiusi degli alloggi fino ad un valore non superiore a 0,2 lux.

01.05.05.C08 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.05.04.C08 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.05.03.C05 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.05.02.C05 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.05.01.C05 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.12 - Impianto di sicurezza e antincendio

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.12.03 Estintori a polvere

01.12.03.R04 Requisito: Efficienza

Gli estintori ed i relativi accessori (sicura, valvola di sicurezza,
tubo flessibile) devono essere in grado di mantenere inalterate nel
tempo le proprie capacit à

 
di rendimento assicurando un buon

funzionamento.

 •
 
Livello minimo della prestazione: E' opportuno che sia

assicurata la qualit à
 
della progettazione, della fabbricazione e

dell ’installazione dei materiali e componenti con riferimento a
quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte
costruttrici. Gli estintori devono soddisfare i seguenti requisiti:
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

- la scarica deve iniziare entro 10 s dall'apertura della valvola di
intercettazione;- la durata della scarica non deve essere minore
del valore specificato dal costruttore;- non pi ù

 
del 15% della

carica iniziale di polvere BC o del 10% di quella degli altri agenti
estinguenti deve rimanere nell'estintore dopo scarica ininterrotta,
compreso tutto il gas ausiliario.

01.12.04.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

01.12.04.C01 Controllo: Controllo carica Controllo a vista ogni mese

01.12.03.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

01.12.03.C01 Controllo: Controllo carica Controllo a vista ogni mese

01.12.04 Estintori ad anidride carbonica

01.12.04.R04 Requisito: Efficienza

Gli estintori ed i relativi accessori (sicura, valvola di sicurezza,
tubo flessibile) devono essere in grado di mantenere inalterate nel
tempo le proprie capacit à

 
di rendimento assicurando un buon

funzionamento.

 •
 
Livello minimo della prestazione: E' opportuno che sia

assicurata la qualit à
 
della progettazione, della fabbricazione e

dell ’installazione dei materiali e componenti con riferimento a
quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte
costruttrici. Gli estintori devono soddisfare i seguenti requisiti:

- la scarica deve iniziare entro 10 s dall'apertura della valvola di
intercettazione;- la durata della scarica non deve essere minore
del valore specificato dal costruttore;- non pi ù

 
del 15% della

carica iniziale di polvere BC o del 10% di quella degli altri agenti
estinguenti deve rimanere nell'estintore dopo scarica ininterrotta,
compreso tutto il gas ausiliario.
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Classe Requisiti:

Gestione dei rifiuti

01 - ELEMENTI DEL PIANO MANUTENTIVO
DELLE OPERE PROPEDEUTICHE AD

OTTENIMENTO CPI

01.09 - Pitture

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.09 Pitture

01.09.R05 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati

Per diminuire la quantit à
 
di rifiuti dai prodotti, dovr à

 
essere

previsto l'utilizzo di materiali riciclati.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di

materiali da avviare ai processi di riciclaggio.

Determinare la percentuale in termini di quantit à
 
(kg) o di

superficie (mq) di materiale impiegato nell ’elemento tecnicoin
relazione all ’unit à

 
funzionale assunta.
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Classe Requisiti:

Protezione antincendio

01 - ELEMENTI DEL PIANO MANUTENTIVO
DELLE OPERE PROPEDEUTICHE AD

OTTENIMENTO CPI

01.05 - Infissi interni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.05.04 Porte tagliafuoco

01.05.04.R04 Requisito: Resistenza al fuoco per porte tagliafuoco

I materiali costituenti le porte tagliafuoco, sottoposti all'azione del
fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche.

 •
 
Livello minimo della prestazione: I serramenti dovranno essere

scelti in base alla individuazione della classe di resistenza al fuoco
REI in funzione dell'altezza dell'edificio e rispettare i seguenti
valori:

- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60;-
altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90;-
altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120.Inoltre il
materiale previsto per la realizzazione del dispositivo antipanico
dovr à

 
consentire il funzionamento a temperature comprese tra i

-20 °C e i +100 °C (UNI EN 1125).

01.05.04.C06 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.05.05 Porte antipanico

01.05.05.R04 Requisito: Resistenza al fuoco per porte antipanico

I materiali costituenti le porte antipanico, sottoposti all'azione del
fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche.

 •
 
Livello minimo della prestazione: I serramenti dovranno essere

scelti in base alla individuazione della classe di resistenza al fuoco
REI in funzione dell'altezza dell'edificio e rispettare i seguenti
valori:

- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60;-
altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90;-
altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120.Inoltre il
materiale previsto per la realizzazione del dispositivo antipanico
dovr à

 
consentire il funzionamento a temperature comprese tra i

-20 °C e i +100 °C (UNI EN 1125).

01.12 - Impianto di sicurezza e antincendio

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.12.06 Porte REI

01.12.06.R01 Requisito: Resistenza al fuoco per porte tagliafuoco

I materiali costituenti le porte tagliafuoco, sottoposti all'azione del
fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche.

 •
 
Livello minimo della prestazione: I serramenti dovranno essere

scelti in base alla individuazione della classe di resistenza al fuoco
REI in funzione dell'altezza dell'edificio e rispettare i seguenti
valori:

- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60;-
altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90;-
altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120.Inoltre il
materiale previsto per la realizzazione del dispositivo antipanico
dovr à

 
consentire il funzionamento a temperature comprese tra i

-20 °C e i +100 °C (UNI EN 1125).

01.12.06.C06 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi
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Classe Requisiti:

Protezione dagli agenti chimici ed organici

01 - ELEMENTI DEL PIANO MANUTENTIVO
DELLE OPERE PROPEDEUTICHE AD

OTTENIMENTO CPI

01.01 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Infissi esterni

01.01.R14 Requisito: Resistenza all'acqua

Gli infissi a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le
proprie caratteristiche chimico-fisiche.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Sugli infissi campione vanno

eseguite delle prove atte alla verifica dei seguenti limiti
prestazionali secondo la norma UNI EN 12208:

- Differenza di Pressione [Pa] = 0 - Durata della prova [minuti]
15;- Differenza di Pressione [Pa] = 50 - Durata della prova
[minuti] 5;- Differenza di Pressione [Pa] = 100 - Durata della
prova [minuti] 5;- Differenza di Pressione [Pa] = 150 - Durata
della prova [minuti] 5;- Differenza di Pressione [Pa] = 200 -
Durata della prova [minuti] 5;- Differenza di Pressione [Pa] = 300
- Durata della prova [minuti] 5;- Differenza di Pressione [Pa] =
500 - Durata della prova [minuti] 5.

01.01.02.C07 Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 mesi

01.01.01 Infissi a triplo vetro

01.01.01.R02 Requisito: Resistenza alle intemperie

Gli infissi, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate
le proprie caratteristiche chimico-fisiche.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Sugli infissi campione vanno

eseguite delle prove atte alla verifica dei seguenti limiti
prestazionali secondo la norma UNI EN 12208:

- Differenza di Pressione [Pa] = 0 - Durata della prova [minuti]
15- Differenza di Pressione [Pa] = 50 - Durata della prova
[minuti] 5- Differenza di Pressione [Pa] = 100 - Durata della
prova [minuti] 5- Differenza di Pressione [Pa] = 150 - Durata
della prova [minuti] 5- Differenza di Pressione [Pa] = 200 -
Durata della prova [minuti] 5- Differenza di Pressione [Pa] = 300
- Durata della prova [minuti] 5- Differenza di Pressione [Pa] =
500 - Durata della prova [minuti] 5Resistenza alla pioggia
battente secondo DIN EN 12208 classe 9A

01.03 - Rivestimenti esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Rivestimenti esterni

01.03.R07 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive

I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio
emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per
gli utenti.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Dovranno essere rispettati i

seguenti limiti:

- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m.
(0,15 mg/m3);- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09
p.p.m. (0,135 mg/m3);- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola
non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3).

01.03.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03.R08 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi

I rivestimenti non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e
mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi
chimici.

 •
 
Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in

funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.

01.03.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.03.R09 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici

I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi
(animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di
prestazioni.

 •
 
Livello minimo della prestazione: I valori minimi di resistenza

agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti
utilizzati, delle classi di rischio, delle situazioni generali di servizio,
dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico.
Distribuzione degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN
335-1):

Classe di rischio 1- Situazione generale di servizio: non a contatto
con terreno, al coperto (secco);- Descrizione dell ’esposizione a
umidificazione in servizio: nessuna;- Distribuzione degli agenti
biologici: insetti = U, termiti = LeggeClasse di rischio 2-
Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al
coperto (rischio di umidificazione);- Descrizione dell ’esposizione a
umidificazione in servizio: occasionale;- Distribuzione degli agenti
biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = LeggeClasse di
rischio 3- Situazione generale di servizio: non a contatto con
terreno, non al coperto;- Descrizione dell ’esposizione a
umidificazione in servizio: frequente;- Distribuzione degli agenti
biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = LeggeClasse di
rischio 4;- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o
acqua dolce;- Descrizione dell ’esposizione a umidificazione in
servizio: permanente;- Distribuzione degli agenti biologici: funghi
= U; (*)insetti = U; termiti = LeggeClasse di rischio 5;- Situazione
generale di servizio: in acqua salata;- Descrizione dell ’esposizione
a umidificazione in servizio: permanente;- Distribuzione degli
agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi
marini = U.U = universalmente presente in EuropaL = localmente
presente in Europa(*) il rischio di attacco pu ò

 
essere non

significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio.

01.03.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.05 - Infissi interni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.05.04 Porte tagliafuoco

01.05.04.R02 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi per porte tagliafuoco

Le porte tagliafuoco non dovranno subire dissoluzioni o
disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti
aggressivi chimici

 •
 
Livello minimo della prestazione: Le porte tagliafuoco dovranno

avere una resistenza alla corrosione pari ad almeno al grado 3, in
base a quanto previsto dalle UNI EN 1670 e UNI EN 1125.

01.05.04.R06 Requisito: Stabilità
 
chimico reattiva per porte tagliafuoco

Le porte tagliafuoco e i materiali costituenti sotto l'azione di
sostanze chimiche con le quali possono venire in contatto non
dovranno produrre reazioni chimiche.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Le porte antipanico dovranno

avere una resistenza alla corrosione pari ad almeno al grado 3, in
base a quanto previsto dalle UNI EN 1670 e UNI EN 1125.

01.05.05 Porte antipanico
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.05.05.R02 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi per porte antipanico

Le porte antipanico non dovranno subire dissoluzioni o
disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti
aggressivi chimici

 •
 
Livello minimo della prestazione: Le porte antipanico dovranno

avere una resistenza alla corrosione pari ad almeno al grado 3, in
base a quanto previsto dalla UNI EN 1670 e UNI EN 1125.

01.05.05.R06 Requisito: Stabilità
 
chimico reattiva per porte antipanico

Le porte antipanico e i materiali costituenti sotto l'azione di
sostanze chimiche con le quali possono venire in contatto non
dovranno produrre reazioni chimiche.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Le porte antipanico dovranno

avere una resistenza alla corrosione pari ad almeno al grado 3, in
base a quanto previsto dalle UNI EN 1670 e UNI EN 1125.

01.07 - Pavimentazioni interne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.07.01 Pavimenti vinilici

01.07.01.R01 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi

I rivestimenti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e
mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi
chimici.

 •
 
Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in

funzione dei parametri stabiliti per le singole sostanze pericolose
dalla normativa vigente.

01.07.03.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.07.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.07.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.07.02 Rivestimenti ceramici

01.07.02.R01 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi

I rivestimenti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e
mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi
chimici.

 •
 
Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in

funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.

01.07.03 Rivestimenti in graniglie e marmi

01.07.03.R01 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi

I rivestimenti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e
mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi
chimici.

 •
 
Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in

funzione dei parametri stabiliti per le singole sostanze pericolose
dalla normativa vigente.

01.08 - Rivestimenti interni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.08 Rivestimenti interni

01.08.R01 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive

I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio
emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per
gli utenti.
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

 •
 
Livello minimo della prestazione: Dovranno essere rispettati i

seguenti limiti:

- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m.
(0,15 mg/m3);- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09
p.p.m. (0,135 mg/m3);- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola
non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3).

01.08.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.08.R03 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi

I rivestimenti non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e
mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi
chimici.

 •
 
Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in

funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.

01.08.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.08.R04 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici

I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi
(animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di
prestazioni.

 •
 
Livello minimo della prestazione: I valori minimi di resistenza

agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti
utilizzati, delle classi di rischio, delle situazioni generali di servizio,
dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico.
Distribuzione degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN
335-1):

Classe di rischio 1- Situazione generale di servizio: non a contatto
con terreno, al coperto (secco);- Descrizione dell ’esposizione a
umidificazione in servizio: nessuna;- Distribuzione degli agenti
biologici: insetti = U, termiti = LeggeClasse di rischio 2-
Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al
coperto (rischio di umidificazione);- Descrizione dell ’esposizione a
umidificazione in servizio: occasionale;- Distribuzione degli agenti
biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = LeggeClasse di
rischio 3- Situazione generale di servizio: non a contatto con
terreno, non al coperto;- Descrizione dell ’esposizione a
umidificazione in servizio: frequente;- Distribuzione degli agenti
biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = LeggeClasse di
rischio 4;- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o
acqua dolce;- Descrizione dell ’esposizione a umidificazione in
servizio: permanente;- Distribuzione degli agenti biologici: funghi
= U; (*)insetti = U; termiti = LeggeClasse di rischio 5;- Situazione
generale di servizio: in acqua salata;- Descrizione dell ’esposizione
a umidificazione in servizio: permanente;- Distribuzione degli
agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi
marini = U.U = universalmente presente in EuropaL = localmente
presente in Europa(*) il rischio di attacco pu ò

 
essere non

significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio.

01.08.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.12 - Impianto di sicurezza e antincendio

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.12.02 Griglia di aerazione REI

01.12.02.R01 Requisito: Stabilità
 
chimico reattiva

I canali e le griglie devono essere realizzati con materiali in grado
di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche
chimico-fisiche.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i

livelli previsti in sede di progetto.

01.12.06 Porte REI

01.12.06.R02 Requisito: Stabilità
 
chimico reattiva per porte tagliafuoco
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

Le porte tagliafuoco e i materiali costituenti sotto l'azione di
sostanze chimiche con le quali possono venire in contatto non
dovranno produrre reazioni chimiche.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Le porte antipanico dovranno

avere una resistenza alla corrosione pari ad almeno al grado 3, in
base a quanto previsto dalle UNI EN 1670 e UNI EN 1125.
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Classe Requisiti:

Sicurezza d'uso

01 - ELEMENTI DEL PIANO MANUTENTIVO
DELLE OPERE PROPEDEUTICHE AD

OTTENIMENTO CPI

01.01 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Infissi esterni

01.01.R13 Requisito: Resistenza a manovre false e violente

L'attitudine a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o
deformazioni sotto l'azione di sollecitazioni derivanti da manovre
false e violente.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Gli sforzi per le manovra di

apertura e chiusura degli infissi e dei relativi organi di manovra
devono essere contenuti entro i limiti qui descritti.

A) Infissi con ante ruotanti intorno ad un asse verticale o
orizzontale.- Sforzi per le operazioni di chiusura ed apertura degli
organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di manovra
per le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e
il momento M devono essere contenute entro i limiti: F < = 100 N
e M < = 10 Nm- Sforzi per le operazioni movimentazione delle
ante. La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo
di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F <
= 80 N per anta con asse di rotazione laterale con apertura a
vasistas, 30 N < = F < = 80 N per anta con asse di rotazione
verticale con apertura girevole, F < = 80 N per anta, con una
maniglia, con asse di rotazione orizzontale con apertura a bilico e
F < = 130 N per anta, con due maniglie, con asse di rotazione
orizzontale con apertura a bilico:;B) Infissi con ante apribili per
traslazione con movimento verticale od orizzontale.- Sforzi per le
operazioni di chiusura ed apertura degli organi di manovra. La
forza F da applicarsi sull'organo di manovra per le operazioni di
chiusura e di apertura, deve essere contenuta entro i 50 N.- Sforzi
per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F utile al
movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra non
bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 60 N per anta
di finestra con movimento a traslazione orizzontale ed apertura
scorrevole, F < = 100 N per anta di porta o di portafinestra a
traslazione orizzontale ed apertura scorrevole e F < = 100 N per
anta a traslazione verticale ed apertura a saliscendi.C) Infissi con
apertura basculante- Sforzi per le operazioni di chiusura e di
apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli
organi di manovra per le operazioni di chiusura e apertura
identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute
entro i limiti: F < = 100 N e M < = 10 Nm.- Sforzi per le
operazioni di messa in movimento delle ante. Nelle condizioni con
anta chiusa ed organo di manovra non bloccato, la caduta da
un'altezza 20 cm di una massa di 5 kg a sua volta collegata
all'organo di manovra deve mettere in movimento l'anta stessa.-
Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F da
applicarsi sull'organo di manovra per le operazioni di chiusura e di
apertura, deve essere contenuta entro i 60 N.D) Infissi con
apertura a pantografo- Sforzi per le operazioni di chiusura e di
apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli
organi di manovra per le operazioni di chiusura e apertura
identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute
entro i limiti: F < = 100 N e M < = 10 Nm.- Sforzi per le
operazioni di messa in movimento delle ante. La forza F utile al
movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra non
bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 150 N- Sforzi
per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F utile al
movimento di un'anta dalla posizione di chiusura a quella di
apertura e viceversa, con organo di manovra non bloccato, deve
essere contenuta entro limiti: F < = 100 NE) Infissi con apertura
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

a fisarmonica- Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura
degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di
manovra per le operazioni di chiusura e apertura identificate nella
forza F e il momento M devono essere contenute entro i limiti: F<
= 100 N e M < = 10Nm- Sforzi per le operazioni di messa in
movimento delle ante. La forza F, da applicare con azione
parallela al piano dell'infisso, utile al movimento di un'anta chiusa,
con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro
limiti: F < = 80 N- Sforzi per le operazioni di spostamento delle
ante. La forza F utile al movimento di un'anta dalla posizione di
chiusura a quella di apertura e viceversa, con organo di manovra
non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F< = 80 N per
anta di finestra e F < = 120 N per anta di porta o portafinestra.F)
Dispositivi di sollevamentoI dispositivi di movimentazione e
sollevamento di persiane o avvolgibili devono essere realizzati in
modo da assicurare che la forza manuale necessaria per il
sollevamento degli stessi tramite corde e/o cinghie, non vada oltre
il valore di 150 N.

01.01.02.C09 Controllo: Controllo serrature Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.02.C08 Controllo: Controllo persiane avvolgibili in plastica Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.02.C05 Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista ogni 12 mesi

01.09 - Pitture

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.09 Pitture

01.09.R02 Requisito: Sicurezza nell'impiego

Le opere realizzate con tecniche di bioedilizia dovranno essere
facilmente accessibili e consentirne in sicurezza la fruizione degli
spazi annessi.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Per una analisi pi ù

approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e
materiali costituenti le opere realizzate con tecniche di bioedilizia
si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in
materia.

01.10 - Recinzioni e cancelli

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.10 Recinzioni e cancelli

01.10.R01 Requisito: Resistenza a manovre false e violente

Le recinzioni ed i cancelli devono essere in grado di resistere a
manovre violente in modo di prevenire infortuni e/o incidenti a
cose e persone.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Si considerano come livelli

minimi le prove effettuate secondo le norme UNI EN 12445 e UNI
EN 12453.

01.10.01.C02 Controllo: Controllo organi apertura-chiusura Controllo ogni 4 mesi
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Classe Requisiti:

Termici ed igrotermici

01 - ELEMENTI DEL PIANO MANUTENTIVO
DELLE OPERE PROPEDEUTICHE AD

OTTENIMENTO CPI

01.01 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Infissi esterni

01.01.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo del fattore solare

Gli infissi dovranno consentire un adeguato ingresso di energia
termica raggiante attraverso le superfici trasparenti (vetri) in
funzione delle condizioni climatiche.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Il fattore solare dell'infisso non

dovr à
 
superare, con insolazione diretta, il valore di 0,3 con i

dispositivi di oscuramento in posizione di chiusura.

01.01.02.C01 Controllo: Controllo frangisole Controllo a vista ogni anno

01.01.R05 Requisito: Permeabilità
 
all'aria

Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione
degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione.

 •
 
Livello minimo della prestazione: I livelli prestazionali variano in

funzione delle classi, della permeabilit à
 
all ’aria di riferimento a 100

Pa misurata in m3/hm2 e della pressione massima di prova
misurata in Pa. Qualora siano impiegati infissi esterni verticali
dotati di tamponamento trasparente isolante (con trasmittanza
termica unitaria U < = 3,5 W/m ·°C), la classe di permeabilit à
all'aria non deve essere inferiore ad A2 secondo le norme  UNI EN
1026, UNI EN 12519 e UNI EN 12207.

01.01.02.C12 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.01.02.C07 Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 mesi

01.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.02.C11 Controllo: Controllo telai mobili Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.02.C10 Controllo: Controllo telai fissi Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.02.C06 Controllo: Controllo organi di movimentazione Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.02.C04 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.02.C03 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.02.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.R08 Requisito: Tenuta all'acqua

Gli infissi devono essere realizzati in modo da impedire, o
comunque limitare, alle acque meteoriche o di altra origine di
penetrare negli ambienti interni.

 •
 
Livello minimo della prestazione: I livelli minimi sono

individuabili attraverso l'identificazione della classe di tenuta
all'acqua in funzione della norma UNI EN 12208.

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = -;Classificazione: Metodo di
prova A = 0 - Metodo di prova B = 0;Specifiche: Nessun
requisito;- Pressione di prova (Pmax in Pa*)= 0;Classificazione:
Metodo di prova A = 1A - Metodo di prova B = 1B;Specifiche:
Irrorazione per 15 min;- Pressione di prova (Pmax in Pa*) =
50;Classificazione: Metodo di prova A = 2A - Metodo di prova B =
2B;Specifiche: Come classe 1 ÷

 
5 min;- Pressione di prova (Pmax

in Pa*) = 100;Classificazione: Metodo di prova A = 3A - Metodo
di prova B = 3B;Specifiche: Come classe 2 ÷

 
5 min;- Pressione di

prova (Pmax in Pa*) = 150;Classificazione: Metodo di prova A =
4A - Metodo di prova B = 4B;Specifiche: Come classe 3 ÷

 
5 min;-
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Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 200;Classificazione: Metodo di
prova A = 5A - Metodo di prova B = 5B;Specifiche: Come classe 4
÷

 
5 min;- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 250;Classificazione:

Metodo di prova A = 6A - Metodo di prova B = 6B;Specifiche:
Come classe 5 ÷

 
5 min;- Pressione di prova (Pmax in Pa*) =

300;Classificazione: Metodo di prova A = 7A - Metodo di prova B
= 7B;Specifiche: Come classe 6 ÷

 
5 min;- Pressione di prova

(Pmax in Pa*) = 450;Classificazione: Metodo di prova A = 8A -
Metodo di prova B = -;Specifiche: Come classe 7 ÷

 
5 min;-

Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 600;Classificazione: Metodo di
prova A = 9A - Metodo di prova B = -;Specifiche: Come classe 8
÷

 
5 min;- Pressione di prova (Pmax in Pa*) > 600;Classificazione:

Metodo di prova A = Exxx - Metodo di prova B = -;Specifiche: Al
di sopra di 600 Pa, con cadenza di 150 Pa, la durata di ciascuna
fase deve essere di 50 min;*dopo 15 min a pressione zero e 5
min alle fasi susseguenti.Note = Il metodo A è

 
indicato per

prodotti pienamente esposti; il metodo B è
 
adatto per prodotti

parzialmente protetti.

01.01.02.C12 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.01.02.C07 Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 mesi

01.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.02.C11 Controllo: Controllo telai mobili Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.02.C10 Controllo: Controllo telai fissi Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.02.C06 Controllo: Controllo organi di movimentazione Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.02.C04 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.02.C03 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.02.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.R10 Requisito: Isolamento termico

Gli infissi dovranno avere la capacit à
 
di limitare le perdite di

calore. Al requisito concorrono tutti gli elementi che ne fanno
parte.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Pur non stabilendo specifici

limiti prestazionali per i singoli infissi ai fini del contenimento delle
dispersioni, è

 
opportuno comunque che i valori della trasmittanza

termica unitaria U siano tali da contribuire al contenimento del
coefficiente volumico di dispersione Cd riferito all'intero edificio e
quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative
vigenti.

01.01.02.C12 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.01.02.C03 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

01.03 - Rivestimenti esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Rivestimenti esterni

01.03.R04 Requisito: Tenuta all'acqua

La stratificazione dei rivestimenti unitamente alle pareti dovr à
essere realizzata in modo da impedire alle acque meteoriche di
penetrare negli ambienti interni provocando macchie di umidit à
e/o altro ai rivestimenti interni.

 •
 
Livello minimo della prestazione: I livelli prestazionali variano in

funzione delle classi, della permeabilit à
 
all ’aria di riferimento a 100

Pa misurata in m3/(h m2) e della pressione massima di prova
misurata in Pa.

01.03.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.05 - Infissi interni
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01.05 Infissi interni

01.05.R04 Requisito: Permeabilità
 
all'aria

Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione
degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione.

 •
 
Livello minimo della prestazione: I livelli prestazionali variano in

funzione delle classi, della permeabilit à
 
all ’aria di riferimento a 100

Pa misurata in m3/hm3 e della pressione massima di prova
misurata in Pa.

01.05.03.C04 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.05.02.C04 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.05.01.C04 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.09 - Pitture

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.09 Pitture

01.09.R03 Requisito: Risparmio energetico e ritenzione di calore

Le opere realizzate con tecniche di bioedilizia dovranno consentire
un adeguato risparmio energetico e di ritenzione di calore.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Per una analisi pi ù

approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e
materiali costituenti le opere realizzate con tecniche di bioedilizia
si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in
materia di prestazioni e certificazione energetica degli edifici.

Sottoprogramma delle Prestazioni Pag. 
 
39



Classe Requisiti:

Utilizzo razionale delle risorse

01 - ELEMENTI DEL PIANO MANUTENTIVO
DELLE OPERE PROPEDEUTICHE AD

OTTENIMENTO CPI

01.01 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Infissi esterni

01.01.R01
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado
di riciclabilit à

 •
 
Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di

materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la
percentuale in termini di quantit à

 
(kg) o di superficie (mq) di

materiale impiegato nell ’elemento tecnico in relazione all ’unit à
funzionale assunta.

01.01.04.C05 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.01.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.01.02.C13 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.01.01.C08 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.02 - Chiusure trasparenti

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Chiusure trasparenti

01.02.R01
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado
di riciclabilit à

 •
 
Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di

materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la
percentuale in termini di quantit à

 
(kg) o di superficie (mq) di

materiale impiegato nell ’elemento tecnico in relazione all ’unit à
funzionale assunta.

01.02.03.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.02.02.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.02.01.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.03 - Rivestimenti esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Rivestimenti esterni

01.03.R05
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado
di riciclabilit à
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

 •
 
Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di

materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la
percentuale in termini di quantit à

 
(kg) o di superficie (mq) di

materiale impiegato nell ’elemento tecnico in relazione all ’unit à
funzionale assunta.

01.03.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.04 - Controsoffitti

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04 Controsoffitti

01.04.R01
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado
di riciclabilit à

 •
 
Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di

materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la
percentuale in termini di quantit à

 
(kg) o di superficie (mq) di

materiale impiegato nell ’elemento tecnico in relazione all ’unit à
funzionale assunta.

01.04.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.05 - Infissi interni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.05 Infissi interni

01.05.R07
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado
di riciclabilit à

 •
 
Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di

materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la
percentuale in termini di quantit à

 
(kg) o di superficie (mq) di

materiale impiegato nell ’elemento tecnico in relazione all ’unit à
funzionale assunta.

01.05.05.C09 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.05.04.C09 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.05.03.C06 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.05.02.C06 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.05.01.C06 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.05.R08
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il
disassemblaggio a fine vita

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche
costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del
ciclo di vita

 •
 
Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna

garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che
facilitano il  disassemlaggio alla fine del ciclo di vita

01.05.05.C10 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre

01.05.02.C07 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre

01.05.01.C07 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre
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01.06 - Pareti interne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.06 Pareti interne

01.06.R04
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado
di riciclabilit à

 •
 
Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di

materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la
percentuale in termini di quantit à

 
(kg) o di superficie (mq) di

materiale impiegato nell ’elemento tecnico in relazione all ’unit à
funzionale assunta.

01.06.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.06.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.06.01.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.07 - Pavimentazioni interne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.07 Pavimentazioni interne

01.07.R02
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado
di riciclabilit à

 •
 
Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di

materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la
percentuale in termini di quantit à

 
(kg) o di superficie (mq) di

materiale impiegato nell ’elemento tecnico in relazione all ’unit à
funzionale assunta.

01.07.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.07.03.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.07.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.07.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.09 - Pitture

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.09 Pitture

01.09.R08
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado
di riciclabilit à

 •
 
Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di

materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la
percentuale in termini di quantit à

 
(kg) o di superficie (mq) di

materiale impiegato nell ’elemento tecnico in relazione all ’unit à
funzionale assunta.

01.09.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.10 - Recinzioni e cancelli
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.10 Recinzioni e cancelli

01.10.R02
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado
di riciclabilit à

 •
 
Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di

materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la
percentuale in termini di quantit à

 
(kg) o di superficie (mq) di

materiale impiegato nell ’elemento tecnico in relazione all ’unit à
funzionale assunta.

01.10.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.10.01.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.10.R03
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il
disassemblaggio a fine vita

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche
costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del
ciclo di vita

 •
 
Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna

garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che
facilitano il  disassemlaggio alla fine del ciclo di vita

01.10.01.C04 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre

01.11 - Chiudiporta

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.11 Chiudiporta

01.11.R08
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilità

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con
una elevata durabilit à.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna

garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi
caratterizzati da una durabilit à

 
elevata.

01.11.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

01.12 - Impianto di sicurezza e antincendio

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.12 Impianto di sicurezza e antincendio

01.12.R01
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilità

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con
una elevata durabilit à.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna

garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi
caratterizzati da una durabilit à

 
elevata.

01.12.06.C09 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese

01.12.05.C03 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese

01.12.04.C04 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese

01.12.03.C04 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.12.01.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese

01.12.02.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi

01.12.R02
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il
disassemblaggio a fine vita

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche
costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del
ciclo di vita.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna

garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che
facilitano il  disassemblaggio alla fine del ciclo di vita.

01.12.06.C09 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese

01.12.05.C03 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese

01.12.04.C04 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese

01.12.03.C04 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese

01.12.01.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese
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Classe Requisiti:

Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed
energetiche - requisiti geometrici e fisici

01 - ELEMENTI DEL PIANO MANUTENTIVO
DELLE OPERE PROPEDEUTICHE AD

OTTENIMENTO CPI

01.03 - Rivestimenti esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Rivestimenti esterni

01.03.R06
Requisito: Isolamento termico dall'utilizzo di materiali con elevata
resistenza termica

Devono essere previsti materiali e tecnologie ad elevata resistenza
termica.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Le dispersioni di calore

attraverso l ’involucro edilizio dovranno essere ridotte mediante
l'utilizzo di componenti (opachi e vetrati) ad elevata resistenza
termica. I livelli minimi di riferimento da rispettare sono
rappresentati dai valori limite del coefficiente volumico di
dispersione secondo la normativa vigente.

01.03.01.C03 Controllo: Controllo uso materiali ad elevata resistenza termica Verifica quando occorre
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Classe Requisiti:

Visivi

01 - ELEMENTI DEL PIANO MANUTENTIVO
DELLE OPERE PROPEDEUTICHE AD

OTTENIMENTO CPI

01.01 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Infissi esterni

01.01.R06 Requisito: Regolarità
 
delle finiture

Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti,
e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la
lettura formale. Inoltre gli elementi dovranno combaciare tra di
loro in modo idoneo senza comprometterne la loro funzionalit à.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Gli infissi esterni verticali non

devono presentare finiture superficiali eccessivamente rugose,
spigolose, cedevoli n é

 
tanto meno fessurazioni o screpolature

superiore al 10% delle superfici totali.

01.01.02.C07 Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 mesi

01.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.02.C11 Controllo: Controllo telai mobili Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.02.C10 Controllo: Controllo telai fissi Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.02.C08 Controllo: Controllo persiane avvolgibili in plastica Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.02.C06 Controllo: Controllo organi di movimentazione Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.02.C03 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.02.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

01.03 - Rivestimenti esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Rivestimenti esterni

01.03.R01 Requisito: Regolarità
 
delle finiture

I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di
difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la
lettura formale.

 •
 
Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in

funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarit à,
l'assenza di difetti superficiali, l'omogeneit à

 
di colore, l'omogeneit à

di brillantezza, l'omogeneit à
 
di insudiciamento, ecc..

01.03.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.03.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.05 - Infissi interni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.05 Infissi interni

01.05.R05 Requisito: Regolarità
 
delle finiture

Sottoprogramma delle Prestazioni Pag. 
 
46



Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti,
e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la
lettura formale. Inoltre gli elementi dovranno combaciare tra di
loro in modo idoneo senza comprometterne la loro funzionalit à.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Gli infissi non devono

presentare finiture superficiali eccessivamente rugose, spigolose,
cedevoli n é

 
tanto meno fessurazioni o screpolature superiore al

10% delle superfici totali.

01.05.03.C04 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.05.02.C04 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.05.01.C04 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.05.04 Porte tagliafuoco

01.05.04.R01 Requisito: Regolarità
 
delle finiture per porte tagliafuoco

Le porte tagliafuoco devono avere gli strati superficiali in vista
privi di difetti.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Il dispositivo antipanico dovr à

essere progettato e realizzato in modo che tutti gli spigoli e gli
angoli esposti che potrebbero provocare lesioni agli utenti che si
servono dell'uscita di sicurezza, siano arrotondati con un raggio
>= 0,5 mm (UNI EN 1125).

01.05.05 Porte antipanico

01.05.05.R01 Requisito: Regolarità
 
delle finiture per porte antipanico

Le porte antipanico devono avere gli strati superficiali in vista privi
di difetti.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Il dispositivo antipanico dovr à

essere progettato e realizzato in modo che tutti gli spigoli e gli
angoli esposti che potrebbero provocare lesioni agli utenti che si
servono dell'uscita di sicurezza, siano arrotondati con un raggio
>= 0,5 mm (UNI EN 1125).

01.06 - Pareti interne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.06 Pareti interne

01.06.R01 Requisito: Regolarità
 
delle finiture

Le pareti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di
difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la
lettura formale.

 •
 
Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in

funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarit à;
l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneit à

 
di colore;

l'omogeneit à
 
di brillantezza; l'omogeneit à

 
di insudiciamento, ecc..

01.06.03.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista quando occorre

01.06.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.06.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.07 - Pavimentazioni interne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.07 Pavimentazioni interne

01.07.R01 Requisito: Regolarità
 
delle finiture
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

Le pavimentazioni debbono avere gli strati superficiali in vista privi
di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la
lettura formale.

 •
 
Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in

funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarit à;
l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneit à

 
di colore;

l'omogeneit à
 
di brillantezza; l'omogeneit à

 
di insudiciamento, ecc..

01.07.03.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.07.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.07.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.08 - Rivestimenti interni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.08 Rivestimenti interni

01.08.R02 Requisito: Regolarità
 
delle finiture

I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di
difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la
lettura formale.

 •
 
Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in

funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarit à;
l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneit à

 
di colore;

l'omogeneit à
 
di brillantezza; l'omogeneit à

 
di insudiciamento, ecc..

01.08.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi
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Conformità
 
ai criteri ambientali minimi

Il piano di manutenzione è
 
conforme ai “Criteri Ambientali Minimi”

 
(CAM), contenuti nel Decreto 24

novembre 2025 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 281 del 03 dicembre 2025).

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già

 
previsti per legge

(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).

I Criteri Ambientali Minimi (CAM)
 
per l’edilizia sono requisiti per rendere più

 
sostenibili gli edifici

pubblici e privati, sia in fase di progettazione sia di costruzione o ristrutturazione. Servono a ridurre l’impatto
ambientale degli edifici e a migliorare l’efficienza energetica. Sono parte integrante del Criterio di Green
Public Procurement (GPP), ovvero l’acquisto verde da parte della pubblica amministrazione.

Ecco i principali aspetti dei CAM per l’edilizia:

1. Gestione del ciclo di vita dell’edificio
Valutazione dell’impatto ambientale dei materiali e dei processi edilizi lungo tutto il ciclo di vita
dell’edificio (produzione, costruzione, manutenzione, fine vita).
Promozione di materiali con bassa emissione di CO2

 
e che siano riciclabili o provenienti da riciclo.

2. Efficienza energetica
Riduzione del fabbisogno energetico dell’edificio.
Utilizzo di sistemi per energia rinnovabile

 
(solare, geotermico, biomassa).

Installazione di impianti HVAC (riscaldamento, raffreddamento e ventilazione) efficienti.
Controllo dell’illuminazione con sistemi LED e sensori di presenza.

3. Gestione delle risorse idriche
Riduzione dei consumi d’acqua attraverso rubinetti, WC e sistemi a basso consumo.
Raccolta e riuso delle acque piovane per uso non potabile.
Promozione di sistemi di irrigazione sostenibile per aree verdi.

4. Sostenibilità
 
dei materiali

Preferenza per materiali con certificazione ambientale
 
(es. FSC per il legno, Ecolabel UE).

Limitazione dei materiali con sostanze pericolose (amianto, formaldeide, PVC non riciclato).
Incentivo all’uso di materiali locali per ridurre l’impatto dei trasporti.

5. Gestione dei rifiuti da costruzione
Piano di gestione dei rifiuti durante le fasi di cantiere.
Minimizzazione degli scarti e promozione del riciclo dei materiali da demolizione.

6. Comfort ambientale interno
Qualità

 
dell’aria interna: ventilazione naturale e meccanica, riduzione dei composti organici volatili

(VOC).
Comfort acustico e termico: isolamento termico e acustico degli ambienti.
Illuminazione naturale ottimizzata per ridurre il consumo energetico.

7. Accessibilità
 
e sicurezza

Anche se non sempre classificati come ambientali, i CAM spesso prevedono requisiti di accessibilità
universale

 
e sicurezza degli spazi.
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01 - ELEMENTI DEL PIANO MANUTENTIVO

DELLE OPERE PROPEDEUTICHE AD
OTTENIMENTO CPI

 
01.01 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.01
 
Infissi a triplo vetro

01.01.01.C08 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.01.01.C07 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.01.01.C09 Controllo: Controllo illuminazione naturale Controllo ogni 6 mesi

01.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.01.C02 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.01.C03 Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.01.C04 Controllo: Controllo organi di movimentazione Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.01.C05 Controllo: Controllo telai fissi Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.01.C06 Controllo: Controllo telai mobili Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.02
 
Serramenti in materie plastiche (PVC)

01.01.02.C13 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.01.02.C07 Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 mesi

01.01.02.C12 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.01.02.C14 Controllo: Controllo illuminazione naturale Controllo ogni 6 mesi

01.01.02.C01 Controllo: Controllo frangisole Controllo a vista ogni anno

01.01.02.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.02.C03 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.02.C04 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.02.C05 Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.02.C06 Controllo: Controllo organi di movimentazione Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.02.C08 Controllo: Controllo persiane avvolgibili in plastica Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.02.C09 Controllo: Controllo serrature Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.02.C10 Controllo: Controllo telai fissi Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.02.C11 Controllo: Controllo telai mobili Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.03
 
Lucernari

01.01.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.01.03.C03 Controllo: Controllo illuminazione naturale Controllo ogni 6 mesi

01.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.04
 
Grate di sicurezza

01.01.04.C05 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.01.04.C04 Controllo: Controllo organi apertura-chiusura Verifica ogni mese

01.01.04.C02 Controllo: Controllo cerniere e guide di scorrimento Aggiornamento ogni 2 mesi

01.01.04.C01 Controllo: Controllo automatismi a distanza Verifica ogni 3 mesi

01.01.04.C03 Controllo: Controllo elementi a vista Controllo a vista ogni anno

 
01.02 - Chiusure trasparenti

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.02.01
 
Lastre con vetrocamera a controllo solare o Selettivo

01.02.01.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.02.01.C02 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.02.01.C04 Controllo: Controllo illuminazione naturale Controllo ogni 6 mesi

01.02.01.C05 Controllo: Controllo dei disturbi ottici Controllo ogni 6 mesi

01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

01.02.02
 
Lastre di vetro di protezione contro il fuoco

01.02.02.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.02.02.C02 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.02.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

01.02.03
 
Lastre in vetro isolante o vetrocamera

01.02.03.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.02.03.C02 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.02.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

 
01.03 - Rivestimenti esterni

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.03.01
 
Rivestimento a cappotto

01.03.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.03.01.C03 Controllo: Controllo uso materiali ad elevata resistenza termica Verifica quando occorre

01.03.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.03.02
 
Tinteggiature e decorazioni

01.03.02.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

01.03.02.C03 Controllo: Controllo emissioni
TEST - Controlli

con
apparecchiature

quando occorre

01.03.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

 
01.04 - Controsoffitti

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.04.01
 
Controsoffitti in lana roccia

01.04.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.04.01.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

01.04.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

 
01.05 - Infissi interni

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.05.01
 
Porte in melaminico

01.05.01.C06 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.05.01.C07 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre

01.05.01.C02 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 6 mesi

01.05.01.C03 Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista ogni 6 mesi

01.05.01.C05 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.05.01.C01 Controllo: Controllo delle serrature Controllo a vista ogni 12 mesi

01.05.01.C04 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.05.02
 
Porte

01.05.02.C06 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.05.02.C07 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre

01.05.02.C02 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 6 mesi

01.05.02.C03 Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista ogni 6 mesi

01.05.02.C05 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.05.02.C01 Controllo: Controllo delle serrature Controllo a vista ogni 12 mesi

01.05.02.C04 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.05.03
 
Porte in vetro

01.05.03.C06 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.05.03.C02 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 6 mesi

01.05.03.C03 Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista ogni 6 mesi

01.05.03.C05 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.05.03.C01 Controllo: Controllo delle serrature Controllo a vista ogni 12 mesi

01.05.03.C04 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.05.04
 
Porte tagliafuoco

01.05.04.C01 Controllo: Controllo certificazioni Controllo a vista quando occorre

01.05.04.C09 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.05.04.C02 Controllo: Controllo controbocchette Controllo ogni mese

01.05.04.C03 Controllo: Controllo degli spazi Controllo a vista ogni mese

01.05.04.C05 Controllo: Controllo maniglione Controllo ogni mese

01.05.04.C07 Controllo: Controllo ubicazione porte Controllo a vista ogni 6 mesi

01.05.04.C08 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.05.04.C04 Controllo: Controllo delle serrature Controllo a vista ogni 12 mesi

01.05.04.C06 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.05.05
 
Porte antipanico

01.05.05.C01 Controllo: Controllo certificazioni Controllo a vista quando occorre

01.05.05.C09 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.05.05.C10 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre

01.05.05.C02 Controllo: Controllo controbocchette Aggiornamento ogni mese

01.05.05.C03 Controllo: Controllo degli spazi Controllo a vista ogni mese

01.05.05.C05 Controllo: Controllo maniglione Controllo ogni mese

01.05.05.C07 Controllo: Controllo ubicazione porte Controllo a vista ogni 6 mesi

01.05.05.C08 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.05.05.C04 Controllo: Controllo delle serrature Controllo a vista ogni 12 mesi

01.05.05.C06 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi

 
01.06 - Pareti interne

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.06.01
 
Tramezzi in blocchi forati in conglomerato di argilla
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.06.01.C02 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre

01.06.01.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.06.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.06.02
 
Tramezzi in blocchi di calcestruzzo vibrocompresso

01.06.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.06.02.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre

01.06.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.06.03
 
Pareti divisorie antincendio

01.06.03.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista quando occorre

01.06.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.06.03.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre

 
01.07 - Pavimentazioni interne

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.07.01
 
Pavimenti vinilici

01.07.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.07.01.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre

01.07.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.07.02
 
Rivestimenti ceramici

01.07.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.07.02.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre

01.07.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.07.03
 
Rivestimenti in graniglie e marmi

01.07.03.C02 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre

01.07.03.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.07.03.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.07.04
 
Giunti di dilatazione e coprigiunti

01.07.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.07.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi

 
01.08 - Rivestimenti interni

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.08.01
 
Tinteggiature e decorazioni

01.08.01.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

01.08.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

 
01.09 - Pitture

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.09.01
 
Idropitture a base di resine vegetali

01.09.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.09.01.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

01.09.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni anno
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.09.02
 
Smalti naturali per caloriferi

01.09.02.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

01.09.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni anno

01.09.03
 
Smalti naturali per legno

01.09.03.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

01.09.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni anno

 
01.10 - Recinzioni e cancelli

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.10.01
 
Cancelli in ferro

01.10.01.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.10.01.C04 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre

01.10.01.C02 Controllo: Controllo organi apertura-chiusura Controllo ogni 4 mesi

01.10.01.C01 Controllo: Controllo elementi a vista Controllo a vista ogni anno

01.10.02
 
Recinzioni in ferro

01.10.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.10.02.C01 Controllo: Controllo elementi a vista Controllo a vista ogni anno

 
01.11 - Chiudiporta

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.11.01
 
Chiudiporta aerei

01.11.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

01.11.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 4 mesi

01.11.01.C02 Controllo: Controllo movimentazioni Controllo ogni 4 mesi

 
01.12 - Impianto di sicurezza e antincendio

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.12.01
 
Idranti a muro

01.12.01.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese

01.12.01.C01 Controllo: Controllo generale idranti Ispezione a vista ogni 6 mesi

01.12.02
 
Griglia di aerazione REI

01.12.02.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi

01.12.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 3 mesi

01.12.03
 
Estintori a polvere

01.12.03.C01 Controllo: Controllo carica Controllo a vista ogni mese

01.12.03.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

01.12.03.C04 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese

01.12.03.C03 Controllo: Controllo tenuta valvole Registrazione ogni 6 mesi

01.12.04
 
Estintori ad anidride carbonica

01.12.04.C01 Controllo: Controllo carica Controllo a vista ogni mese

01.12.04.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

01.12.04.C04 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.12.04.C03 Controllo: Controllo tenuta valvole Registrazione ogni 6 mesi

01.12.05
 
Naspi

01.12.05.C03 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese

01.12.05.C02 Controllo: Controllo generale naspi Ispezione a vista ogni 6 mesi

01.12.05.C01 Controllo: Controllo della pressione di esercizio
Ispezione

strumentale
ogni 12 mesi

01.12.06
 
Porte REI

01.12.06.C01 Controllo: Controllo certificazioni Controllo a vista quando occorre

01.12.06.C02 Controllo: Controllo controbocchette Controllo ogni mese

01.12.06.C03 Controllo: Controllo degli spazi Controllo a vista ogni mese

01.12.06.C05 Controllo: Controllo maniglione Controllo ogni mese

01.12.06.C09 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese

01.12.06.C07 Controllo: Controllo ubicazione porte Controllo a vista ogni 6 mesi

01.12.06.C08 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.12.06.C04 Controllo: Controllo delle serrature Controllo a vista ogni 12 mesi

01.12.06.C06 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi
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Comune di Sesto San Giovanni
Provincia di Milano

PIANO DI MANUTENZIONE
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MANUTENZIONE

SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI
(Articolo 27 dell'Allegato I.7 al D.Lgs 31 marzo 2023, n.36)
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(Arch. Antonio Di Giorgio)
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Conformità
 
ai criteri ambientali minimi

Il piano di manutenzione è
 
conforme ai “Criteri Ambientali Minimi”

 
(CAM), contenuti nel Decreto 24

novembre 2025 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 281 del 03 dicembre 2025).

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già

 
previsti per legge

(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).

I Criteri Ambientali Minimi (CAM)
 
per l’edilizia sono requisiti per rendere più

 
sostenibili gli edifici

pubblici e privati, sia in fase di progettazione sia di costruzione o ristrutturazione. Servono a ridurre l’impatto
ambientale degli edifici e a migliorare l’efficienza energetica. Sono parte integrante del Criterio di Green
Public Procurement (GPP), ovvero l’acquisto verde da parte della pubblica amministrazione.

Ecco i principali aspetti dei CAM per l’edilizia:

1. Gestione del ciclo di vita dell’edificio
Valutazione dell’impatto ambientale dei materiali e dei processi edilizi lungo tutto il ciclo di vita
dell’edificio (produzione, costruzione, manutenzione, fine vita).
Promozione di materiali con bassa emissione di CO2

 
e che siano riciclabili o provenienti da riciclo.

2. Efficienza energetica
Riduzione del fabbisogno energetico dell’edificio.
Utilizzo di sistemi per energia rinnovabile

 
(solare, geotermico, biomassa).

Installazione di impianti HVAC (riscaldamento, raffreddamento e ventilazione) efficienti.
Controllo dell’illuminazione con sistemi LED e sensori di presenza.

3. Gestione delle risorse idriche
Riduzione dei consumi d’acqua attraverso rubinetti, WC e sistemi a basso consumo.
Raccolta e riuso delle acque piovane per uso non potabile.
Promozione di sistemi di irrigazione sostenibile per aree verdi.

4. Sostenibilità
 
dei materiali

Preferenza per materiali con certificazione ambientale
 
(es. FSC per il legno, Ecolabel UE).

Limitazione dei materiali con sostanze pericolose (amianto, formaldeide, PVC non riciclato).
Incentivo all’uso di materiali locali per ridurre l’impatto dei trasporti.

5. Gestione dei rifiuti da costruzione
Piano di gestione dei rifiuti durante le fasi di cantiere.
Minimizzazione degli scarti e promozione del riciclo dei materiali da demolizione.

6. Comfort ambientale interno
Qualità

 
dell’aria interna: ventilazione naturale e meccanica, riduzione dei composti organici volatili

(VOC).
Comfort acustico e termico: isolamento termico e acustico degli ambienti.
Illuminazione naturale ottimizzata per ridurre il consumo energetico.

7. Accessibilità
 
e sicurezza

Anche se non sempre classificati come ambientali, i CAM spesso prevedono requisiti di accessibilità
universale

 
e sicurezza degli spazi.
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01 - ELEMENTI DEL PIANO MANUTENTIVO

DELLE OPERE PROPEDEUTICHE AD
OTTENIMENTO CPI

 
01.01 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.01.01
 
Infissi a triplo vetro

01.01.01.I02 Intervento: Pulizia organi di movimentazione quando occorre

01.01.01.I05 Intervento: Pulizia vetri quando occorre

01.01.01.I03 Intervento: Pulizia telai fissi ogni 6 mesi

01.01.01.I01 Intervento: Pulizia guarnizioni di tenuta ogni 12 mesi

01.01.01.I04 Intervento: Pulizia telai mobili ogni 12 mesi

01.01.01.I06 Intervento: Regolazione guarnizioni di tenuta ogni 3 anni

01.01.01.I07 Intervento: Regolazione telai fissi ogni 3 anni

01.01.01.I08 Intervento: Ripristino fissaggi telai fissi ogni 3 anni

01.01.02
 
Serramenti in materie plastiche (PVC)

01.01.02.I03 Intervento: Pulizia frangisole quando occorre

01.01.02.I05 Intervento: Pulizia organi di movimentazione quando occorre

01.01.02.I08 Intervento: Pulizia telai persiane quando occorre

01.01.02.I09 Intervento: Pulizia vetri quando occorre

01.01.02.I16 Intervento: Sostituzione cinghie avvolgibili quando occorre

01.01.02.I17 Intervento: Sostituzione frangisole quando occorre

01.01.02.I02 Intervento: Pulizia delle guide di scorrimento ogni 6 mesi

01.01.02.I06 Intervento: Pulizia telai fissi ogni 6 mesi

01.01.02.I10 Intervento: Registrazione maniglia ogni 6 mesi

01.01.02.I04 Intervento: Pulizia guarnizioni di tenuta ogni 12 mesi

01.01.02.I07 Intervento: Pulizia telai mobili ogni 12 mesi

01.01.02.I15 Intervento: Ripristino ortogonalità
 
telai mobili ogni 12 mesi

01.01.02.I11 Intervento: Regolazione guarnizioni di tenuta ogni 3 anni

01.01.02.I12 Intervento: Regolazione organi di movimentazione ogni 3 anni

01.01.02.I13 Intervento: Regolazione telai fissi ogni 3 anni

01.01.02.I14 Intervento: Ripristino fissaggi telai fissi ogni 3 anni

01.01.02.I01 Intervento: Lubrificazione serrature e cerniere ogni 6 anni

01.01.02.I18 Intervento: Sostituzione infisso ogni 30 anni

01.01.03
 
Lucernari

01.01.03.I06 Intervento: Sostituzione lucernario quando occorre

01.01.03.I01 Intervento: Pulizia delle guide di scorrimento ogni 6 mesi

01.01.03.I02 Intervento: Pulizia guarnizioni di tenuta ogni 12 mesi

01.01.03.I03 Intervento: Regolazione organi di movimentazione ogni anno

01.01.03.I05 Intervento: Ripristino ortogonalità
 
telai mobili ogni 12 mesi

01.01.03.I04 Intervento: Ripristino fissaggi telai fissi ogni 3 anni

01.01.04
 
Grate di sicurezza

01.01.04.I04 Intervento: Sostituzione elementi usurati a guasto

01.01.04.I01 Intervento: Ingrassaggio degli elementi di manovra ogni 2 mesi
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.01.04.I02 Intervento: Revisione automatismi a distanza ogni 6 mesi

01.01.04.I03 Intervento: Ripresa protezione elementi ogni 3 anni

 
01.02 - Chiusure trasparenti

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.02.01
 
Lastre con vetrocamera a controllo solare o Selettivo

01.02.01.I01 Intervento: Pulizia vetri ogni settimana

01.02.01.I02 Intervento: Regolazione guarnizioni di tenuta ogni 3 anni

01.02.02
 
Lastre di vetro di protezione contro il fuoco

01.02.02.I01 Intervento: Pulizia vetri ogni settimana

01.02.02.I02 Intervento: Regolazione guarnizioni di tenuta ogni 3 anni

01.02.03
 
Lastre in vetro isolante o vetrocamera

01.02.03.I01 Intervento: Pulizia vetri ogni settimana

01.02.03.I02 Intervento: Regolazione guarnizioni di tenuta ogni 3 anni

 
01.03 - Rivestimenti esterni

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.03.01
 
Rivestimento a cappotto

01.03.01.I01 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre

01.03.01.I02 Intervento: Sostituzione di parti usurate quando occorre

01.03.02
 
Tinteggiature e decorazioni

01.03.02.I01 Intervento: Ritinteggiatura e coloritura quando occorre

01.03.02.I02 Intervento: Sostituzione elementi decorativi degradati quando occorre

 
01.04 - Controsoffitti

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.04.01
 
Controsoffitti in lana roccia

01.04.01.I01 Intervento: Pulizia quando occorre

01.04.01.I03 Intervento: Sostituzione elementi quando occorre

01.04.01.I02 Intervento: Regolazione planarità ogni 3 anni

 
01.05 - Infissi interni

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.05.01
 
Porte in melaminico

01.05.01.I02 Intervento: Pulizia ante quando occorre

01.05.01.I04 Intervento: Pulizia organi di movimentazione quando occorre

01.05.01.I06 Intervento: Pulizia vetri quando occorre

01.05.01.I01 Intervento: Lubrificazione serrature, cerniere ogni 6 mesi

01.05.01.I03 Intervento: Pulizia delle guide di scorrimento ogni 6 mesi

01.05.01.I05 Intervento: Pulizia telai ogni 6 mesi

01.05.01.I07 Intervento: Registrazione maniglia ogni 6 mesi

01.05.01.I08 Intervento: Regolazione controtelai ogni 12 mesi
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.05.01.I10 Intervento: Regolazione telai ogni 12 mesi

01.05.01.I09 Intervento: Ripristino protezione verniciatura parti in legno ogni 2 anni

01.05.02
 
Porte

01.05.02.I02 Intervento: Pulizia ante quando occorre

01.05.02.I04 Intervento: Pulizia organi di movimentazione quando occorre

01.05.02.I06 Intervento: Pulizia vetri quando occorre

01.05.02.I01 Intervento: Lubrificazione serrature, cerniere ogni 6 mesi

01.05.02.I03 Intervento: Pulizia delle guide di scorrimento ogni 6 mesi

01.05.02.I05 Intervento: Pulizia telai ogni 6 mesi

01.05.02.I07 Intervento: Registrazione maniglia ogni 6 mesi

01.05.02.I08 Intervento: Regolazione controtelai ogni 12 mesi

01.05.02.I10 Intervento: Regolazione telai ogni 12 mesi

01.05.02.I09 Intervento: Ripristino protezione verniciatura parti in legno ogni 2 anni

01.05.03
 
Porte in vetro

01.05.03.I02 Intervento: Pulizia ante quando occorre

01.05.03.I04 Intervento: Pulizia organi di movimentazione quando occorre

01.05.03.I06 Intervento: Pulizia vetri quando occorre

01.05.03.I01 Intervento: Lubrificazione serrature, cerniere ogni 6 mesi

01.05.03.I03 Intervento: Pulizia delle guide di scorrimento ogni 6 mesi

01.05.03.I05 Intervento: Pulizia telai ogni 6 mesi

01.05.03.I07 Intervento: Registrazione maniglia ogni 6 mesi

01.05.03.I08 Intervento: Regolazione controtelai ogni 12 mesi

01.05.03.I10 Intervento: Regolazione telai ogni 12 mesi

01.05.03.I09 Intervento: Ripristino protezione verniciatura parti in legno ogni 2 anni

01.05.04
 
Porte tagliafuoco

01.05.04.I02 Intervento: Pulizia ante quando occorre

01.05.04.I03 Intervento: Pulizia organi di movimentazione quando occorre

01.05.04.I05 Intervento: Pulizia vetri quando occorre

01.05.04.I01 Intervento: Lubrificazione serrature, cerniere ogni 6 mesi

01.05.04.I04 Intervento: Pulizia telai ogni 6 mesi

01.05.04.I06 Intervento: Registrazione maniglione ogni 6 mesi

01.05.04.I10 Intervento: Verifica funzionamento ogni 6 mesi

01.05.04.I07 Intervento: Regolazione controtelai ogni 12 mesi

01.05.04.I08 Intervento: Regolazione telai ogni 12 mesi

01.05.04.I09 Intervento: Rimozione ostacoli ogni 2 anni

01.05.05
 
Porte antipanico

01.05.05.I02 Intervento: Pulizia ante quando occorre

01.05.05.I03 Intervento: Pulizia organi di movimentazione quando occorre

01.05.05.I05 Intervento: Pulizia vetri quando occorre

01.05.05.I09 Intervento: Rimozione ostacoli spazi quando occorre

01.05.05.I01 Intervento: Lubrificazione serrature, cerniere ogni 6 mesi

01.05.05.I04 Intervento: Pulizia telai ogni 6 mesi

01.05.05.I06 Intervento: Registrazione maniglione ogni 6 mesi
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.05.05.I10 Intervento: Verifica funzionamento ogni 6 mesi

01.05.05.I07 Intervento: Regolazione controtelai ogni 12 mesi

01.05.05.I08 Intervento: Regolazione telai ogni 12 mesi

 
01.06 - Pareti interne

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.06.01
 
Tramezzi in blocchi forati in conglomerato di argilla

01.06.01.I01 Intervento: Pulizia quando occorre

01.06.01.I02 Intervento: Riparazione quando occorre

01.06.02
 
Tramezzi in blocchi di calcestruzzo vibrocompresso

01.06.02.I01 Intervento: Pulizia quando occorre

01.06.02.I02 Intervento: Riparazione quando occorre

01.06.03
 
Pareti divisorie antincendio

01.06.03.I01 Intervento: Pulizia quando occorre

01.06.03.I02 Intervento: Riparazione quando occorre

 
01.07 - Pavimentazioni interne

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.07.01
 
Pavimenti vinilici

01.07.01.I01 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre

01.07.01.I02 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre

01.07.02
 
Rivestimenti ceramici

01.07.02.I01 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre

01.07.02.I02 Intervento: Pulizia e reintegro giunti quando occorre

01.07.02.I03 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre

01.07.03
 
Rivestimenti in graniglie e marmi

01.07.03.I01 Intervento: Lucidatura superfici quando occorre

01.07.03.I02 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre

01.07.03.I03 Intervento: Ripristino degli strati protettivi quando occorre

01.07.03.I04 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre

01.07.04
 
Giunti di dilatazione e coprigiunti

01.07.04.I02 Intervento: Sostituzione guarnizioni quando occorre

01.07.04.I01 Intervento: Serraggio ogni 6 mesi

 
01.08 - Rivestimenti interni

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.08.01
 
Tinteggiature e decorazioni

01.08.01.I01 Intervento: Ritinteggiatura coloritura quando occorre

01.08.01.I02 Intervento: Sostituzione degli elementi decorativi degradati quando occorre

 
01.09 - Pitture

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.09.01
 
Idropitture a base di resine vegetali

01.09.01.I01 Intervento: Ripristino ogni anno

01.09.02
 
Smalti naturali per caloriferi

01.09.02.I01 Intervento: Ripristino quando occorre

01.09.03
 
Smalti naturali per legno

01.09.03.I01 Intervento: Ripristino quando occorre

 
01.10 - Recinzioni e cancelli

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.10.01
 
Cancelli in ferro

01.10.01.I03 Intervento: Sostituzione elementi usurati quando occorre

01.10.01.I01 Intervento: Ingrassaggio degli elementi di manovra ogni 2 mesi

01.10.01.I02 Intervento: Ripresa protezione elementi ogni 6 anni

01.10.02
 
Recinzioni in ferro

01.10.02.I02 Intervento: Sostituzione elementi usurati quando occorre

01.10.02.I01 Intervento: Ripresa protezione elementi ogni 6 anni

 
01.11 - Chiudiporta

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.11.01
 
Chiudiporta aerei

01.11.01.I01 Intervento: Ripristino movimentazioni ogni 6 mesi

 
01.12 - Impianto di sicurezza e antincendio

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.12.01
 
Idranti a muro

01.12.01.I01 Intervento: Prova della tenuta ogni 2 mesi

01.12.02
 
Griglia di aerazione REI

01.12.02.I02 Intervento: Ripristino guarnizioni quando occorre

01.12.02.I01 Intervento: Pulizia griglie ogni 6 mesi

01.12.02.I03 Intervento: Sostituzione griglia ogni 20 anni

01.12.03
 
Estintori a polvere

01.12.03.I01 Intervento: Ricarica dell'agente estinguente ogni 36 mesi

01.12.03.I02 Intervento: Revisione dell'estintore ogni 36 mesi

01.12.04
 
Estintori ad anidride carbonica

01.12.04.I01 Intervento: Ricarica dell'agente estinguente ogni 60 mesi

01.12.04.I02 Intervento: Revisione dell'estintore ogni 60 mesi

01.12.05
 
Naspi

01.12.05.I01 Intervento: Prova di tenuta ogni 2 mesi

01.12.05.I02 Intervento: Sostituzione naspi ogni 6 mesi

01.12.06
 
Porte REI

01.12.06.I02 Intervento: Pulizia ante quando occorre

01.12.06.I03 Intervento: Pulizia organi di movimentazione quando occorre
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.12.06.I05 Intervento: Pulizia vetri quando occorre

01.12.06.I01 Intervento: Lubrificazione serrature, cerniere ogni 6 mesi

01.12.06.I04 Intervento: Pulizia telai ogni 6 mesi

01.12.06.I06 Intervento: Registrazione maniglione ogni 6 mesi

01.12.06.I10 Intervento: Verifica funzionamento ogni 6 mesi

01.12.06.I07 Intervento: Regolazione controtelai ogni 12 mesi

01.12.06.I08 Intervento: Regolazione telai ogni 12 mesi

01.12.06.I09 Intervento: Rimozione ostacoli ogni 2 anni
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Premessa

Con
 

il
 

D.M.
 

24
 

novembre
 

2025
 

"Adozione
 

dei
 

criteri
 

ambientali
 

minimi
 

per
 

l’affidamento
 

di
 

servizi
 

di
 

progettazione
 

e
affidamento

 
di

 
lavori

 
per

 
interventi

 
edilizi”,

 
è
 
rimarcata

 
la

 
necessità

 
di

 
orientare

 
i
 
processi

 
edilizi

 
verso

 
un'economia

 
circolare

attraverso l'analisi del ciclo di vita.
La

 
valutazione

 
del

 
ciclo

 
di

 
vita

 
degli

 
edifici

 
(life

 
cycle

 
assessment

 
-
 
LCA), a

 
monte

 
delle

 
scelte

 
progettuali

 
e
 
dei

 
materiali,

 
ha

molteplici obiettivi:

Ridurre l'impatto ambientale degli edifici, usando le risorse in modo efficiente e circolare;·
Contenere

 
le

 
emissioni

 
di

 
CO2

 
attraverso

 
la

 
realizzazione

 
di

 
infrastrutture

 
verdi

 
e
 
l'utilizzo

 
di

 
materiali

 
da

 
costruzione·

organici;
Incentivare il recupero, il riciclo e il riutilizzo dei materiali anche in altri settori.·

Attraverso
 
l'analisi

 
del

 
ciclo

 
di

 
vita,

 
l'edificio

 
così

 
come

 
gli

 
elementi

 
in

 
cui

 
è
 
possibile

 
scomporlo

 
(componenti,

 
materiali,

 
ecc.),

seguono diverse fasi vitali, dalla produzione all'utilizzo, fino alla gestione e alla dismissione e conseguente riutilizzo.
Il

 
piano

 
di

 
fine

 
vita

 
è
 
il

 
documento

 
che

 
attesta

 
le

 
sorti

 
dei

 
materiali,

 
componenti

 
edilizi

 
e
 
elementi

 
prefabbricati

 
costituenti

 
l'edificio

dopo
 
la

 
sua

 
demolizione.

 
In

 
particolare

 
il

 
documento

 
specifica

 
per

 
ognuno

 
degli

 
elementi

 
il

 
futuro

 
utilizzo

 
che

 
se

 
ne

 
potrà

 
prevedere,

in
 
termini

 
di

 
riciclo,

 
riuso

 
o

 
recupero

 
di

 
qualsiasi

 
altro

 
tipo.

 
La

 
redazione

 
di

 
tale

 
documento

 
è
 
a
 
capo

 
del

 
progettista

 
che

 
nel

 
realizzare

il piano di manutenzione generale dell'opera, prevede l'archiviazione della documentazione tecnica.
La

 
direttiva

 
2018/851/EU,

 
del

 
30

 
maggio

 
2018,

 
si

 
esprime

 
riguardo

 
alle

 
attività

 
di

 
costruzione

 
e
 
demolizione,

 
sottolineando

 
la

necessità
 
di

 
incentivare

 
la

 
ricostruzione

 
attraverso

 
procedure

 
di

 
demolizione

 
selettiva

 
dei

 
materiali

 
e
 
di

 
istituire

 
piattaforme

 
di

condivisione.
 
La

 
demolizione

 
selettiva

 
ha

 
obiettivi

 
chiari

 
e
 
sostenibili:

 
da

 
un

 
lato

 
facilita

 
il

 
riciclo,

 
riuso

 
e
 
recupero

 
con

 
risultati

certamente
 
soddisfacenti,

 
dall'altro

 
effettua

 
una

 
cernita

 
dei

 
rifiuti,

 
garantendo

 
la

 
rimozione

 
e
 
il

 
trattamento

 
sicuro

 
delle

 
eventuali

sostanze
 
pericolose.

 
La

 
demolizione

 
selettiva

 
consiste

 
in

 
operazioni

 
di

 
separazione

 
dell'elemento

 
in

 
frazioni

 
omogenee,

 
anche

 
tramite

l'utilizzo
 
di

 
macchinari

 
e
 
attrezzature,

 
con

 
l'obiettivo

 
primario

 
di

 
massimizzare

 
il

 
quantitativo

 
di

 
materiali

 
e
 
rifiuti

 
da

 
destinare

 
a

riciclo o riuso.
Il

 
piano

 
di

 
fine

 
vita

 
ha

 
lo

 
scopo,

 
dunque,

 
di

 
progettare

 
e
 
programmare

 
la

 
fase

 
di

 
demolizione,

 
catalogando

 
i
 
materiali

 
e,

 
in

contemporanea, i rispettivi rifiuti con la futura "destinazione" all'interno del mercato.
A valle della scomposizione dell'edificio in componenti semplici, per ognuno di essi, si configurano tre distinte possibilità:

Riciclaggio;1.
Parziale Riciclaggio;2.
Discarica o dismissione.3.

Qualora
 
per

 
il

 
generico

 
componente

 
semplice,

 
costituente

 
un

 
elemento

 
manutenibile,

 
sia

 
inevitabile

 
la

 
dismissione

 
lo

 
stesso

assume
 
connotato

 
di

 
rifiuto

 
e
 
come

 
tale

 
dovrà

 
essere

 
identificato

 
attraverso

 
un

 
codice

 
(rifiuto

 
da

 
costruzione

 
e
 
demolizione,

 
rifiuti

 
da

demolizione
 
stradale,

 
rifiuti

 
inerti

 
da

 
demolizione

 
edilizia,

 
ecc..)

 
e
 
dunque

 
una

 
volta

 
individuati,

 
saranno

 
catalogati

 
e
 
destinati

 
ad

impianti
 
di

 
smaltimento

 
ai

 
fini

 
del

 
recupero

 
o

 
completa

 
dismissione.

 
Di

 
seguito

 
una

 
tabella

 
riassuntiva

 
contenente

 
i
 
codici

 
CER

associabili ai rifiuti da attività di costruzione e demolizione.

Codice CER e descrizione (secondo D.L. 77/2021)

Codice dell'elenco dei rifiuti e definizione rifiuto
pericoloso

Codice dell'elenco dei rifiuti e definizione rifiuto non
pericoloso

17 RIFIUTI DELLE OPERAZIONI DI COSTRUZIONE E DEMOLIZIONE
(COMPRESO IL TERRENO PROVENIENTE DA SITI CONTAMINATI)

1701 Cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche
170101 Cemento
170102 Mattoni
170103 Mattonelle e ceramica

170106* Miscugli
 

o
 

scorie
 
di

 
cemento,

 
mattoni,

 
mattonelle

ceramiche, contenenti sostanze pericolose
170107 Miscugli

 
o

 
scori

 
di

 
cemento,

 
mattoni,

 
mattonelle

 
e

ceramiche, diverse da quelle di cui alla voce 170106
1702 Legno, vetro e plastica
170204* Vetro,

 
plastica

 
e
 

legno
 

contenenti
 

sostanze
pericolose o da esse contaminati

170201 Legno

170204*
Vetro,

 
plastica

 
e
 

legno
 

contenenti
 

sostanze
pericolose o da esse contaminati

170202 Vetro

170204* Vetro,
 

plastica
 

e
 

legno
 

contenenti
 

sostanze
pericolose o da esse contaminati

170203 Plastica

1703 Miscele bituminose, catrame di carbone e prodotti contenenti catrame
170301*

 
Miscele bituminose contenenti catrame di carbone

170302 Miscele
 
bituminose

 
diverse

 
da

 
quelle

 
di

 
cui

 
alla

 
voce

170301
170303*

 
Miscele di carbone e prodotti contenti catrame
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1704 Metalli (incluse le loro leghe)
170409*

 
Rifiuti metallici contaminati da sostanze pericolose 170401 Rame, bronzo, ottone

170409*
 
Rifiuti metallici contaminati da sostanze pericolose 170402 Alluminio

170409* Rifiuti metallici contaminati da sostanze pericolose 170403 Piombo
170409* Rifiuti metallici contaminati da sostanze pericolose 170404 Zinco
170409* Rifiuti metallici contaminati da sostanze pericolose 170405 Ferro e acciaio
170409* Rifiuti metallici contaminati da sostanze pericolose 170406 Stagno
170409* Rifiuti metallici contaminati da sostanze pericolose 170407 Metalli misti
170409* Rifiuti metallici contaminati da sostanze pericolose 170411 Cavi, diversi da quelli di cui alla voce 170410
1705 Terra (compreso il terreno proveniente da siti contaminati), rocce e fanghi di dragaggio
170503* Terre e rocce, contenti sostanze pericolose 170504 Terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 170503
170505* Fanghi di dragaggio, contenenti sostanze pericolose 170506 Fanghi

 
di

 
dragaggio,

 
diversi

 
da

 
quelli

 
di

 
cui

 
alla

 
voce

170505
170507* Pietrisco

 
per

 
massicciate

 
ferroviarie,   

 
contenente

sostanze pericolose
170508 Pietrisco

 
per

 
massicciate

 
ferroviarie,

 
diverso

 
da

 
quello

di cui alla voce 170507
1706 Materiali isolanti e materiali da costruzione contenenti amianto
170601* Altri

 
materiali

 
isolanti

 
contenenti

 
o

 
costituiti

 
da

sostanze pericolose
170603* Altri

 
materiali

 
isolanti

 
contenenti

 
o

 
costituiti

 
da

sostanze pericolose
170604 Altri

 
materiali

 
isolanti

 
diversi

 
da

 
quelli

 
di

 
cui

 
alle

 
voci

107601 e 170603
170605* Materiali da costruzione contenenti amianto
1708 Materiali da costruzione a base di gesso
170801* Materiali

 
da

 
costruzione

 
a
 
base

 
di

 
gesso

 
contaminati

da sostanze pericolose
170802 Materiali

 
da

 
costruzione

 
a
 

base
 

di
 

gesso
 

diversi
 

da
quelli di cui alla voce 170801

1709 Altri rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione
170901* Rifiuti

 
dell'attività

 
di

 
costruzione

 
e
 

demolizione
contenenti mercurio

170902* Rifiuti
 

dell'attività
 

di
 

costruzione
 

e
 

demolizione
contenenti

 
PCB

 
(ad

 
esempio

 
sigillanti

 
contenenti

PCB,
 

pavimentazioni
 

a
 

base
 

di
 

resina
 

contenenti
PCB,

 
elementi

 
stagni

 
in

 
vetro

 
contenenti

 
PCB,

condensatori contenenti PCB)
170903* Altri

 
rifiuti

 
dell'attività

 
di

 
costruzione

 
e
 
demolizione

(comprese
 

i
 

rifiuti
 

misti)
 

contenenti
 

sostanze
pericolose

170904 Rifiuti
 
misti

 
dell'attività

 
di

 
costruzione

 
e
 
demolizione,

diversi
 

da
 

quelli
 

di
 

cui
 

alle
 

voci
 

170901,
 

170902
 

e
170903

I
 

criteri
 

di
 

riciclaggio/dismissione
 

così
 

come
 

le
 

procedure
 

di
 

decostruzione
 

sono
 

certificate
 

attraverso
 

un
 

database/elenco
consuntivo

 
dei

 
materiali

 
utilizzati

 
nell'edificio

 
a
 
costituire

 
il Piano

 
di

 
Fine

 
Vita,

 
in

 
cui

 
per

 
singolo

 
materiale

 
potrà

 
essere

 
effettuata

una
 
descrizione

 
generale

 
relativa

 
alle

 
tecniche

 
di

 
disassemblaggio

 
da

 
porre

 
in

 
atto

 
e
 
le

 
percentuali

 
di

 
materia

 
recuperata

 
o

 
riciclata

 
sul

peso totale dell'elemento.
In particolare tali informazioni possono essere desunte da:

EPD
 
(Environmental

 
Product

 
Declaration): La

 
Dichiarazione

 
Ambientale

 
di

 
Prodotto,

 
ai

 
sensi

 
della

 
ISO

 
14025,

 
della

 
EN·

15804
 
e
 
dei

 
CAM

 
(Criteri

 
Ambientali

 
Minimi),

 
meglio

 
nota

 
come

 
EPD

 
è
 
fondata

 
sull'esplicito

 
utilizzo

 
della

 
metodologia

LCA,
 

cardine
 

attorno
 

a
 

cui
 

ruota
 

la
 

Dichiarazione
 

e
 

fondamento
 

metodologico
 

da
 

cui
 

scaturisce
 

l'oggettività
 

delle
informazioni fornite.
DOP

 
(Declaration

 
of

 
Performance): La

 
dichiarazione

 
di

 
prestazione

 
è
 
il

 
documento

 
che

 
accompagna

 
la

 
marcatura

 
CE

 
dei·

prodotti
 
da

 
costruzione.

 
Essa

 
dà

 
la

 
possibilità

 
al

 
fabbricante

 
di

 
fornire

 
le

 
informazioni

 
relative

 
alle

 
caratteristiche

 
essenziali

del suo prodotto;
Schede

 
Tecniche

 
di

 
un

 
prodotto: Le

 
schede

 
Tecniche

 
di

 
un

 
prodotto

 
raccolgono

 
tutte

 
le

 
sue

 
informazioni

 
e
 
sono

 
necessarie·

per un suo più proficuo utilizzo.

Metodo operativo per la compilazione del piano

Tutte
 

le
 

informazioni
 

necessarie
 

alla
 

completa
 

compilazione
 

del
 

Piano
 

di
 

Fine
 

Vita
 

sono
 

editabili
 

per
 

singolo
 

elemento
manutenibile

 
nella

 
apposita

 
sezione Piano

 
Fine

 
Vita,

 
ove

 
oltre

 
a
 
specificare

 
se

 
l'elemento

 
si

 
compone

 
di

 
materiali

 
per

 
i
 
quali

 
si

prevede
 
a
 
fine

 
vita

 
un

 
completo

 
riciclo,

 
un

 
parziale

 
riciclo

 
o

 
viene

 
destinato

 
in

 
discarica,

 
viene

 
lasciata

 
la

 
possibilità,

 
editando

 
il

campo
 
descrittivo,

 
di

 
specificare

 
ogni

 
singolo

 
elemento

 
compositivo

 
e
 
per

 
ognuno

 
di

 
essi

 
definirne

 
l'eventuale

 
percentuale

 
di

riciclaggio.
 
Si

 
sottolinea

 
che

 
i
 
soli

 
elementi

 
riciclabili

 
a
 
fine

 
vita

 
andranno

 
a
 
costituire

 
il

 
piano,

 
essendo

 
lo

 
stesso

 
l'elenco

 
di

 
tutti

 
i

materiali, dei componenti edilizi e degli elementi prefabbricati che possono essere in seguito riutilizzati o riciclati.
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PIANO DI MANUTENZIONE

Comune di: Sesto San Giovanni

Provincia di: Milano

OGGETTO: MANUTENZIONE STRAORDINARIA EDIFICIO SPAZIO ARTE VIA
MAESTRI DEL LAVORO SESTO SAN GIOVANNI

CUP: ____________________  CIG:________________________________

Descrizione dei lavori:

L'intervento
 
in

 
progetto

 
prevede

 
una

 
serie

 
di

 
lavorazioni

 
sistematiche

 
finalizzate

 
alla

 
riqualificazione

funzionale
 
ed

 
estetica

 
dell'edificio

 
denominato

 
"Spazio

 
Arte".

 
Le

 
opere

 
in

 
appalto

 
comprendono

 
il

risanamento
 
conservativo

 
degli

 
involucri

 
esterni,

 
la

 
manutenzione

 
delle

 
coperture

 
e

 
delle

 
reti

 
di

scarico, nonché il rinnovamento degli arredi interni e relative pulizie.
Per

 
l'esecuzione

 
in

 
sicurezza

 
delle

 
lavorazioni

 
in

 
quota,

 
è

 
previsto

 
l'allestimento

 
di

 
un

 
ponteggio

 
a

telai prefabbricati e la delimitazione dell'area di cantiere con recinzione a pannelli di rete metallica
zavorrati.

Nel dettaglio, i lavori si articolano nelle seguenti macro-categorie di intervento:

 
Ripristino

 
e

 
Risanamento

 
delle

 
FacciatePulizia

 
preliminare:

 
Trattamento

 
delle

 
superfici

 
lapidee

 
e·

cementizie
 
con

 
specifico

 
pulitore

 
detergente

 
per

 
la

 
rimozione

 
profonda

 
di

 
patine

 
biologiche,

organiche
 
e

 
sintetiche. 

 
Preparazione

 
dei

 
supporti:

 
Carteggiatura

 
meccanica

 
degli

 
elementi

prefabbricati
 

di
 

rivestimento
 

esistenti
 

per
 

garantire
 

la
 

corretta
 

adesione
 

dei
 

successivi
strati.Consolidamento:

 
Applicazione

 
di

 
un

 
fondo

 
base

 
(primer

 
aggrappante)

 
di

 
resina

 
sintetica

acrilsilossanica,
 
con

 
funzione

 
di

 
consolidamento

 
e

 
omogeneizzazione

 
dell'assorbimento

 
delle

murature. 
 
Finitura:

 
Stesura

 
di

 
due

 
mani

 
di

 
pittura

 
al

 
quarzo

 
a

 
base

 
di

 
resina

 
sintetica

 
acrilica

colorata, idonea per le superfici esterne in conglomerato cementizio e intonacate.

 
Manutenzione

 
dei

 
Serramenti

 
EsterniRaschiatura:

 
Intervento

 
di

 
raschiatura

 
degli

 
elementi

 
lignei·

esterni
 
volto

 
alla

 
rimozione

 
delle

 
vecchie

 
vernici

 
in

 
fase

 
di

 
distacco. 

 
Verniciatura:

 
Ripristino

completo dei cicli di verniciatura esterna a protezione dei serramenti.

Impermeabilizzazioni
 
e

 
Opere

 
FognarieCoperture:

 
Ripristino

 
del

 
manto

 
di

 
impermeabilizzazione

 
in·

guaina
 
bituminosa

 
sulle

 
superfici

 
piane

 
dell'edificio

 
per

 
prevenire

 
infiltrazioni

 
meteoriche.Reti

 
di

scarico: Intervento di spurgo e pulizia della rete fognaria esterna di pertinenza del fabbricato.

 
Riqualificazione

 
Interna

 
e

 
ForniturePulizia:

 
Pulizia

 
generale

 
e

 
profonda

 
di

 
tutti

 
gli

 
ambienti

 
interni

 
a·

fine
 
lavori.Arredi:

 
Fornitura

 
in

 
opera

 
di

 
n.

 
250

 
sedie

 
in

 
PPL

 
ignifugo

 
(Classe

 
1),

 
con

 
struttura

 
in

tondino
 

d'acciaio
 

cromato,
 

dotate
 

di
 

sistema
 

impilabile
 

e
 

agganciabile. 
 

Movimentazione:
Fornitura

 
di

 
n.

 
7
 
carrelli

 
portasedie

 
ad

 
alta

 
capacità,

 
con

 
struttura

 
in

 
acciaio

 
verniciato

 
e

 
ruote

gommate.
·
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Conformità
 
ai criteri ambientali minimi

Il piano di manutenzione è
 
conforme ai “Criteri Ambientali Minimi”

 
(CAM), contenuti nel Decreto 24

novembre 2025 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 281 del 03 dicembre 2025).

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già

 
previsti per legge

(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).

I Criteri Ambientali Minimi (CAM)
 
per l’edilizia sono requisiti per rendere più

 
sostenibili gli edifici

pubblici e privati, sia in fase di progettazione sia di costruzione o ristrutturazione. Servono a ridurre l’impatto
ambientale degli edifici e a migliorare l’efficienza energetica. Sono parte integrante del Criterio di Green
Public Procurement (GPP), ovvero l’acquisto verde da parte della pubblica amministrazione.

Ecco i principali aspetti dei CAM per l’edilizia:

1. Gestione del ciclo di vita dell’edificio
Valutazione dell’impatto ambientale dei materiali e dei processi edilizi lungo tutto il ciclo di vita
dell’edificio (produzione, costruzione, manutenzione, fine vita).
Promozione di materiali con bassa emissione di CO2

 
e che siano riciclabili o provenienti da riciclo.

2. Efficienza energetica
Riduzione del fabbisogno energetico dell’edificio.
Utilizzo di sistemi per energia rinnovabile

 
(solare, geotermico, biomassa).

Installazione di impianti HVAC (riscaldamento, raffreddamento e ventilazione) efficienti.
Controllo dell’illuminazione con sistemi LED e sensori di presenza.

3. Gestione delle risorse idriche
Riduzione dei consumi d’acqua attraverso rubinetti, WC e sistemi a basso consumo.
Raccolta e riuso delle acque piovane per uso non potabile.
Promozione di sistemi di irrigazione sostenibile per aree verdi.

4. Sostenibilità
 
dei materiali

Preferenza per materiali con certificazione ambientale
 
(es. FSC per il legno, Ecolabel UE).

Limitazione dei materiali con sostanze pericolose (amianto, formaldeide, PVC non riciclato).
Incentivo all’uso di materiali locali per ridurre l’impatto dei trasporti.

5. Gestione dei rifiuti da costruzione
Piano di gestione dei rifiuti durante le fasi di cantiere.
Minimizzazione degli scarti e promozione del riciclo dei materiali da demolizione.

6. Comfort ambientale interno
Qualità

 
dell’aria interna: ventilazione naturale e meccanica, riduzione dei composti organici volatili

(VOC).
Comfort acustico e termico: isolamento termico e acustico degli ambienti.
Illuminazione naturale ottimizzata per ridurre il consumo energetico.

7. Accessibilità
 
e sicurezza

Anche se non sempre classificati come ambientali, i CAM spesso prevedono requisiti di accessibilità
universale

 
e sicurezza degli spazi.
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CORPI D'OPERA:

 
°  01 ELEMENTI DEL PIANO MANUTENTIVO DELLE OPERE PROPEDEUTICHE AD OTTENIMENTO CPI
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Corpo d'Opera: 01

ELEMENTI DEL PIANO MANUTENTIVO DELLE OPERE
PROPEDEUTICHE AD OTTENIMENTO CPI

MANUTENZIONE STRAORDINARIA EDIFICIO SPAZIO ARTE - VIA MAESTRI DEL LAVORO 
 
SESTO

SAN GIOVANNI.  CUP: __________________ CIG PADRE N.:_________________-

UNITÀ
 
TECNOLOGICHE:

 
°  01.01 Chiudiporta
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Unità
 
Tecnologica: 01.01

Chiudiporta

I chiudiporta sono dei dispositivi idraulici di chiusura, realizzati in acciaio o ghisa stabilizzata, che trovano applicazione per richiudere le
porte (interne o esterne) di un'abitazione, condominio, negozio, ecc.. I chiudiporta svolgono il compito di chiusura delle ante (porte che
si aprono verso l'interno o verso l'esterno). Il ciclo di chiusura viene eseguito da ammortizzatori idraulici, con velocità

 
di chiusura

regolabile secondo esigenze. Possono essere utilizzati per porte a battente in metallo, legno, vetro e altri materiali anche combinati.
I chiudiporta possono essere:
-  Aerei
-  A pavimento
-  Ad architrave
-  Ad incasso e/o scomparsa
E a loro volta essere di diverse tipologia: forza fissa, forza regolabile, forza variabile, braccio a V, braccio a slitta, fermo regolabile.
I chiudiporta vanno scelti in riferimento a parametri definiti nella norma UNI EN 1154 (larghezza dell'anta, peso, forza idonea, ecc.). La
norma definisce in particolare  l’idoneità

 
di un chiudiporta ad essere utilizzato su un tipo di porta o un altro.

In particolare le forze EN tengono conto, ad es. :
- Utilizzo = Grado 3, permette la chiusura della porta partendo da un angolo minimo di apertura di 105°.
- Utilizzo = Grado 4, permette la chiusura della porta partendo da un angolo minimo di apertura di 180°.
- Massa porte equipaggiate = Sette forze del chiudiporta sono identificate in funzione delle masse delle porte. Quando un chiudiporta
dispone di una forza minimale e massimale, devono essere indicate es.: 2/3
- Forza 1=Larghezza=750 mm=Massa=20 kg
- Forza 2=Larghezza=850 mm=Massa=40 kg
- Forza 3=Larghezza=950 mm=Massa=60 kg
- Forza 4=Larghezza=1100 mm=Massa=80 kg
- Forza 5=Larghezza=1250 mm=Massa=100 kg
- Forza 6=Larghezza=1400 mm=Massa=120 kg
- Forza 7=Larghezza=1600 mm=Massa=160 kg
- Sicurezza = Qualunque chiudiporta deve soddisfare il requisito fondamentale di sicurezza al momento dell’utilizzo.
- Resistenza = È

 
definito solo un valore per la prova di resistenza relativamente ai dispositivi di chiusura fabbricati secondo la norma

UNI EN 1154: Grado 8 = 500.000 cicli
- Comportamento del fuoco = Grado 0: non idoneo all’utilizzo su porte antincendio / di tenuta ai fumi - Grado 1: idoneo all’utilizzo su
porte tagliafuoco / antifumo
Per la loro scarsa coppia di chiusura, i chiudiporta forza 1 e 2 non devono essere considerati come idonei all’uso sui serramenti per
porte antincendio.
- Resistenza alla corrosione = Cinque gradi ammessi:
Grado 0: nessuna prescrizione
Grado 1: resistenza scarsa
Grado 2: resistenza media
Grado 3: resistenza alta
Grado 4: resistenza molto elevata.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.01.01 Chiudiporta aerei
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Elemento Manutenibile: 01.01.01

Chiudiporta aerei

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Chiudiporta

I chiudiporta aerei, vengono installati nella parte superiore della porta, nella zona vicino ai cardini, per mezzo di una dima di montaggio
specifica per ogni modello in commercio. Sono disponibili chiudiporta per porte piccole e leggere fino a porte molto grandi e pesanti
utilizzati in ambienti navali.
Possono essere realizzati a secondo dell'impiego con diverse tecnologie:
- con funzionamento a camme
- con funzionamento a cremagliera
- con funzionamento a guida di scorrimento

 
I chiudiporta vanno scelti in riferimento a parametri definiti nella norma UNI EN 1154 (larghezza dell'anta, peso, forza idonea, ecc.).

Utilizzare prodotti chiudiporta e accessori testati ed in conformità
 
alle norme di riferimento.

PIANO FINE VITA

RICICLABILE

Piano di Fine Vita Pag. 
  

9



INDICE

1) PIANO DI MANUTENZIONE pag. 4
2) Conformità ai criteri ambientali minimi pag. 5

3) ELEMENTI DEL PIANO MANUTENTIVO DELLE OPERE

PROPEDEUTICHE AD OTTENIMENTO CPI pag. 7

"  1) Chiudiporta pag. 8

"    1) Chiudiporta aerei pag. 9

Piano di Fine Vita Pag. 
 
10


	Fogli e viste
	DOC.10


		2026-06-17T12:35:15+0200
	Minissale Antonio


		2026-06-17T18:07:06+0200
	Ilaria Bertilotti


		2026-06-17T18:23:26+0200
	Di Giorgio Antonio




